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La seduta comincia alle 15,30 .

MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bersani, Caiati, Cengarle, Ghio e Pe-
dini .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge
e deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

BRANDI : « Acquisto di case da parte del-
l'INCIS con le somme ricavate dall'alienazio-
ne di alloggi ai sensi del decreto del Presi -
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n . 2 ,

e successive modificazioni » ( 3981) ;

CANESTRARI ed altri : « Provvidenze a fa-
vore dei figli e delle vedove dei dipendenti
dell'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni e dell'Azienda di Stato pe r
i servizi telefonici » ( 3982) .

Saranno" stampate e distribuite . La prima ,
avendo il proponente rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; del -
l'altra, che importa onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento.

Commemorazion e
del deputato Bartolomeo Cannizzo.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con lu i
i deputati e i membri del Governo) . Onore -
voli colleghi, alla ripresa dei nostri lavor i
dopo le festività pasquali siamo stati doloro-
samente sorpresi dalla notizia del rapido e
drammatico aggravamento delle condizioni d i
salute di un nostro caro e autorevole collega ,
l'onorevole Bartolomeo Cannizzo .

Quando non si era ancora spenta l'eco d i
un disperato appello fatto pervenire alla Pre-
sidenza dai familiari e dai medici curanti pe r
non lasciare intentata anche l'estrema risor-
sa di un intervento operatorio da effettuarsi

negli Stati Uniti, sopraggiungeva purtroppo
la triste notizia della morte del deputato si-
ciliano, noto a noi tutti per le sue spiccate
qualità umane e politiche .

Bartolomeo Cannizzo era nato a Giarrata-
na nel giugno 1905 ed aveva concluso il bril-
lante curriculum degli studi giovanili con i l
traguardo di una laurea ambita, quella in giu-
risprudenza, raggiunta a soli 20 anni . Ma
egli sentì al tempo stesso il precoce richiam o
di un mondo assai vicino ai suoi interess i
umani di intellettuale del sud ancora in gra-
do di comprendere gli umori e le passion i
della gente contadina . Fu così che si volse
ad un compromesso con la propria formazio-
ne professionale ed alternò l'esercizio dell'at-
tività di agricoltore con il tenace attaccamen-
to ai valori e ai significati dell'esperienza giu-
ridica viva e concreta . Si sforzò così di con-
tribuire e rendere efficienti le strutture or-
ganizzative della produzione agricola e, pro-
prio in tale prospettiva di impegno, ebbe a ri-
coprire le cariche di presidente dei consorz i
agricoli e di membro esecutivo della federa-
zione siciliana degli agricoltori .

Erano sul tappeto problemi molto vasti e
complessi, tra i quali alcuni di secolare im-
pellenza, come quelli del latifondo siciliano.
Egli fu uno dei pochi a conoscerne i termin i
propri e la reale portata .

Fu eletto deputato dell'Assemblea costi-
tuente per il collegio di Catania con larga de-
signazione di suffragio preferenziale, giusti-
ficato principalmente dalla notorietà assunta
quale esperto nel settore dei problemi riferen-
tisi alla riforma agraria . Nel periodo dell'As-
semblea costituente, egli non mancò di distin-
guersi per le doti di equilibrio dimostrate
nello svolgimento della propria attività i n
seno alla Commissione per l'esame delle do-
mande di autorizzazione a procedere e a quel -
la della Costituzione, nota come « Commis-
sione dei 75 » .' Soprattutto furono apprezzat i
i suoi interventi sulle autonomie locali e su l
potere esecutivo.

Successivamente, l'onorevole Cannizzo s i
dedicò all'amministrazione regionale sicilia-
na e, durante due legislature, ricoprì la cari-
ca di assessore alla pubblica istruzione. Per
lui gli interessi peculiari della sua Siracusa
dovevano sempre essere conciliati con quell i
generali della Sicilia ; e una consapevolezza d i
merito gli stava soprattutto a cuore : quella
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di avere portato nell'Assemblea regionale un
soffio vivificatore della sua qualificata cultura
e il senso concreto delle sue attitudini di agri-
coltore e di tecnico dei problemi ambiental i
connessi con la vita del mondo contadino . Ciò
spiega il successo della lunga e difficile bat-
taglia da lui impegnata per eliminare la pia-
ga vergognosa dell 'analfabetismo in Sicilia .
E infatti, dietro il linguaggio eloquente dell e
statistiche che dimostrano la progressiva di-
minuzione dell ' antisociale fenomeno del -
l 'analfabetismo strumentale e di ritorno, s i
cela l'affermazione di quest 'uomo tenace e fi-
ducioso che certamente si nutrì della lettura
delle pagine di Pasquale Villari e delle su e
denunzie ancora attuali sull'Italia da redi-
mere .

Nel corso di questa quarta legislatura ,
l'onorevole Cannizzo si era particolarmente
segnalato per una serie di interventi, imper-
niati prevalentemente sui temi della politica
agricola – contratti agrari, proprietà coltiva-
trice, contratti di mezzadria e di colonia par-
ziaria – ma che non mancarono di spaziar e
altresì sugli indirizzi della politica generale ,
trattati in occasione della presentazione all a
Camera di nuovi governi e del dibattito recen-
te sulla programmazione economica. Né va
dimenticato il prezioso contributo da lui re-
cato, sempre nella presente legislatura, all e
discussioni delicate e complesse avvenute i n
seno alla Commissione giustizia, di cui l'ono-
revole Cannizzo faceva autorevolmente par -
te, come pure nella Giunta delle elezioni, nel -
la quale egli mise in rilievo la sua profon-
da preparazione giuridica e la sua serena e
scrupolosa obiettività – unanimemente rico-
nosciute – nel risolvere importanti e difficil i
questioni .

Nelle nostre battaglie ,parlamentari, talvol-
ta anche polemiche, egli portò sempre una
nota (di distinzione (e di conciliazione . La no-
stra Assemblea ha 'perduto in lui un espo-
nente serio e fattivo, un giurista acuto, misu-
rato e competente, un deputato sempre atten-
to .alla concretezza dei problemi sociali e al
costruttivo equilibrio economico delle loro so-
luzioni, un uomo che a queste doti politich e
e professionali aggiungeva qualità umane d i
notevole rilievo, quali la nobiltà (dell'animo
e la signorilità del comportamento .

A nome (di tutti i colleghi (e mio personale ,
rinnovo ai familiari dello scomparso collega
e al gruppo del partito liberale italiano, che
lo ebbe suo valido vicepresidente, le espres-
sioni più vive (e profonde del nostro sincero
e profondo rimpianto . (Segni di generale con-
sentimento) .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Non posso certo presumere di aggiungere al-
cunché alla commossa, circostanziata e com-
pleta rievocazione che il Presidente della Ca-
mera ha fatto dello ,scomparso collega ono-
revole Bartolomeo Cannizzo . Devo però adem-
piere - •e lo faccio con sincera commozione -
al compito di associarmi a nome del Governo
alla rievocazione e all'omaggio recato all a
memoria del cittadino, dell'amministratore e
dell'uomo politico che attraverso un }ungo
periodo - i circa vent'anni trascorsi dalla
Costituente ad oggi - prima in seno alla detta
Costituente, poi come deputato ed assessore
regionale ed infine di nuovo in questa Assem-
blea nella quarta legislatura del Parlamento
della Repubblica, ha saputo raccogliere la
stima (e la viva simpatia di quanti hanno ap-
prezzato l'impegno, la dedizione, la signori-
lità con la quale egli ha adempiuto al su o
dovere e ha fatto fede alla vocazione politica
che lo ha guidato durante 'un così lungo pe-
riodo di anni .

Il Governo si inchina alla sua memoria e
rinnova, anzitutto alla sua famiglia, (e quindi
al 'suo gruppo politico, le sue vive condo-
glianze .

Presentazion e
di bilanci interni della Camera.

BUTTÈ, Questore . Chiedo (di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUTTh, Questore . Ho l'onore di presen-
tare alla Camera il conto consuntivo dell e
spese interne della Camera per l'esercizio fi-
nanziario 1965 e il progetto di bilancio dell e
spese interne della Camera per l'esercizio fi-
nanziario 1967 .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi bilanci, che 'saranno stampati e
distribuiti .

Svolgimènto di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Maschiel-
la e Antonini, al ministro dell'interno, « pe r
sapere se sia a conoscenza (del carattere ille-
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gale 'e provocatorio che ha ,assunto la riunio-
ne del consiglio comunale che ha avuto luog o
in Gubbio iI 21 gennaio 1967 . In tale riunione ,
infatti, si sono verificate le seguenti illegali-
tà : 1) non si è preso atto, secondo l'ordin e
del giorno del consiglio, delle dimissioni di
venti consiglieri che, in base all'articolo 8
della legge 16 maggio 1960, n . 570, provocan o
l'automatico scioglimento del consiglio comu-
nale ; mentre si è proceduto all'accettazion e
delle 'dimissioni 'di alcuni tra i consiglieri di -
missionari; 2) si è, come detto sopra, pro -
ceduto all'accettazione delle dimissioni di al-
cuni tra i consiglieri dimissionari e si è, se-
duta stante, proceduto alla loro sostituzion e
e ciò in contrasto con quanto previsto dagli ar-
ticoli 125 e 293 del regio decreto 4 febbraio
1915, n . 148, e articolo 278 del testo unic o
3 marzo 1934, n . 383; 3) si è proceduto ad una
votazione separata per accettare le dimission i
del sindaco e degli assessori dimissionar i
(stralciandole dal blocco delle dimissioni )
dando così, in pratica, al voto il carattere di
una " revoca " e di una " punizione ", come
risulta, del resto, dalle provocatorie dichiara-
zioni fatte dal consigliere anziano che, in as-
senza dei dimissionari, presiedeva l'assem-
blea consiliare . Per sapere, di conseguenza,
se il ;ministro intenda intervenire sollecita-
mente e fermamente per ristabilire il rispetto
della legge così (macroscopicamente violata e
per dichiarare sciolto il consiglio comunale d i
Gubbio date le 'dimissioni, non ritirate, del -
la metà dei consiglieri in carica. Tale inter-
vento del ministro è necessario per riportare
la calma e la 'serenità tra i cittadini profon-
damente turbati e per creare le condizioni pe r
ridare a Gubbio, nel più breve tempo possi-
bile, una regolare amministrazione che poss a
portare a soluzione i tanti 'problemi da cu ì
quella illustre città è afflitta » (5135) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il consiglio comunale di Gubbio ,
riunitosi il 21 gennaio scorso per l'esame del -
le dimissioni rassegnate da 20 consiglieri sui
40 di cui è composto, decideva - come ricor-
da l'interrogazione - di accoglierne soltanto
5 e di respingere le altre 15, procedendo quin-
di soltanto alla surrogazione di 5 consiglieri .
Il prefetto di Perugia annullava la delibera-
zione consiliare nella parte concernente l e
surrogazioni . Il consiglio comunale, dopo al -
cune sedute risultate infruttuose, ha accet-
tato, nell'adunanza del 10 'marzo scorso, l e
15 dimissioni precedentemente respinte .

Pertanto si è venuto a determinare l'au-
tomatico effetto dell'anticipata cessazione del
Consiglio comunale, a norma dell'articolo 8 ,
lettera b), del testo unico 16 maggio 1960 ,
n. 570 . Poiché tra i dimissionari sono com-
presi il sindaco ed i componenti della giunt a
municipale, il prefetto ha nominato un com-
missario per la temporanea amministrazion e
del comune, sino alla ricostituzione degli or-
gani elettivi .

PRESIDENTE. L'onorevole Maschiella h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MASCHIELLA . .Io credo che si debban o
considerare separatamente l'aspetto pratic o
della questione e la risposta che ha ora dat o
l'onorevole sottosegretario . Sotto l'aspetto pra-
tico, mi dichiaro sodisf atto, perché finalmente
si è ottenuto quel risultato che il gruppo de i
20 consiglieri dimissionari voleva raggiunge -
re, cioè lo scioglimento del consiglio comu-
nale . Non sono invece sodisfatto della rispo-
sta, perché in realtà la vicenda di Gubbio
svela inconvenienti che, a mio avviso, vann o
messi in luce, per essere risolti sul terren o
politico ed anche sul piano giuridico-legisla-
tivo (mediante la predisposizione delle nuov e
norme che per casi siff atti si rendono neces-
sarie nei confronti degli enti locali) . Credo
del resto che vicende simili a queste di Gub-
bio siano ormai frequenti in moltissimi co-
muni del nostro paese .

L'onorevole sottosegretario ha riferito par -
te dei fatti svoltisi nella città umbra ma non
ne ha messo in luce gli aspetti negativi, dai
quali avrebbe dovuto dedurre le conclusioni .
Il 21 gennaio metà dei consiglieri comunali d i
Gubbio presentavano le dimissioni. In base
alla legge 16 maggio 1960, n . 570, automati-
camente il consiglio comunale avrebbe dovut o
dichiararsi sciolto, dopo una semplice presa
d'atto delle dimissioni : così è avvenuto in sva-
riate altre occasioni . In questo caso è invece
accaduto che, nella seduta in cui avrebbe do-
vuto compiersi quel semplice atto formale, s i
è commessa una serie di macroscopiche ille-
galità . Anzitutto, l'assemblea venne presiedut a
non dal consigliere anziano, ma da un consi-
gliere che non ne aveva titolo - l'ex deputat o
Baldelli - il che annulla _alla radice la riu-
nione. Inoltre questo presidente, invece di far
prendere atto al consiglio delle dimissioni pre-
sentate, mise in votazione (cosa ben divers a
dalla presa d'atto, come chiarito da molte
esplicite sentenze del Consiglio di Stato) se-
paratamente le dimissioni del sindaco e della
giunta e quelle degli altri, dichiarando in
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modo provocatorio che poneva in votazion e
l'accettazione delle dimissioni dei primi pe r
punirli del loro atteggiamento . Non è possi-
bile applicare la legge e il diritto in questo
modo !

vero che il prefetto ha annullato la se-
duta, ma solo per la parte riguardante l e
surrogazioni (si trattava di un'illegalità ma-
croscopica, dato che l'argomento non er a
iscritto all'ordine del giorno) . Al prefetto è
però sfuggita l'altra illegalità, che rendev a
nulla alla radice la seduta : il fatto che l'as-
semblea era presieduta da un consigliere ch e
non ne aveva titolo .

La conclusione pratica della vicenda –
com'era da attendersi – è stata quella politi-
camente corretta : pertanto, sotto questo pun-
to di vista, debbo dichiararmi sodisfatto . Deb-
bo inoltre dare atto che il prefetto capì i n
quel momento la situazione, né in seguito
creò difficoltà. Ciò non toglie che da quest a
vicenda discende un problema più grande :
una riforma dell 'attuale legislazione, aleato-
ria, debole e imprecisa di per se stessa e su-
scettibile di permettere i peggiori arbitri i n
caso di interpretazioni tendenziose dei prefetti .
Gli enti locali esigono il rispetto della pro-
pria libertà, cioè la non interferenza dei pre-
fetti . Deve essere lo stesso corpo elettivo a
decidere di se stesso, nei limiti segnati dall a
legge : il giorno in cui il corpo elettivo decid e
di sciogliersi in base alla legge, deve poterl o
fare in piena autonomia .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Guarra, al ministro dell'interno ,
« per conoscere i motivi per i quali il pre-
fetto di Salerno si ostina a non convocare i l
consiglio comunale di Battipaglia nonostante
siano trascorsi più di due mesi dalla elezione
e che ben 19 consiglieri ne abbiano richiesto
formalmente la convocazione . Quali provve-
dimenti intenda adottare per restaurare l ' im-
perio della legge » (5224) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Il consiglio comunale di Battipaglia,
nell'adunanza del 20 febbraio scorso, ha prov-
veduto alla convalida dei membri neo-eletti .
Il 27 febbraio successivo, in seduta di secon-
da convocazione, ha fatto luogo all'elezion e
del sindaco e della giunta municipale .

Precedentemente, il prefetto di Salerno –
nell'esercizio del potere discrezionale deman-
datogli dall'articolo 124 del testo unico del

1915 della legge comunale e provinciale –
non aveva ravvisato l'opportunità di disporre
d'ufficio la convocazione del predetto organo .

PRESIDENTE. L'onorevole ›Guarra ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUARRA . Credo che tutti i colleghi s i
siano resi conto che ormai la mia interroga-
zione non ha alcuna attualità, visto che ne l
frattempo il consiglio comunale di Battipaglia
si è riunito e ha proceduto all'elezione del sin-
daco e della giunta . Quando si parla – ieri ne
faceva cenno il ministro dell'interno – di cri-
si dello Stato e di attacco (anche da part e
nostra) contro lo Stato, bisognerebbe tene r
presente che sono anche questi piccoli episodi
a suscitare nei cittadini la sfiducia nei con -
fronti dello Stato . Il ritardo con cui si rispon-
de all'interrogazione è una delle ragioni che
convincono il cittadino che il parlamentare
non serve a niente e che sia normale rispon-
dere alle interrogazioni soltanto quando sian o
stati risolti i problemi di partito .

Questa interrogazione fu presentata esatta -
mente 60 giorni dopo le elezioni nel comun e
di Battipaglia, che il prefetto di Salerno h a
lasciato trascorrere senza convocare il consi-
glio neoeletto, per permettere che fossero com-
poste le beghe interne di un solo gruppo : s i
badi : nemmeno contrasti fra gruppi diversi ,
ma discordie all'interno di uno stesso gruppo .

E, quello che è più grave, il Ministero del -
l'interno, interrogato, ha a lungo indugiato
a rispondere al deputato che gli si era indi -
rizzato per sollecitare spiegazioni .

Ora, non per il prestigio del deputato (che
non conta), ma per il prestigio del Parlamen-
to, sarebbe stato – credo – più opportuno ch e
la risposta fosse stata data prima della con-
vocazione del consiglio comunale ; non due
mesi dopo.

PRESIDENTE . E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno .

Causa di ineleggibilità sopraggiunta nei
confronti deI deputato Mario Ottieri
(doc. IX, n. 6) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione sulla causa di ineleggibilità so-
praggiunta nei confronti del deputato Mari o
Ottieri .

Dichiaro aperta la discussione generale .

È iscritto a parlare l'onorevole Minio . Ne
ha facoltà .
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MINIO. Signor Presidente, vorrei dire al-
cune parole che probabilmente da qualcuno
saranno ritenute intempestive e forse non del
tutto pertinenti all'argomento che stiamo per
trattare . -Per questo vorrei premettere che l e
osservazioni che sto per fare sono a titolo stret-
tamente personale . Tutt'al più posso ricor-
dare che sono membro della Giunta delle ele-
zioni : ritengo quindi di essere un poco quali-
ficato a fare le dichiarazioni che la Camera
udrà .

Dirò che, dal punto di vista della legitti-
mità, nulla v'è da osservare sulla proposta
della Giunta : essa appare conforme alle nor-
me di legge . Il deputato Ottieri è stato can-
cellato dalle liste elettorali in conseguenza
della dichiarazione di fallimento nei suoi con -
fronti pronunziata : di conseguenza, viene
meno in lui la condizione prima per essere
eletto . È ovvio infatti che chi non è iscritto
nelle liste elettorali non può neppure essere
eletto .

Ma, appunto per questo, vorrei far pre-
sente alla Camera la gravità della circostanza
che vige una norma come quella che stiamo
per applicare, che giustamente stiamo per ap-
plicare .

La legge 7 ottobre 1947, n . 1058 (e succes-
sive modificazioni), all'articolo 2 elenca le va-
rie cause di cancellazione o di non iscrizione
nelle liste elettorali . Il punto 1) contempl a
gli interdetti e gli infermi di mente . Il pun-
to 2) i commercianti falliti, finché dura le
stato di fallimento ma non oltre 5 anni dall a
sentenza dichiarativa di fallimento . Seguono
poi tutti gli altri . Ora, basta leggere l'elenco ,
per accorgersi dell'enorme ingiustizia che s i
viene a creare equiparando l'ipotesi del falli -
mento a tutti gli altri casi contemplati dall a
legge .

Si legga tutto l'articolo 2 della legge del
1947 : si vedrà che, dopo aver sancito la can-
cellazione dalle liste elettorali dei commer-
cianti falliti (si parla soltanto di falliment o
semplice ; non di reati, come la bancarotta
fraudolenta : ché allora le cose cambierebbe-
ro), la legge indica una serie di reati la con-
danna per i quali comporta egualmente l a
cancellazione suddetta . È facile accorgersi, d a
questo elenco, come il legislatore abbia pre-
visto la perdita del diritto elettorale per i reati
più gravi, in particolare per quelli che si ri-
tengono di regola reati infamanti : peculato ,
malversazione, concussione, corruzione, fals a
testimonianza, falsificazione di monete, e così
via . Com'è dunque possibile che il fallimento
puro e semplice, che è una disgrazia che pu ò
capitare a qualsiasi onesto cittadino, nessuno

potendo essere garantito del buon esito dei
suoi affari o della correntezza dei suoi de-
bitori . . .

DI PRIMIO. È una disgrazia anche diven-
tare alienato mentale !

MINIO. Ma l'alienato mentale non è nell e
sue facoltà, non può scegliere, non può vo-
tare, è privo di un elemento fondamentale pe r
votare . Non è la stessa cosa per il fallito

Il diritto elettorale è un diritto fondamen-
tale del cittadino : è ovvio allora che la legg e
preveda la sua perdita soltanto in circostanz e
gravi ed eccezionali .

Ma vi è di più . All'articolo 2, n . 7, è sta-
bilito che anche in questi casi la perdita del
diritto elettorale non ha luogo in ogni caso
in cui il reato abbia natura colposa, quand o
cioè il reato previsto sia stato commesso per
mera colpa. E il fallimento è forse diverso,
al più, da una colpa ? Un uomo che ha ini-
ziato un'attività commerciale – si pensi a u n
artigiano, a un piccolo commerciante, a u n
piccolo industriale, agli amministratori di una
cooperativa – se la sua azienda va male e s i
trova in difficoltà tali da rendere inevitabil e
una dichiarazione di fallimento, può non aver
commesso, nell'ipotesi massima, che ' un a
colpa !

Ora è strano che, mentre dai reati col-
posi non è fatta discendere la perdita del di-
ritto elettorale, si sia conservata invece tal e
sanzione per il fallimento (dico « si sia » con-
servata, perché è evidente che di ciò siamo
responsabili tutti noi, e non soltanto la Giunt a
delle elezioni) . Devo far presente inoltre che ,
in casi come questo, c'è un'altra circostanz a
che rende il problema molto più grave . Se si
fosse trattato del più semplice dei reati, sa-
rebbe stata necessaria, per procedere nei con -
fronti di un deputato, l'autorizzazione dell a
Camera. Per il fallimento, invece, il parla-
mentare viene senz'altro cancellato dalle liste
elettorali, perdendo pertanto il diritto di es-
sere eletto . E in questo modo si colpisce non
solo il diritto di elettorato passivo della per-
sona in causa, ma si offendono anche quei cit-
tadini che attraverso i loro voti ne hanno de -
terminato l'elezione al Parlamento .

Mi pare, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, che una norma di questo genere venga
per la prima volta applicata in questo Parla -
mento, almeno dall'inizio di questa legisla-
tura. In questa circostanza ritengo dovrebbe
nascere nell'animo degli onorevoli collegh i
non dico opposizione nei confronti della pro -
posta della Giunta – poiché detta proposta è
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conforme alla legge – ma almeno perplessit à
tale da indurci a riflettere sulla natura della
norma applicata . Questa regola che preved e
la perdita del diritto elettorale per il fallit o
è un residuo dell'antica mentalità secondo l a
quale il fallito era considerato disonorato ; e
credo che sarebbe necessario risalire molt o
indietro nel tempo, per trovare attuale un a
morale di questo genere . In una società di-
namica, come è quella in cui viviamo, al
rischio del fallimento possono essere invec e
esposti anche cittadini onestissimi : ad esem-
pio, gli amministratori di una cooperativa fal-
lita per difficoltà economiche, i quali perde-
rebbero tutti il diritto elettorale . Bastano con-
siderazioni come questa, per comprendere la
enormità della cosa .

Stando così la legge, è chiaro che non ci
si può opporre ad una proposta della Giunta
delle elezioni che è conforme alla legge stes-
sa. Ma credo che questa occasione – e la gra-
vità di questo caso – debbano non solo solle-
vare perplessità, ma anche indurci a riflettere
e ad esaminare se per caso non fosse giunto
il momento di una modifica della legge, per
lo meno per abrogare questa disposizione su i
falliti che non mi pare compatibile con i di -
ritti fondamentali dei cittadini, fra i quali con-
ta in primo 'luogo il diritto di essere elettor i
e il diritto di essere eletti .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Tesauro .

TESAURO, Relatore . Signor Presidente ,
io sono sorpreso che si sia sollevata una que-
stione de iure condendo in occasione di un
caso che è stato affrontato e deciso dalla Giun-
ta delle elezioni, come lo stesso collega dovrà
riconoscere, con grande senso di comprensio-
ne e, direi, anche di moderazione . Infatti, di
fronte alle insistenti richieste di dichiarar e
la decadenza esclusivamente in base alla sen-
tenza di fallimento, io ho aperto un largo di -
battito per consentire a tutti di manifestare i l
loro pensiero .

MINIO. Non ho detto nulla contro la
Giunta .

TESAURO, Relatore. Si è cioè creduto
doveroso di orientare la situazione in mod o
che non si facesse dipendere dalla sentenz a
dichiarativa di fallimento la decisione, che si

andava ad adottare, di decadenza . Certamen-
te, questa volta, la dichiarativa di fallimento
era accompagnata da elementi che verament e
non lasciavano alcuna perplessità sulla deci-
sione, perché nella sentenza relativa si facev a
riferimento a fatti costituenti reati di parti -
colare gravità . Ma, ad ogni modo, tutto que-
sto può avere una sola importanza : valutare
per il domani la riforma della legislazione .
E certamente uno dei casi che vanno medi-
tati, ma non so se per far in modo che l a
legislazione diventi più o meno rigorosa, tale
da impedire che possa rimanere anche un
solo giorno in Parlamento chi si trovi in de-
terminate condizioni e sottoposto a procedi -
menti penali di tanta gravità .

Comunque, noi ci troviamo oggi di front e
ad una situazione lineare : il deputato, dell a
cui decadenza si discute, è cancellato dalle
liste elettorali; e poiché non è possibile che
chi non è iscritto, anche per un sol giorno ,
nelle liste elettorali possa sedere in Parla -
mento, io credo che la Camera non debba
avere alcuna perplessità nell'accogliere la ri-
chiesta che mi permetto di proporre alla su a
approvazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta delle elezioni di decadenz a
dal mandato parlamentare del deputato Mari o
Ottieri per sopraggiunta causa di ineleg-
gibilità .

(ii approvata) .

Esame di disegni di legge di ratifica.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dei seguenti disegni di legge d i
ratifica di accordi internazionali :

« Adesione alle quattro Convenzioni adot-
tate dalla Commissione internazionale dell o
stato civile, rispettivamente una a Parigi i l
27 settembre 1956, una a Lussemburgo il 26
settembre 1957 e due ad Istanbul il 4 settem-
bre 1958, e ratifica delle due Convenzioni adot-
tate dalla Commissione predetta rispettiva -
mente a Roma il 14 settembre 1961 ed a
Bruxelles il 12 settembre 1962, e loro esecu-
zione » (Approvato dal Senato) (2409) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
internazionale del lavoro n . 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi-
nevra il 25 giugno 1957 » (Approvato dal Se -
nato) (2637) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accord o
tra l'Italia e la Bulgaria per il regolamento
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idel contenzioso finanziario, con scambio di
note, concluso a Sofia il 26 giugno 1965 » (Ap-
provato dal Senato) (3211) ;

« Adesione alla convenzione sui diritti po-
litici della donna, adottata a New York il 3 1

marzo 1953 e sua esecuzione » (Approvato dal
Senato) (3212) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'emendament o
all'articolo 109 dello Statuto delle Nazioni Uni-
te adottato dall'Assemblea generale il 20 di-
cembre 1965 » (Approvato dal Senato) (3462) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l'Italia e la Liberia sui servizi aerei, concluso
a Monrovia il 17 gennaio 1967 » (Approvato
dal Senato) (3573) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accordo
tra l'Italia e l'Algeria relativo ai trasport i
aerei, concluso a Roma il 3 giugno 1965 »
(Approvato dal Senato) (3575) .

PRESIDENTE . Non vi sono iscritti a par-
lare. Il Governo ha dichiarazioni da fare ?

ZAGARI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Solo una osservazione, signor
Presidente, per il disegno di legge n . 3211. Il
Ministero del tesoro ha fatto presente che tale
provvedimento, che concerne l'approvazione
e l'esecuzione dell'accordo tra l'Italia e l a
Bulgaria concluso a Sofia il 26 giugno 1965 ,
non contiene alcuna norma che preveda le
modalità di corresponsione dell'indennizz o
spettante agli aventi diritto per la perdita di
beni da essi subita a seguito di provvedimenti
di confisca o di nazionalizzazione emessi dal
governo bulgaro. Il predetto Ministero osser-
va che, all'atto dell'elaborazione del provve-
dimento, non si disponeva degli elementi e
dei dati necessari per formulare in via defi-
nitiva procedure e modalità ai fini delle ri-
partizioni tra gli aventi diritto delle somm e
che in via globale il governo bulgaro si è
impegnato a versare per le confische operate .
Poiché nel frattempo è stato possibile repe-
rire presso le autorità bulgare tutti i dati e
gli elementi necessari per una valutazion e
definitiva dei singoli cespiti, si ritiene sia
possibile fin d'ora stabilire il procedimento
per la ripartizione tra gli aventi diritto delle
somme loro spettanti .

In tale situazione, attendere l'approva-
zione dell'atto di ratifica per promuovere suc-
cessivamente un nuovo atto legislativo conte-
nente norme di attuazione dell'accordo, por-
rebbe gli interessati nelle condizioni di dover
aspettare ancora a lungo la corresponsion e
degli indennizzi già per tanti anni attesi e ren-

derebbe più gravosa l'attività parlamentare .
In conseguenza il Ministero del tesoro, anche
sulla base della formulazione già adottata co n
la legge 5 luglio 1964, n . 407, e in sede di ra-
tifica di analoghi accordi finanziari con l a
Germania e con l'India, ha predisposto tr e
articoli aggiuntivi, che dovrebbero completa -
re il testo del disegno di legge in esame .

Do lettura di questi articoli :

ART. 3.

Il Ministro per il tesoro, sentita la Com-
missione di cui all'articolo 3 della legge
29 ottobre 1954, n . 1050, corrisponderà ai ti-
tolari di beni indicati nelle liste A e B del -
l'accordo, gli indennizzi, risultanti dalle sin -
gole valutazioni che, nei limiti della somma
globale stabilita dall'articolo 1, lettera a), del -
l'accordo stesso e sulla scorta dei dati acqui-
siti presso le autorità bulgare, saranno effet-
tuate dall'Ufficio tecnico erariale dì Roma .
Ugualmente potranno essere rimborsati agl i
aventi diritto le somme in deposito indicat e
nella lista C dell'accordo .

ART. 4 .

Le somme corrisposte dal governo bulgaro
a norma dell'articolo 1 dell'accordo saranno
versate in apposito capitolo dello stato di pre-
visione dell'entrata .

ART . 5 .

Alla spesa derivante dall'applicazione del -
l'articolo 3 della presente legge si provved e
con le disponibilità del capitolo n . 3249 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario 1967, rela-
tivo al pagamento degli oneri dipendenti dal -
l'esecuzione delle clausole economiche de l
trattato di pace e di accordi internazionali
connessi con il trattato medesimo.

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sui tre articoli aggiuntivi al di -
segno di legge n . 3211, proposti dal Governo ?

STORCHI, Relatore . La Commissione è
d'accordo sulle proposte del Governo per le
ragioni esposte dal sottosegretario Zagari .
Poiché l'esame era stato fatto nel luglio scor-
so, si era soltanto prevista la possibilità d i
queste trattative ulteriori tra il Governo ita-
liano e la Bulgaria per definire le procedure
di distribuzione delle somme . Poiché nel frat-
tempo l'accordo è stato esteso a questa ma-
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teria, è opportuno completare senz'altro i l
provvedimento . Questo ci dà anzi la possibi-
lità di andare incontro alle persone interes-
sate all'accordo stesso .

PRESIDENTE . Sta bene. Consideriamo
dunque il disegno di legge n . 3211 completato
nel senso proposto ora dal sottosegretario pe r
gli affari esteri con l'accordo della Commis-
sione .

(La Camera approva, senza discussione e
senza modificazioni, gli articoli dei disegn i
di legge di ratifica) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Disposizioni per il controllo delle
armi (2466) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Disposizioni per il controllo delle armi .

Come la Camera ricorda, ieri è stata chiu-
sa la discussione generale, con le repliche de i
relatori .

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministr o
dell'interno .

TAVIANI, Ministro dell'interno. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio in-
nanzitutto tutti coloro che sono intervenut i
nella discussione, sia a favore dell'intero di -
segno di legge, sia a favore di una parte d i
esso o contro di esso : gli onorevoli De Florio ,
Cacciatore, Cocco Ortu, Pellegrino, Servadei ,
Coccia, 'Milia, 'Mannironi, Zoboli, Galdo, Sfor-
za, Virgilio Ferrari, Spagnoli e Pirastu . Rin-
grazio, in modo particolarmente vivo, il re -
latore per la maggioranza circa la relazione
così seria che ha riscosso, se non l'unanim e
approvazione, l'unanime elogio della Came-
ra, anche da parte dell'opposizione . Lo rin-
grazio anche per il suo discorso di ieri sera
che, purtroppo, avendo avuto luogo in un'ora
un po' tarda, non ha ricevuto l 'eco che certa -
mente meritava : discorso veramente ponde-
rato e tanto più profondo quanto più esso era
conciso nella sua tacitiana brevità . Ringrazio
anche il relatore di minoranza per il modo
contenuto del suo intervento . Ho l'impressio-
ne che l 'opposizione, dopo un primo interven-
to che era su una linea molto più violent a
e dura, è passata ad una linea leggermente ,
se non profondamente, diversa .

Devo dire che alcune delle critiche che
sono pervenute dall'opposizione mi hanno stu-
pito. Ci stiamo occupando di un disegno d i
legge semplice e lineare nella sua sostanza ,
come semplice e lineare è negli obiettivi . Si

vuole soltanto disciplinare con maggior rigo -
re il possesso di strumenti che non sono altr o
che mezzi di offesa, specialmente quando sono
in mano di persone per le quali la vita uma-
na ha un valore molto relativo o addirittura
non ne ha affatto . un disegno di legge che
vuole raggiungere un fine altamente morale ,
che tende cioè a convincere che strumenti d i
questa fatta non si addicono a chi vuol vive -
re in una società civile, in una società nell a
quale non può prevalere la legge del più for-
te, non può prevalere l'intimidazione . Soltan-
to un'opposizione per l'opposizione può indur -
re ad assumere un atteggiamento il cui solo
risultato pratico sarebbe quello di sottrarr e
ad una più che giusta sanzione persone ch e
scientemente conservano armi a fini delittuo-
si e, comunque, non certamente per fini arti-
stici o culturali .

Gli oratori del gruppo comunista hann o
parlato di legge eccezionale . A dire il vero ,
non comprendo in che cosa consista l'eccezio-
nalità di questa legge . Ci si affliggeva (parl o
soprattutto del primo intervento) sulla sorte
di un ipotetico cittadino trovato per caso in
possesso di un vecchio fucile arrugginito, ma
non si è spiegato perché questo cittadino do-
vrebbe essere portato ad occultare il possess o
dell'arma; non si è chiarito perché gli or-
gani di polizia non dovrebbero conoscer e
l'esistenza di tale arnese, che non è un qua-
dro né un libro ma può essere anch'esso stru-
mento di offesa e di morte . Quello che poi
è veramente incomprensibile e assurdo e che –
senza ombra di offesa – mi pare rasenti l'umo-
ristico, è il fatto che un disegno di legge ch e
intende reprimere il possesso abusivo di arm i
– e sottolineo armi, in particolare armi da
guerra (ieri si è parlato dei mortaretti ch e
si fanno scoppiare durante le partite della
squadra del Napoli, in casa e ovunque essa
si trasferisca, ma noi parliamo delle armi,
delle armi da guerra) – una legge – dicevo –
che ne limita il commercio e la fabbricazione
clandestina, possa considerarsi diretta contr o
i lavoratori .

Si sostiene che si potrebbero avere degl i
abusi nell'applicazione della legge, e che pe r
evitare tali abusi – che d'altra parte una ma-
gistratura indipendente dal potere politico ,
come è la magistratura italiana, può sempre
reprimere – si dovrebbe tollerare una situa-
zione che è pericolosa per tutti ; una situazio-
ne che, in primo luogo, è pericolosa propri o
per i lavoratori più umili e per i ceti men o
abbienti, perché in una società che si ridu-
cesse allo stadio di una giungla o qualcosa di
simile, dove si difende chi ne ha i mezzi,
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sono i più forti, i più forti finanziariamente ,
coloro che riuscirebbero- a trovare i mezzi di
difesa : e non i poveri o i deboli .

fuor di dubbio che non si pone soltan-
to in questi termini il problema globale del -
la criminalità, problema che non si risolve
solo con la legge sul controllo-delle armi : con
nessuna legge ló si risolve . Occorrono altre
cose ancora, altri strumenti alla cui predispo-
sizione tutti sono interessati e tutti devon o
concorrere, dall 'Amministrazione, al Gover-
no, al Parlamento . stato detto (e non vi è
alcun dubbio in proposito) che vi è il proble-
ma della scuola, collegato con quello dell a
famiglia e con quello della propaganda ; vi
è il problema dell'impiego del tempo libero ;
vi è l 'esigenza fondamentale di evitare ch e
l ' evoluzione tecnologica si risolva in un au-
mento della disoccupazione . Vi sono i proble-
mi particolari - ieri sono stati posti in rilievo ,
ne avevo parlato al Senato e ne parleremo tr a
poco - per quanto riguarda alcune aree, e ,
in modo particolare, la Sardegna, in questo
caso. Vi sono i secolari problemi dello svilup-
po delle aree arretrate e del miglioramento d i
quelle sottosviluppate .

Noi ci auguriamo che l 'approvazione de l
piano quinquennale di sviluppo permetta, in
avvenire, di evitare o diminuire gli effett i
perniciosi, proprio per quanto attiene alla cri-
minalità, del disordinato passaggio dei lavo-
ratori da un settore produttivo ad un altro ,
di evitare o attenuare le crisi di congiuntura
che incidono non soltanto sul livello dell'oc-
cupazione, ma anche sulla situazione psico-
logica e quindi possono produrre se non feno-
meni di vera delinquenza, certamente qual-
che atteggiamento di criminalità . Tutto que-
sto peraltro è un substrato importante - d'ac-
cordo - fondamentale, che, però, non esclud e
che ci sia anche una parte immediata altret-
tanto importante che riguarda l'ordine pub-
blico e che rientra nell 'ambito dei compit i
specifici del Ministero che ho l'onore di pre-
siedere .

A mio parere, c'è una sola obiezione, ono-
revole Guidi, veramente seria, venuta dall'op-
posizione e alla quale è doverosa una rispo-
sta. stato detto da voi, oltre a tante altre
cose : questa legge non serve, questa legge non
basta. Vorrei chiedere : non serve o non ba-
sta ? Che non basti, non c'è dubbio . Nessun a
legge può bastare, neppure tutto il compless o
delle leggi può bastare a reprimere un feno-
meno complesso come quello della delinquen-
za comune. Intanto, affinché una legge sia
operante, occorre l'azione costante e decis a
della magistratura; ma anche supponendo

tutte le leggi perfettamente operanti, nessuna
di esse potrebbe essere sufficiente . Non suffi-
ciente, quindi, ma necessaria ; serve. neces-
saria soprattutto - desidero chiarire questo
punto - per quattro ordini di problemi speci-
fici, che esamineremo uno per uno, sia pur e
molto rapidamente e che rivestono partico-
lare importanza ; invece del quadro general e
della delinquenza comune mi riservo di par -
lare non tanto 'perché attenga a questa legge ,
quanto perché ne avevo preso impegno co n
l'onorevole Presidente della Camera, fin da
quando si verificò il tragico episodio dell'uc-
cisione dei fratelli Menegazzo .

La mia risposta comprende quindi due
parti : la prima riguarda specificamente que-
sta legge ed i suoi obiettivi, la seconda ri-
guarda invece il problema della criminalit à
nuova, connessa col progresso tecnico .

Una utilità questa legge l'ha anche contr o
questa » delinquenza, per lo meno contro i l
radicarsi e il diffondersi 'di essa . C'è, per esem-
pio, il raddoppio delle pene che riguarda an-
che le armi non da guerra . Tale aumento no n
potrà non produrre effetti positivi nella lott a
contro la criminalità . Ma la legge riguarda
soprattutto le cosiddette armi da guerra, e ,
in .particolare, gli esplosivi, ed è quindi effi-
ciente proprio per la prevenzione degli at-
tentati .

I quattro punti cui accennavo sono appun-
to precisamente i seguenti : la lotta contro i l
neonazismo sarà lunga e difficile . Ebbene, lo
confermo, anche 'perché tutti gli indizi atte -
stano che i gruppi neonazisti non demordo -
no, ma si 'preparano ad agire anche nei pros-
simi 'mesi . Le forze dell'ordine hanno conse-
guito alcuni positivi risultati proprio in que-
sti giorni . I nostri servizi di sicurezza, i ca-
rabinieri e la polizia, hanno proceduto all'ar-
resto di terroristi neonazisti in relazione agl i
ultimi attentati nella zona di Brunico . La
lotta sarà continuata con fermezza e deci-
sione .

Questa legge costituisce non « lo » stru-
mento (pro'metterei quanto nessuno può pro -
'mettere, se dicessi « lo » strumento), m a
« uno » strumento ; e anche se si trattasse d i
uno strumento piccolo, come ieri osservava i l
relatore per la minoranza, non soltanto pos-
siamo, ma dobbiamo offrirlo alla magistratura
perché possa agire con una maggiore severit à
nei confronti 'dei responsabili di attentati e
di chiunque collabori con loro con la deten-
zione, il trasporto, la distribuzione di armi .
È vero che molto spesso quest'ultima attività
avviene oltre frontiera, ma è altresì vero ch e
esistono un trasporto e una distribuzione, spe-
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cialmente di materiali esplosivi, anche ne l
nostro paese .

Alcune cifre sono indicative .a questo pro-
posito. Dal maggio 1963 ad oggi sono stat i
compiuti dai neonazisti 98 attentati, alcun i
dei quali anche in regioni diverse dall'Alto
Adige, ma sempre chiaramente attribuibili a d
essi . Il fatto che gli attentati siano stati com-
piuti non vuol dire che siano riusciti ; alcun i
infatti sono stati realizzati a volte con vittim e
umane e a volte con feriti, altri, invece, son o
stati sventati dall'azione delle forze dell'or -
dine .

Ed ecco l'elenco delle armi e del material e
bellico scoperto e requisito nella regione de l
Trentino-Alto Adige : 152 bombe da mortaio ,
242 bombe a mano, 25 mine, 197 proiettili di
artiglieria, 49 .511 cartucce di vario tipo ,
10 .800 detonatori, 1 .053 chilogrammi di esplo-
sivo, 4 .150 metri di miccia, 719 razzi, 296 fu-
cili e moschetti, 2 fucili mitragliatori, 3 mitra-
gliatrici, 179 rivoltelle, 17 canne (ecco le

parti » di armi che disturbavano ieri l'ono-
revole Galdo) di ricambio per armi automa-
tiche .

proprio di stamane un telegramma de l
vicecommissario di Bolzano, che parla di un
ritrovamento avvenuto, se non sbaglio nell o
Stelvio, nella giornata di ieri .

A questo si deve aggiungere il seguente
materiale, trovato sempre nello stesso period o
(cioè dal maggio 1963 ad oggi) in altre regioni
d'Italia, ma certamente riferentesi in maniera
chiara ad attività neonaziste, e cioè : un or-
digno esplosivo incendiario del peso di circ a
10 chilogrammi a Genova, sacchetti contenent i
20 tubetti di esplosivo innescato a tempo a
Como, una borsa con oltre 5 chilogrammi d i
esplosivo detonante a Milano in una vettura
ferroviaria proveniente da Monaco di Baviera ,
una borsa contenente oltre 3 chilogrammi d i
tritolo, con i relativi congegni ad orologeria ,
sempre a Milano, in una vettura ferroviari a
proveniente da Monaco di Baviera .

Veniamo al secondo argomento (anche qui
mi limito sempre a questa legislatura) : gl i
attentati compiuti dal maggio 1963 ad ogg i
a sedi di partito e sindacali . Sono stati in
complesso 43, dei quali almeno 3, cioè quell i
diretti contro la camera del lavoro di Roma,
contro la sede centrale della democrazia cri-
stiana e contro la sede centrale del partit o
comunista, si segnalano per la quantità de l
materiale esplosivo e quindi per la pericolo-
sità dell'ordigno, per cui può dirsi che, qua-
lunque sia stata la volontà degli attentatori ,
il fatto che non si siano avute vittime è pura -
mente casuale. Ciò senza contare gli attentati

stroncati ancora nella fase preparatoria ed i
tentativi di violenza fortunatamente non po-
tuti portare a termine .

Citerò alcuni dei casi più gravi e tipici che
provengono da movimenti politici che vann o
al di là dei settori esistenti in Parlamento
(sia al di là dell'estrema destra, sia al di l à
dell'estrema sinistra) .

Nell'agosto del 1965 a Roma la polizia sor-
prendeva un'auto che trasportava : un deto-
natore con innesto elettrico, 57 capsule deto-
nanti, una fialetta di mercurio collegata co n
dei fili elettrici, 700 grammi di tritolo, 2 ro-
toli di miccia ed un sacchetto con 2 chilogram-
mi di esplosivo . Uno dei giovani che si tro-
vava in tale vettura si suicidava il 24 febbraio
scorso su di una macchina nella quale veniv a
trovato il seguente materiale bellico : 3 pisto-
le, 3 mitra, 7 chilogrammi di munizioni e ar-
tifici vari, pezzi di ricambio per armi e poi ,
nella perquisizione domiciliare, un fúcile, un
moschetto, munizioni varie, mezzo chilogram-
mo di tritolo, ecc .

Nel maggio 1966, a seguito di una comples-
sa indagine estesa contemporaneamente alle
province di Verona, Mantova e Livorno, veni -
va sequestrato un elevato quantitativo di ar-
mi da fuoco di vario calibro (particolarmente
nel domicilio di un paracadutista in congedo) ,
molte da guerra, tutte in perfetto stato di uso ,
con abbondante munizionamento, nonché ma-
teriale esplosivo costituito da 15 moschetti, 4
fucili, 4 moschetti automatici, 4 fucili mitra-
gliatori, 9 pistole, 60 caricatori, 11 mila car-
tucce, 26 chilogrammi di tritolo, 1200 metr i
di miccia, 3 bombe a mano, cartucce per se-
gnalazioni, giberne e così via .

Nel gennaio scorso, a seguito di un tenta-
tivo di azione terroristica contro una caser-
ma di Vicenza, i nostri servizi di sicurezza
rinvenivano in Milano : 42 detonatori, 61 can-
delotti di dinamite, pile elettriche ed altre at-
trezzature idonee a procurare lo scoppio .

Nel febbraio successivo, a seguito di per-
quisizione in casa di elementi appartenenti
ad un movimento marxista dissidente veniva-
no sequestrati : 420 candelotti esplosivi, 2 de-
tonatori, 10 metri di miccia, scatole di pil e
elettriche, ecc . Chiedo scusa per questa elen-
cazione di cifre, ma bisogna offrire un'ade-
guata documentazione, dato che si è parlato
di inutilità di questa legge .

Azione contro la mafia. Ho già avuto oc-
casione di dire che la lotta delle forze dell'or -
dine contro la mafia continua ed ha ottenuto
notevole successo . Ringrazio gli oratori del -
l'opposizione, i quali, se hanno omesso evi-
dentemente l'aggettivo « notevole », hanno
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ammesso che qualche cosa su questo terren o
si è fatto. Posso assicurare la Camera che
questa lotta continuerà ad essere condotta con
estrema decisione e costanza, fino ad arrivar e
al completo scardinamento dell'organizzazio-
ne criminosa .

Non è questa soltanto la mia opinione per -
sonale, onorevoli deputati : il procuratore ge-
nerale della corte d'appello di Palermo, ne l
discorso tenuto in occasione della inaugura-
zione dell'anno giudiziario, dopo aver mess o
in rilievo la continua diminuzione dei delitt i
più gravi, ha rilevato la lenta, ma costante
diminuzione delle manifestazioni delinquen-
ziali mafiose ; il procuratore generale di Cal-
tanissetta da parte sua, sempre sullo stess o
argomento, ha affermato che la vigorosa azio-
ne svolta con metodo e costanza e senza tre-
gua dagli organi di polizia ha colà conseguit o
il benefico risultato di ridurre notevolmente
ìl fenomeno, anche prevenendo ogni nuov a
forma che possa rinverdirlo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTIN I

TAVIANI, Ministro dell'interno . Questa è
la cosa più importante di tutte, perché è not o
ai nostri colleghi siciliani, e a chi ha l'onor e
e l'onere di fare il ministro dell'interno da
qualche anno a questa parte, che il problema
più grave non è tanto quello della mafia an-
tica, quanto quello della mafia moderna, ch e
rinverdisce nei mercati e nelle situazioni i n
genere dell'economia moderna dove si posso -
no innestare l'estorsione ed il ricatto . Questo
non soltanto in Sicilia, ma anche altrove. In
Sicilia, però, il fenomeno va perseguito parti-
colarmente . Gli incoraggianti risultati rag-
giunti in questo settore sono stati ottenuti an-

che grazie a nuovi strumenti legislativi, cioè
alla legge antimafia del 31 maggio 1965 ,
n. 575, che ha consentito alla polizia di ope-
rare certamente con maggiore incisività .

I risultati statistici confermano questa af-
fermazione . Ma anche qui esiste un problem a
di detenzione di armi. Non è il problema più
importante, siamo perfettamente d'accordo ;
per altro, soltanto dal 1° gennaio 1966 al
28 febbraio 1967 sono stati sequestrati 32 mor-
tai, 3 mitragliatrici, 4 fucili mitragliatori, 179
fucili da guerra, 311 pistole, 11 canne di ri-
cambio e altre parti di ricambio, 453 bombe
a mano, 46 mila cartucce, 732 detonatori, 81
chilogrammi di esplosivo, 259 metri di mic-
cia, e per questo 447 persone sono state de-
nunciate all'autorità giudiziaria .

stato detto qui : ma importante è il pro-
blema del porto d'armi . Io non ho ben com -

preso se chi ha toccato questo argomento vo-
lesse lamentare che l'elenco relativo non foss e
a disposizione di tutti . Io ho dato l'ordine ch e
l'elenco dei detentori di porto d'armi sia
aperto a tutti . Se così non fosse, me lo si fac-
cia sapere .

GUIDI, Relatore di minoranza . Non ho
detto questo. Il senso della mia osservazion e
era che numerosi mafiosi hanno avuto e han-
no tuttora armi con regolare licenza . la
segreteria della Commissione antimafia che
ha dato questa risposta .

TAVIANI, Ministro dell'interno . Siccome
l'elenco dei detentori di permesso di porto
d'armi è stato per mia disposizione reso visi -
bile al pubblico, chi ha qualcosa da rilevar e
in proposito non ha che da segnalare il fatto
all'autorità competente provinciale, oppure
- se vedesse che non trova sodisfazione - ri-
correre direttamente all'autorità giudiziaria
(o anche, se crede, al Ministero dell'interno) .

Informo comunque che sono stati revocati
o sospesi 818 permessi di porto d'armi, men-
tre sono stati irrogati 575 divieti e revoch e
di licenze di detenzione d'armi .

Per inciso, sempre nel quadro della lotta
antimafia, si sono avuti - dal 1963 ad oggi -
1 .382 revoche o sospensioni di patenti d i
guida, 3.884 diffide, 1 .181 proposte di sog-
giorno obbligato, 890 arresti per custodia pre-
cauzionale, 586 ordinanze di soggiorno obbli-
gato e 890 ordinanze di sorveglianza speciale .

Il quarto punto è quello relativo al pro-
blema della Sardegna. Su questo problema
sono stati pronunziati discorsi in verità molto
approfonditi dagli onorevoli Cocco Ortu ,
Mannironi, Milia e Pirastu . Ho già parlato
sulla questione - e lungamente - al Senato ,
e farò in seguito alcune precisazioni in rela-
zione a rilievi che sono stati mossi a propo-
sito del soggiorno obbligato . Qui devo dire
che, fino a qualche giorno fa (c'è stato pur -
troppo il dolorosissimo episodio di questi ul-
timi giorni), la tendenza all'aumento riscon-
trata nel 1966 per alcune specie di delitt i
particolarmente gravi sembrava essere mo-
dificata . per altro troppo presto per pote r

dire se tale modificazione troverà una con -
ferma nel prossimo futuro. Anche in Sarde-
gna tuttavia - come mi pare sia stato confer-
mato almeno da tre dei quattro oratori che
sono intervenuti su questo problema - vi son o

troppe armi : è necessario pertanto colpire
con molta energia le fonti di rifornimento .
Si pensi che. nel solo 1966, sono stati seque-
strati 26 fucili o moschetti automatici da
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guerra, 126 fucili da caccia, 99 pistole, 3 7
bombe a mano, 6 .233 cartucce, 694 detona-
tori e 250 chilogrammi di esplosivo .

È stata fatta ieri un'osservazione che, a
tutta prima, può sembrare valida : è stato det-
to che chi rischia la vita per un sequestro
ed è disposto ad ammazzare in caso di neces-
sità non si preoccupa del raddoppio delle pen e
per la detenzione delle armi, non si preoccu-
pa dei due o tre anni di reclusione comminat i
da questa legge. Non c'è dubbio. Posto così il
problema, la risposta è chiara : un tale indi-
viduo non si preoccupa, lo si è ben visto nel
caso del Cimino. chiaro che, se anche que-
sta legge fosse stata in vigore prima del de-
litto di via Gatteschi, quel delitto sarebbe av-
venuto ugualmente . Limitarsi a simili consi-
derazioni significherebbe però – mi sembra
– negare tutta un'impostazione sociologica
della criminologia che credo qui nessuno con -
testi : cioè che l'uomo non nasce delinquente .
Può darsi che in qualche caso sia così . Non
so se gli ultimi studi abbiano modificato que-
sto punto d'approdo della scienza criminolo-
gica. Così non era, certamente, quando an-
cora potevo studiare queste cose : circa 25-30
anni fa . Certo l'efficacia intimidatoria dell e
pene non serve per chi è arrivato allo stadi o
del delinquente incallito . Ma, prima, può ser-
vire . Non servirà per banditi come il Cimino ,
ma avrebbe potuto servire, per esempio, per
coloro che hanno messo il cartoccio di esplo-
sivo sulla finestra della caserma dei carabi-
nieri .

Prima di passare alla parte che riguard a
la criminalità in generale, vorrei dire alcune
poche cose . L'onorevole Milia parlava l'altro
giorno dei soggiorni obbligati (quanto dirò i n
proposito vale anche per l'onorevole Cocc o
Ortu) . Com'è noto, il soggiorno obbligato e
la località del soggiorno obbligato sono sta-
biliti dalla magistratura . Io ho però dato di-
sposizioni precise alla polizia perché la pro -
posta della località sia fatta per centri del -
l'Italia settentrionale, e questo proprio per
non perpetuare le lamentele che ho sentit o
fare ad Orgosolo e a Fondi e in tutto il nuo-
rese : che, venendo mandate al soggiorno ob-
bligato in isole lontane, le persone colpite dal
provvedimento ritornavano sovente peggiora-
te rispetto a quando erano partite, anche pe r
le condizioni di miseria nelle quali venivano
a trovarsi .

Posso assicurare che, dopo quelle mie di-
sposizioni, non ci sono più stati soggiorni ob-
bligati ,di sardi altro che nell'Italia settentrio-
nale. Non leggo qui i nomi delle località, per
ovvie ragioni di delicatezza . Ma i soggiorni

sono stati uno in provincia di Bergamo, d i
Alessandria, di Piacenza, di Genova, di Man-
tova, di Reggio Emilia, di Milano, di Par-
ma, di Asti, di Pavia, di Torino, e due in
provincia di Novara. C'è stato soltanto un
caso .di trasferimento nei riguardi di una per-
sona che era stata destinata in provincia d i
Vercelli, ma che ha chiesto per motivi di sa-
lute di cambiare località : è stata inviata nell e
Marche. Continueremo, quindi, su questa
linea .

Vi sono poi gli argomenti – sempre im-
portanti, ma che non attengono direttamente
alla legge – che sono stati trattati in partico-
lare nella sua replica di ieri dal relatore per
la maggioranza, onorevole Pennacchini, con
linguaggio particolarmente elevato. Egli ha ri-
chiamato l'attenzione sulla sorte di coloro che
sono impegnati in questa lotta difficile . Essa
purtroppo, molte volte, porta anche all'estre-
mo sacrificio : ebbene, a queste vittime de l
dovere viene poi concessa soltanto una « nor-
male » pensione .

Fino ad oggi, purtroppo, è così . Di questo
argomento hanno parlato anche gli onorevol i
Mannironi, Servadei – che ringrazio per i l
contributo particolare che ha portato alla di-
scussione – Virgilio Ferrari e Milia (chied o
scusa se dimentico qualcuno) .

Devo dire che, su questo argomento, esisto -
no un disegno di legge, presentato al Senat o
il 7 gennaio scorso, concernente i'l trattamen-
to pensionistico dei congiunti dei militari e
dei dipendenti civili dello Stato vittime di azio-
ni terroristiche o criminose, e un precedente
disegno di legge, presentato al Senato il 15
ottobre 1963, concernente norme per le pen-
sioni privilegiate ordinarie indirette ai geni-
tori o collaterali dei militari deceduti in ser-
vizio o per cause di servizio .

Questi provvedimenti sono già dinnanzi al
Parlamento, e mi auguro che possano esser e
approvati al più presto . Anzi c'è da augurarsi
che, quando arriveranno alla Camera, pos-
sano essere esaminati dalla Commissione com-
petente in sede legislativa . Esiste infine un o
schema di disegno di legge (che ho diramato
per il concerto ministeriale, ma che non è
stato ancora presentato) riguardante la riva-
lutazione delle elargizioni a favore delle fa-
miglie degli appartenenti alle forze di polizi a
caduti vittime del loro dovere, per contribut i
alle spese funerarie, eccetera . Su di esso v'è
accordo tra il Ministero della difesa e quell o
del tesoro . Si tratta della ben nota questione
dell'indennità una tantum, da concedere come
prima immediata provvidenza .
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Consideriamo ora il problema più vasto :
quello della criminalità in generale. V'è stat o
un momento in cui questo argomento era la
preoccupazione e l'incubo costante, special -
mente qui a Roma . In quei giorni vi fu, m i
sia consentito dirlo, una certa esagerazione
nell'allarme di fronte ad una « serie nera »
che purtroppo talvolta può capitare ed è pre-
vedibile anche sul piano del puro calcolo del-
le probabilità . Personalmente non gioco alla
roulette . Ma, a quanto pare, accade talvolt a
che per 15 o 16 volte di fila esca lo stesso co-
lore . Insomma, ci siamo trovati di fronte ad
una serie negativa di fatti, che non aveva-
no tra loro alcuna relazione diretta, ma ch e
pure si sono susseguiti in modo impressio-
nante, a distanza di pochi giorni uno dal-
l'altro. Noi siamo – come è noto – un popol o
un po' emotivo : qualcuno, malignamente, c i
definisce addirittura isterici . Fatto è che forse
ci siamo lasciati prendere un po' tutti dalla
sensazione che molte cose non andassero, che
i difetti superassero largamente i pregi, fino
al punto che qualcuno parlò – senza evidente -
mente temere il ridicolo, dato che la frase fu
pubblicata dopo i successi ottenuti dalla po-
lizia – di impotenza delle forze dell'ordine .
Si vede che quella persona aveva il comples-
so di questo problema ! In realtà, non esiste
assolutamente niente di tutto ciò .

Da tempo si avverte che qualche cosa sta
cambiando nella criminalità . Non si tratta di
modificazioni quantitative . Ha detto molto
bene l'onorevole Amadei, parlando al Senat o
di questo problema, che l'indice della delit-
tuosità si è mantenuto sui livelli precedenti ,
facendo anzi registrare flessioni proprio per
i delitti più gravi, quali l'omicidio e la rapina .
Ci si trova però dinnanzi ad una qualifica-
zione di queste manifestazioni delittuose, ch e
diventano sempre più violente e – ciò che è più
grave – spesso anche gratuitamente violente .
Ad esempio, le rapine contro banche od uf-
fici postali, che presuppongono estrema deci-
sione negli esecutori, tendono ad aumentar e
(sono state 18 nel 1962, 34 nel 1963, 58 nel 1964 ,
77 nel 1965 e 80 nel 1966), anche se – come gi à
accennato – il numero complessivo delle ra-
pine è diminuito, passando nello stesso perio-
do dal 4,33 per cento per ogni 100 mila abi-
tanti al 3,91 per cento. Quest'ultimo indice
(bisogna dirlo, poiché ho sentito accennar e
ieri ad una nostra presunta situazione di de-
ficienza rispetto agli altri paesi) è notevolmen-
te inferiore a quello della gran parte dei paes i
europei . Infatti l'indice dell'Italia – come h o
detto – è del 3,91 per cento, mentre la Fran-
cia è al 4,88 per cento, l'Austria al 6 per cen -

to, l'Inghilterra all'8,40 per cento, la Germa-
nia occidentale al 13,57 per cento, la Svezia
al 15,51 per cento. Non si parli, quindi, d i

inciviltà : anzi, diciamo che paesi che per al-
tro verso sono ad ún livello più alto del nostro
come progresso civile si trovano sotto questo
profilo molto peggio di noi . È lo scotto ch e
tutti pagano (non soltanto noi) per il progres-

so . E non ho citato l'America, dove è noto
che esistono livelli – soprattutto per gli omi-
cidi dolosi – particolarmente alti, specialmen-
te nella città di New York . Gli indici della
criminalità, nei paesi ad elevato sviluppo
tecnico-industriale, presentano livelli notevol-
mente più alti .

Man mano che l'Italia si adeguerà ai li -
velli produttivi e di ricchezza degli altri paes i
industriali, potremo avere anche (questo è il
punto più delicato) un pericoloso peggiora-
mento – quanto meno qualitativo – delle ma-
nifestazioni criminali . Infatti, a fianco dell a
criminalità tradizionale, si sta sviluppando
una nuova delinquenza, che, se viene ancora
a confondersi a volte con quella tradizionale ,
è invece ben più presente e attiva : ne sono
dolorosa testimonianza gli ultimi episodi .

Questo nostro non è un grido isolato : qua-
si tutte le relazioni dei procuratori generali
presso le corti d'appello pongono l'accento s u
questo punto. La struttura dei delitti – h a
detto il procuratore generale presso la cort e
d'appello di Torino – va assumendo caratte-

ristiche di maggior gravità, complessità e pe-
ricolosità ; più frequentemente, da parte dei
delinquenti, si fa uso di armi ; il compito dell e
forze dell 'ordine diviene più difficile, sicch é
ne é auspicabile un correlativo e sempre mag-
gior potenziamento . Il fenomeno è il prodotto
– è stato detto giustamente – della civiltà dei
consumi. All'uomo moderno è stata tolta l a
possibilità di stare fermo e tranquillo : la no-
stra epoca è quella della contrazione dei tem-
pi, cosicché l'impressione di non avere più
tempo, la sensazione di un futuro che è già
cominciato, diventa il sentimento dominante .
Abbiamo fretta, l'uomo moderno ha fretta d i
fare, di arrivare : e rischia di farsi schiav o
di questa fretta, dimenticando perfino, tal -
volta, dove questa fretta sia indirizzata . I cam-
biamenti sono così repentini, che il giudizi o
mosso dall'esperienza viene talvolta scambia-
to per pregiudizio . E avviene così che le con-
dizioni si modifichino indipendentemente dal-
l'esigenza di sodisfare bisogni precisi e defi-
niti, e soltanto sotto un'indistinta sollecita-
zione che porta fatalmente anche a forme ar-
tificiali .
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Soggiungo subito, per altro, che questo
non vuole essere affatto un rimpianto dei
tempi antichi . Tanti problemi che noi ve-
diamo, che crediamo di vedere della gio-
ventù attuale (che però esistevano anche a i
nostri tempi), sono molte volte dovuti a una
incomprensione, a un certo nostro oblio di
quella che è stata la nostra gioventù . Vivia-
mo ora uno dei periodi più interessanti dell a
storia umana e dell'evoluzione civile e so-
ciale, e la gioventù affronta questo nuovo
tempo con una serietà ed un impegno assai
migliori di quelli della gioventù della nostra
generazione. Ho sempre pensato – e lo penso
più che mai oggi – che i padri che, rivolgen-
dosi ai figli, indicano i propri tempi com e
più buoni e perfetti dimostrano se non altro
di avere scarsa memoria, di non ricordare
i loro trascorsi (che spesso furono peggiori
di quelli odierni dei loro figli) . Non bisogna
generalizzare alcune punte di degenerazione ,
che si manifestano nella gioventù odierna, e
assumerle a manifestazione tipica di un'in-
tera generazione .

Nulla dunque contro i tempi nuovi, null a
contro le usanze nuove . Dobbiamo anzi af-
frontare questi tempi con fiducia ed entu-
siasmo . Non ci si avvia verso il caos : ci s i
avvia verso una società che si sta appena de-
lineando, sicché mutano nella forma e nel
contenuto le manifestazioni antisociali ed
asociali .

Lo Stato non può naturalmente essere
spettatore passivo di simili mutamenti . Esso
deve adeguarsi continuamente, prevenire i l
più delle volte – finché è possibile – e repri-
mere le manifestazioni patologiche di questo
febbrile progresso . Questo è il compito dell e
forze dell'ordine. Anzi, questo è « anche » i l
compito delle forze dell'ordine .

Ora, se vi è un organismo – desidero riaf-
fermarlo qui, e questa non è soltanto una mi a
affermazione, ma quella che abbiamo udita
un anno fa al congresso dell'Interpol tenu-
tosi a Roma e non solo per complimento, ma
quale risultato di dati ufficiali – se vi è u n
organismo per il quale l'accusa di inefficienz a
è assolutamente infondata, è proprio quello
delle forze dell'ordine, della polizia . E, di-
cendo polizia, mi riferisco sia ai funzionari e
ai militari della pubblica sicurezza, sia al-
l'Arma dei carabinieri .

Ieri si è parlato di « cinque polizie » : si
denunzia una concorrenza tra pubblica sicu-
rezza e carabinieri . Dico subito che il mini-
stro dell'interno . è meditatamente convint o
che la situazione italiana – che corrisponde
a quella francese (anzi, discende dalla seco -

lare esperienza francese), a quella belga e
a quella olandese – non è perfetta (non c' è
nulla di perfetto a questo mondo), ma la mi-
gliore possibile. Se volete essere pessimisti ,
potete dire : la meno peggiore possibile .

C'è un testo di un grande costituzionali -
sta – il Duverger – che dà la sanzione scien-
tifica della necessità, per un regime demo-
cratico, di due polizie .

Si leggano le relazioni annuali dei pro-
curatori generali presso le corti d'appello ; si
analizzino le statistiche e i dati relativi a l
rapporto delitti consumati-delitti scoperti ; si
rileggano anche le pagine di cronaca dei gior-
nali – ma tutte, non solo le prime pagine ,
bensì tutte le altre che portano notizie rela-
tive a delitti consumati – e si vedrà il numer o
dei delinquenti arrestati . L'eccezione è sol -
tanto il Cimino, che ha tenuto la prima pa-
gina per molto tempo dopo il delitto . Ma la
generalità dei casi è diversa . Ultimamente
due o tre bande del nord sono state cattu-
rate interamente ; tre giorni fa a Napoli sono
stati catturati gli autori di una rapina ad una
gioielleria. La realtà è che quando un delitto
avviene, subito appaiono grossi titoli, foto -
grafie, ma non altrettanto accade quando i
responsabili vengono catturati . Mi rendo con-
to che tutto questo è logico, perché la stampa
ha il dovere di seguire tutti gli avvenimenti ,
ma ci si può rendere facilmente conto ch e
l'attività delle forze di polizia sa risponder e
alle esigenze del momento.

La polizia ha individuato il 94 per cento
degli autori degli omicidi dolosi avvenuti ne l

1964. Cito i dati relativi a tale anno in quanto
consentono il raffronto con quelli degli altri
paesi europei, poiché le ultime statistiche uffi-
ciali pubblicate dall'Interpol a Parigi si ri-
refiscono a tale anno. Ebbene, da tale raf-
fronto risulta che l'Italia, con la percentual e
che abbiamo citato, precede la Germania fe-
derale, l'Inghilterra, la Danimarca, la Fran-
cia, la Svezia e il Lussemburgo ; è indietr o
soltanto all'Austria e alla Finlandia . Fra
l'altro, in Finlandia l'organizzazione di poli-
zia è talmente modesta che sta alla nostr a
organizzazione come un assessorato di un co-
mune di 10 mila abitanti sta ad un ministero .
Questo, però, torna a vanto di quella popola-
zione, perché evidentemente essa non richied e
un'organizzazione più potente .

Non diversa è la situazione per altre spe-
cie di reati, fatta eccezione per i furti . L'uni-
co settore dove siamo in una situazione non
favorevole rispetto agli altri paesi è quello
dei furti e in particolare – mi pare che si a
stato rilevato – dei furti delle automobili, per
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i quali, da un punto di vista negativo, sia-
mo all'avanguardia rispetto ad altri paesi
d'Europa. Però, come ho già avuto occasion e
di dire, per quanto riguarda omicidi dolosi ,
rapine e rapimenti, non siamo all'avanguar-
dia, grazie a Dio !

A rendere più completo questo quadro bi-
sognerebbe elencare i risultati ottenuti dalla
polizia proprio in quelli che vengono definit i
casi difficili, da quello della cosiddetta « ban-
da del lunedì » al caso di via Gatteschi, alla
cosiddetta « banda delle canoniche », alla
banda di via Montenapoleone, alla banda de -
gli spazzini (dei falsi spazzini, beninteso) ,
alla banda dei falsari di Casalecchio, a quell a
degli assegni falsi . Non si è lontani dal vero
quando si afferma che l'efficienza delle forze
dell'ordine è stata una delle più important i
concause della flessione registrata negli omi-
cidi, passati da 1,03 per ogni 100 mila abi-
tanti nel 1959 a 0,72 nel 1966. Anche per le
rapine e per le estorsioni, dove abbiam o
avuto un peggioramento, come sottolineav o
prima, sul piano qualitativo, cioè sul pian o
della gravità, abbiamo avuto, invece, un mi-
glioramento sul piano della quantità, del nu-
mero, con il passaggio dal 4,33 al 3,91

Accanto alle luci – e sarebbe sciocco i l
negarlo – vi sono le ombre . Vi sono i delitti
(che per altro – ripeto – sono in percentual e
inferiori a quelli degli Stati esteri) ; si regi-
stra una recrudescenza del banditismo sardo ;
vi sono i citati, troppo numerosi furti di auto -
mobili . Ma devo assicurare che non vi è mai
stata alcuna sosta nell'azione quotidiana di -
retta a migliorare sempre più un organismo
così delicato. Ho detto che noi riteniamo ch e
non sul terreno della unificazione si debb a
agire . A questo proposito, un oratore di parte
comunista ha detto l'altro giorno, non so se
accreditando una voce corrente o esprimendo
una sua idea, che il Ministero dell'interno
sarebbe stato informato dopo il Ministero .
della difesa dell'arresto di Cimino .

COCCIA . È una notizia riportata da tutta
la stampa, signor ministro .

TAVIANI, Ministro dell'interno. È asso-
lutamente falso, è inventato di sana pianta .
Non ho mai avuto modo di lamentarmi dei ca-
rabinieiy, dai comandanti ai loro subordinati ,
fino agli ultimi subalterni .

Noi abbiamo cercato sin dal settembr e
scorso, cioè da prima che si verificasse l a
« serie nera » del gennaio scorso, di aiutare
la trasformazione della divisione di polizia

criminale, organizzata dal prefetto Vicar i
(quando fu nominato capo della polizia) co-
me una divisione di studio e di approfondi-
mento, in una divisione operativa . Doman i
mattina i componenti della Commissione in -
terni della Camera e di quella del Senato ,
insieme con i nostri valenti sottosegretari ,
onorevole Amadei, onorevole Ceccherini e
onorevole Gaspari, potranno visitare all'EUR
questo centro nuovo denominato Criminalpol ,
che è in realtà il centro nazionale di coordi-
namento delle operazioni di polizia . Sabato
mattina sarà la stampa ad essere chiamata a
visitarlo .

Con questo centro si sono poste le premess e
per una sempre più efficace collaborazione tr a
la polizia in senso stretto, i carabinieri e, pe r
quello che le compete, la guardia di finanza .
Con questo accenno alla guardia di finanza
desidero rinnovare, dato che tale corpo no n
dipende, in sede operativa, dal ministro del -
l'interno, l'elogio, che ho già avuto occasion e
di fare al Senato, circa lo spirito di abnega-
zione e di sacrificio di cui il corpo della guar-
dia di finanza ha dato prova proprio nell a
estate scorsa in Alto Adige . Desidero comuni-
care che proprio per questo ho trasmesso a l
collega ministro della difesa la proposta della
medaglia d'oro alla bandiera del corpo . (Ap-
plausi) .

Questo Criminalpol opererà direttament e
sull'Italia centrale e attraverso centri, costi-
tuiti rispettivamente a Milano, Napoli, Pa-
lermo e Cagliari, sull'Italia settentrionale ,
sull'Italia meridionale, sulla Sicilia e sulla
Sardegna .

Si è potenziata e razionalizzata l'azion e
dei nuclei di polizia criminale ; è entrato pra-
ticamente in funzione il nuovo corpo di poli -
zia femminile, in un primo tempo con un or-
ganico ridotto, che ha compiuto, tra il 1963 e
il 1965, 200 mila operazioni con un incremento ,
rispetto agli anni precedenti, superiore al 20
per cento . Ma il campo nel quale si è operato
con maggiore intensità è senza dubbio quell o
della preparazione degli uomini attraverso lo
aumento del numero delle scuole, dei corsi d i
perfezionamento di vario tipo . Oggi gli uomi-
ni che si apprestano a dare il loro contributo
di attività alle forze di polizia non solo han -
no superato la selezione iniziale all'atto di ar-
ruolamento, ma hanno al loro attivo anch e
due anni, che diventano spesso tre, di specia-
lizzazione, di studi severi e sotto ogni riguar-
do veramente completi . Queste forze hanno
un compito talvolta ingrato, ma non dobbiam o
mai dimenticare quanto essere servano all'or -
dine e al progresso della libertà .
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A questo proposito non sono mancate la-
mentele da parte di tutti i settori ; ma un mi-
nistro deve ascoltare e cercare di approfon-
dire tutte le osservazioni . Per esempio, ho
ascoltato ieri delle osservazioni a proposito d i
singoli episodi in Sardegna, che senza dubbi o
meritano di essere approfondite . Varie volte ,
inoltre, in Parlamento si è discusso sull'op-
portunità e la necessità – data la situazione –
che si passasse a quella che si chiama nor-
malmente, in gergo, « la carica » ; ma quando
ad essa si deve passare, io credo che il mi-
nistro dell'interno non starebbe un minuto d i
più in questo posto se si pretendesse che i l
corpo di polizia, che i carabinieri dovessero
diventare una specie di « esercito della sal-
vezza » ; senza nulla togliere al merito del -
I'« esercito della salvezza », è chiaro che si
tratta di compiti ben diversi .

Ovviamente, le modificazioni e gli aggior-
namenti fin qui descritti non possono spiegar e
immediatamente tutti i loro effetti . Strument i
tecnici, preparazione di uomini, strument i
giuridici : ecco le tre componenti su cui pog-
gia l'azione della polizia in senso lato, cio è
funzionari e corpo di polizia . Tali strument i
debbono essere continuamente aggiornati, al
servizio di uno Stato che persegue, come ho
detto, l'ordine nella libertà e nella democra-
zia. al servizio di questo ideale che il pre-
sente disegno di legge viene presentato qual e
modesto strumento . Pertanto, chiediamo su d i
esso il consenso del Parlamento . (Vivi ap-
plausi a sinistra e al centro — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli .

Il Governo accetta il testo della Commis-
sione ?

TAVIANI, Ministro dell'interno . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Chiunque senza licenza dell'autorità fab-
brica o introduce nello Stato o pone in ven-
dita o cede a qualsiasi titolo armi da guerra
o tipo guerra, o parti di esse, atte all ' impiego ,
munizioni da guerra, esplosivi di ogni ge-
nere, aggressivi chimici o altri congegni mi-
cidiali, ovvero ne fa raccolta, è punito con l a
reclusione da tre a sei anni e con la multa
da lire 300 .000 a lire due milioni .

Non si applica la precedente disposizione
qualora si tratti di collezione di armi arti-
stiche, rare o antiche » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Sforza, Zo-
boli, Goccia, Guidi, Spagnoli, Pellegrino, Ba -
vetta, Assennato, Giuseppina Re e De Florio
hanno proposto, al primo comma, di soppri-
mere le parole : « o cede ,a qualsiasi titolo » ,
e le parole : « o tipo guerra, o parti di esse »
(primo firmatario Sforza) ;

e al primo comma, di sostituire le parole :
« esplosivi di ogni genere », con : « esplosivi
di guerra » (primo firmatario Zoboli) .

ZOBOLI . Chiedo 'di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZOBOLI. Il primo emendamento tende ad
evitare equivoci e difficoltà di applicazione
di questa norma, perché si tratta di una di-
zione così vaga, così generica, che si presta
ad ogni 'sorta di interpretazione e creerebb e
pertanto perplessità e dubbi nel magistrat o
incaricato di applicarla . Per questo riteniamo
che si.a sufficiente l ' indicazione « armi da
guerra », con esclusione del « tipo guerra » e
dell'elemento quantitativo, cioè delle « part i
di esse » .

L ' onorevole ministro ha portato un esem-
pio che non ci persuade a proposito del signi-
ficato di questa 'espressione, per cui insistia-
mo nel chiederne la 'soppressione .

Il secondo emendamento 'riguarda il tem a
degli « esplosivi di ogni genere » . Si pensi che
nella legge si parla di 'esplosivi di ogni ge-
nere, di aggressivi chimici e di altri conge-
gni micidiali . Quindi indubbiamente nella se-
rie delle indicazioni e delle enunciazioni è
qualificata la mens legis e nella forma del -
l'esplosivo e nella forma dell'aggressivo ed i n
quella dei congegni che siano micidiali e ch e
rappresentino pericolo . Per quanto riguarda
il primo dei nomi usati, cioè « esplosivo » ,
stabilendo una sanzione così grave (da tre a
sei anni di reclusione) ed usando una indi-
cazione così generale, a nostro avviso si usa
una dizione pericolosa ed equivoca, se si pen-
sa alle infinite forme di esplosivo esistent i
anche in relazione ai vari usi della vita ci -
vile .

Di conseguenza noi chiediamo con il no-
stro 'emendamento che alle parole : « esplo-
sivi di ogni genere » vengano sostituite le al -
tre : « 'esplosivi di guerra » .
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Galdo, Tur-
chi, Guarra e Sponziello hanno proposto a l
primo comma, di sostituire le parole : «o tipo
guerra », con le parole : « o con caratteristi -
che analoghe » ;

al 'primo comma, di sopprimere le 'parole :
« o parti di esse » ;

e al primo comma, di sostituire le parole :
« da tre », con le parole : « da due » .

Questi emendamenti sono già stati svolt i
nel corso della discussione generale .

Gli onorevoli Coccia, Guidi, Spagnoli, Pel-
legrino, Bavetta, Assennato, Giuseppina Re
e De Florio hanno proposto, al primo com-
ma, di sostituire le parole : « con la reclu-
sione 'da tre a sei anni e con la multa da lire
300 'mila a lire 2 milioni», con le parole : «con
l'arresto fino a un anno e con l'ammenda fin o
a 400.000 lire » ;

e al 'primo comma, di sostituire le parole :
« con la reclusione da tre a sei anni e con l a
multa da lire 300.000 a due milioni », con le
parole : « con la reclusione fino a due anni ' e
con la multa fino a lire 800 .000 » (primo fir-
matario Guidi) .

GUIDI, Relatore di minoranza . Chiedo di
svolgere io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDI, Relatore di minoranza. Quest i
emendamenti hanno riferimento al manteni-
mento del carattere contravvenzionale dell e
singole disposizioni .

Credo che la discussione di questo proble-
ma possa consentire una risposta allo stess o
ministro dell'interno, che ha fatto una su a
preliminare precisazione. Si dice anzitutto
che questa legge ormai è un piccolo strumen-
to (questa in definitiva è la conclusione a cu i
arriva il ministro dell'interno, dopo che i l
disegno di legge era stato presentato, vice -
versa, come uno degli strumenti più impor-
tanti, un toccasana e forse una discriminant e
politica fra le varie forze) . Dirò però che in
questa affermazione, che evidentemente muta
l 'atteggiamento del 'Governo, dobbiamo sa -
per cogliere egualmente la differenza rispet-
to alla nostra posizione . Siamo convinti pi ù
di prima che questo non è uno strumento, o
è uno strumento dannoso . Questo diciamo con
chiarezza .

Lasciatemi dire, onorevoli colleghi, che
dopo le dichiarazioni del ministro le perples-
sità diventano persino maggiori, perché no i
abbiamo udito tutta una teorizzazione, per

cui ad un certo momento occorre passare, pe r
la prevenzione, dalla contravvenzione all ' im-
putazione di delitto .

C'è stata una prima introduzione secon-
do la quale se persone particolarmente peri-
colose si trovano a detenere strumenti di of-
fesa, lì bisogna colpire . Dando questa prim a
definizione – perché le parole contano – si. f a
riferimento a persone estremamente pericolo -
se . Qui viceversa si presenta una formulazion e
che ha carattere di generalità, non è che s i
distingua tra l'uno e l 'altro : e il ministr o
dell'interno dovrebbe sapere che queste af-
fermazioni pesano e finiscono col condurr e
in una direzione completamente opposta . Sia-
mo di fronte, secondo la formulazione inizia-
le, a misure preventive che dovrebbero esser e
applicate a seconda della pericolosità . Succes-
sivamente si sviluppa e si modifica anche, mi
pare, questo primo avvio – perché a dire i l
vero non mi è stato possibile cogliere una li-
nea rigorosa in questo elemento, che dovrebb e
essere un elemento di riforma del codice pe-
nale – affermando che in definitiva occorre
prevedere misure che colpiscano a fini di pre-
venzione. Proprio perché voi sapete – diceva
il ministro – come sorge la delinquenza : al-
meno secondo gli insegnamenti di venti ann i
or sono, si diventa delinquenti a poco a poco ;
ecco quindi che nella fase della prevenzion e
occorre colpire subito e alla radice .

'Questa è in fondo una nuova teoria ch e
si affaccia in ordine alla prevenzione, ed è
una teoria grave perché comporta la trasfor-
mazione della contravvenzione in delitto . Ba-
date : non si nega e non si può negare che ci
troviamo qui sul terreno della prevenzione ,
non sul terreno, cioè, dei fatti che debbono
costituire reato . Però si afferma che occorre
trattare una situazione simile con le stesse
misure che vengono adottate per il reato .

È qui, credo, il punto più importante s u
cui vorrei attirare la vostra attenzione : cioè
questa tendenza, che in fondo è una tenden-
za di tipo autoritario, che si rivela nei var i
ordinamenti allorché si tende a trasformare
la contravvenzione in delitto . E questa credo
una delle caratteristiche salienti e riteng o
quindi che valga la pena soffermare la nostr a
attenzione su questo problema . La nostra è
una tradizione democratica del diritto, anch e
se, onorevole Amadei, essa è stata oscurata
dalle interpretazioni dei commentatori fasci-
sti ; in base a queste false interpretazioni, pur -
troppo, si può sentire dire anche dai giuristi
più preparati che la distinzione tra delitto e
contravvenzione consiste tutta nella pena . Il
carattere distintivo sta nel fatto che per la
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contravvenzione c'è l'arresto e l'ammend a
mentre per il delitto c'è la reclusione e l a
multa. Questa è una spiegazione molto sem-
plicistica e piuttosto rozza, spiegazione ch e
però si costruisce su un codice penale che è
un codice autoritario ; è evidente infatti che
un regime autoritario vuole dare le stimmate
del delitto anche alla semplice contravvenzio-
ne. Tale interpretazione non è però esatta se
si inquadra il problema in una visione demo-
cratica; e a questo proposito vorrei far pre-
sente, signor Presidente, i princìpi del co-
dice del 1889, non perché si debba rimanere
ancorati ad antiche tradizioni, ma perché de -
terminati princìpi sono tuttora e resteranno
sempre validi. In questo codice – e in ci ò
consiste la nostra tradizione democratica – s i
dice che per determinare la differenza tra
delitto e contravvenzione non si deve guar-
dare alla pena bensì al carattere del reato .
Tale principio è sancito nell'articolo 31 del
codice del 1889 . E questo un elemento impor-
tante, decisivo, al quale devono fin da ora
guardare, a mio avviso, coloro che sperano i n
una riforma del codice penale ; è necessario
infatti guardare a questo principio, che si ri-
ferisce non a un elemento che finisce per es-
sere di carattere quantitativo, ma ad un ele-
mento di carattere sostanziale, che attiene a i
beni che vengono protetti . Ecco, onorevole mi-
nistro, dove è che cade il suo discorso quan-
do ella, a fini di prevenzione, propone all a
Camera di trasformare in delitti ciò che vi-
ceversa sono contravvenzioni. Ecco un punto
importante che dovete valutare, perché altra
cosa è la prevenzione, altra cosa è l'intervento
per una situazione che può essere definita pe-
ricolosa, altra cosa è il crimine, l'atto com e
modificazione di una realtà di ordine sociale .
Questa differenza dobbiamo saperla cogliere ,
onorevole Amadei, se veramente vogliamo ac-
cingerci a riformare un codice penale o an-
che una legge di pubblica sicurezza ; dobbia-
mo avere questi parametri evidenti, precisi .

Orbene, siamo o non siamo sul terreno
contravvenzionale ? Credo che il discorso ch e
ha fatto l 'onorevole ministro mi esima perfi-
no dall'affrontare una dimostrazione più ri-
gorosa, ma è certo che lo siamo in questa ma-
teria. Siamo di fronte a tutta una serie di fatti
che sono (del resto, hanno il loro riferimento
nella legge di pubblica sicurezza) atti in vio-
lazione o per mancanza di autorizzazione am-
ministrativa : « chiunque senza licenza del-
l'autórità fabbrica » ; « chiunque illegalmente
detiene a qualsiasi titolo le armi » . Quindi, s i
tratta sempre di una violazione all'autorit à
amministrativa, di una violazione all'atto am-

ministrativo; in quanto l'atto amministrativ o
manca, in questo caso esiste il reato .

Ecco, quindi, la distinzione caratteristica ,
precisa, che è del Sabatini e di chiunque ab-
bia un orientamento democratico . Cioè si ha
contravvenzione quando si viola un determi-
nato atto, un determinato indirizzo ammini-
strativo . Ecco il punto vero. Qui resta la con-
travvenzione dal punto di vista ontologico .
Quando viceversa la si trasforma, la si travi -
a in un delitto, allora in questo caso si ha

davvero un atto arbitrario che travolge de-
terminati contenuti di carattere democratico .

E questa è – me lo lascino dire, onorevol e
ministro, onorevole sottosegretario – una dell e
caratteristiche dei regimi autoritari : ad esem-
pio del regime fascista e anche dell'ultima
esperienza francese . Tutto lo sconvolgiment o
avvenuto sotto la quinta repubblica, il fatt o
cioè per cui contravvenzioni sono divenute
delitti e viceversa è appunto in questo senso .
Con la legislazione gollista, come voi sapete ,
per esempio, la lesione colposa è divenuta con-
travvenzione ; altre contravvenzioni sono in-
vece divenuti delitti . Cioè, nei regimi autori -
tari c'è questa caratteristica osmotica per cu i
praticamente si può applicare il timbro di de-
litto a ciò che delitto non è . Ma io vorrei fare
un po' i conti anche con gli orientamenti d i
quella parte dei giuristi cattolici che tanto fre-
quentemente ci parlano di « valori » . Molte
volte sentiamo l'onorevole Dell'Andro dirc i
queste cose . Voi affermate che dietro alla nor-
ma ci sono anche elementi che la trascendono .

Orbene, voi però dite, di fronte ad un a
legge del genere, siamo di fronte ad una serie
di fatti che possono essere indifferentement e
considerati come delitti o come contravven-
zioni . E addirittura viene avanzata la teorica
strana di questo delinquente in bozzolo che ,
in definitiva, è meglio colpire subito con un
colpo deciso, anche sul terreno della preven-
zione .

Ecco perché noi diciamo che questa scelt a
che viene compiuta è una scelta di tipo auto-
ritario, tanto più grave ove questa linea e que-
sto orientamento dovessero essere mantenut i
finché non si avrà una riforma integrale del
codice penale e della stessa legge di pubblic a
sicurezza .

Ecco perché noi difendiamo l'esigenza d i
mantenere il carattere contravvenzionale ; e
– naturalmente in subordine, senza togliere
niente alla forza di questi argomenti – dicia-
mo : quando poi affrontiamo il terreno della
pena stessa, noi sosteniamo la necessità che
le pene siano diminuite .

Questo è il senso della nostra posizione .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Cacciatore ,
Bernardi, Minasi, Pigni, Alini, Naldini, An-
gelino, Passoni, Raia e Maria Alessi Catalan o
hanno proposto al primo comma, di sostituire
le parole : « tre a sei anni », con le parole :
« uno a cinque anni » .

Questo emendamento è già stato svolto nel
corso della discussione generale .

Gli onorevoli ,Martuscelli, Reggiani, Mac-
chiavelli, Gagliardi, Dagnino, Mannironi e
Mattarelli hanno proposto, al primo comma,
di sostituire le parole : « 'da tre a sei anni e
con la multa da lire 300.000 a lire due milio-
ni con le parole : « da due a sei anni e co n
la multa da lire 200 .000 a lire due milioni » .

Questo emendamento è già stato svolto ne l
corso della discussione generale .

L 'onorevole Cocco Ortu ha proposto, al se-
condo comma, di aggiungere in fine le parole :
« fermo il disposto di cui all'ultimo comm a
dell'articolo 31 del testo unico delle leggi d i
pubblica sicurezza (regio decreto 18 giugn o
1931, n . 773) » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

COCCO ORTU . Questo emendamento, si-
gnor Presidente, non presenta una importan-
za decisiva . Ho creduto opportuno presentar-
lo soltanto per chiarimento e per evitare dub-
bi interpretativi in sede di applicazione dell a
legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 1 ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria all'emen-
damento Sforza soppressivo al primo comma .
In effetti non si vede il motivo perché debba-
no essere esclusi dalla previsione del reato
coloro che cedono a qualsiasi titolo le arm i
da guerra o tipo guerra . Faccio inoltre pre-
sente che la dizione : « o parti di esse », è
sempre contenuta nelle leggi che in preceden-
za hanno preveduto lo stesso reato . La Com-
missione ravvisa un notevole indice di peri-
colosità anche nelle parti di armi ; è quindi
contraria alla soppressione della dizione .

Le Commissione è contraria all'emenda-
mento Galdo sostitutivo al primo comma . La
dizione « o con caratteristiche analoghe » ap-
pare superflua, in quanto la stessa è contenut a
nell'articolo 33 del regolamento per l'esecu-
zione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, in cui si definiscono armi tipo guer-
ra quelle che hanno caratteristiche analoghe

alle armi da guerra ; il suo inserimento nell a
legge costituirebbe quindi una inutile ripe-
tizione .

La Commissione è altresì contraria al -
l'emendamento Galdo soppressivo, al prim o
comma, delle parole : « o parti di esse » per
gli stessi motivi esposti circa l'emendament o
Sforza .

R contraria all'emendamento Zoboli sosti-
tutivo al primo comma, in quanto si può rag-
giungere il fine delittuoso anche con gli esplo-
sivi non di guerra ; a parte poi la difficoltà
della distinzione tra esplosivi di guerra ed
esplosivi non di guerra .

È contraria inoltre all'emendamento sosti-
tutivo Goccia al primo comma, in quanto la
proposta è in contrasto con lo spirito della leg-
ge, che vuole elevare da contravvenzioni a
delitti i reati previsti ; a parte poi la tenuità
delle pene di cui all'emendamento stesso .

È contraria all'emendamento Guidi sosti-
tutivo al primo comma sempre per il motivo
della tenuità delle pene .

Per gli stessi motivi, è contraria all'emen-
damento Cacciatore sostitutivo al prim o
comma.

La Commissione è invece favorevole al -
l'emendamento Martuscelli sostitutivo al pri-
mo comma. A parte il tema già ampiamente
svolto nel corso della discussione generale cir-
ca l'opportunità di ridurre i minimi di pena ,
pare alla Commissione che in tal modo si au-
menti la fascia di discrezionalità del giudice
e quindi si possa consentire l'irrogazione di
una pena più adeguata allo specifico reato
commesso .

Nell'emendamento Martuscelli deve inoltr e
ritenersi assorbito l'emendamento Galdo, so-
stitutivo al primo comma, delle parole : « da
tre », con le altre : « da due » .

Come lo stesso onorevole Cocco Ortu h a
riconosciuto, il suo emendamento aggiuntiv o
al secondo comma contiene una disposizion e
superflua, in quanto l'ultimo comma dell'arti-
colo 31 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza è tuttora in vigore e quindi appare
inutile dire che ne rimane « fermo il dispo-
sto ». Pertanto, il parere della Commissione
è contrario.

PRESIDENTE. Avverto che, mentre sugl i
emendamenti che riguardano il merito espri-
merà il parere del Governo il sottosegretari o
di Stato per l'interno, onorevole Leonett o
Amadei, sugli emendamenti relativi alle pene
esprimerà il parere del Governo il sottosegre-
tario di Stato per la giustizia, onorevole Mi-
sasi .
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L'onorevole Leonetto Amadei ha facoltà d i
esprimere il parere sugli emendamenti per
la parte di sua competenza.

AMADEI LEONETTO, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Il Governo concorda co n
il relatore per la maggioranza .

Se dovessimo accogliere gli emendamenti
Sforza e Zoboli, noi svuoteremmo di conte-
nuto il presente disegno di legge .

Se dovessimo riguardare soltanto come pu-
nibili i fatti di vendita o cessione di armi sen-
za fare riferimento alle parti di armi, vera-
mente ci indeboliremmo in modo tale in par-
tenza che parrebbe addirittura inutile portare
a compimento l'esame di questo disegno di
legge .

Per ciò che attiene agli esplosivi, poich é
si propone di sostituire l'espressione « esplo-
sivi di ogni genere » con a esplosivi da guer-
ra », sono del pari contrario, così come si è
espresso il relatore .

Allo stato della nostra legislazione non v i
è una differenziazione tra esplosivi da guerra
ed esplosivi civili ; d'altra parte, attentati pos-
sono essere commessi con tutte e due i tipi d i
esplosivi . Quindi mi pare che la dizione deb-
ba essere mantenuta .

Risponderò molto brevemente a quanto h a
detto l'onorevole Guidi . Premetto che ]e os-
servazioni dell'onorevole Guidi sono sempre
precise, puntuali e pertinenti . Vorrei fargl i
osservare che convengo con lui quando egl i
dice che, per quanto riguarda la distinzion e
tra delitti e contravvenzioni, il codice fasci -
sta se l'era cavata in maniera sbrigativa, sta-
bilendo che sono delitti quelli puniti con l a
reclusione o con la multa, e sono invece con-
travvenzioni gli altri reati che sono puniti con
l'arresto o con l'ammenda .

Si tratta di una distinzione che, in fondo ,
non distingue nulla . Noi dovremmo guardare
più al fondo della questione ; è giusto, come
anche è vero, in linea di principio, che quest o
passaggio graduale dalla contravvenzione al
delitto caratterizza determinati regimi .

Però, se noi oggi politicamente valutiam o
determinati fenomeni quali quelli oggetto del -
la presente legge per gli opportuni rimedi, l a
valutazione politica che ne facciamo è che
questi non debbano più essere considerati co-
me reati con travvenzionali, poiché riteniam o
che non rappresentino più un attentato o un a
lesione di un bene secondario della vita in-
dividuale o collettiva .

Noi oggi riteniamo che questa tipicità de-
linquenziale debba essere considerata propria -

mente delittuosa perché la recrudescenza de i
delitti più gravi, in una con i fenomeni cui h a
fatto riferimento l'onorevole ministro, ci fa
pensare che attualmente la detenzione di ar-
mi da guerra o di altre armi tipo guerra non
corrisponda più a minaccia o a lesione di un
bene secondario, bensì alla minaccia o all a
lesione di un bene primario . Tali manifesta-
zioni illecite devono quindi convenientemente
essere considerate come delitti e non com e
contravvenzioni . Questo non perché l'attual e
Governo abbia, come è stato accennato, idee
golliste o si appresti a battere la incivile e tre -
menda strada dell'autoritarismo .

PRESIDENTE. L'onorevole Misasi, sotto-
segretario di Stato per la giustizia, ha facoltà
di esprimere il parere del Governo per l a
parte di sua competenza .

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Sull 'emendamento Goccia, che è il
primo degli emendamenti che riguardano l a
pena, il Governo rileva che esso evidentemen-
te è in contrasto con lo spirito del disegno
di legge, che consiste appunto nella eleva-
zione di rango e nel corrispettivo inasprimen-
to di pena dei reati che oggi invece sono con -
figurati come contravvenzioni .

La stessa ratio ci spinge ad essere contrar i
anche al successivo emendamento Guidi, per -
ché la riduzione della pena a limiti così mo-
desti, come quelli previsti dall'emendamento
stesso, inciderebbe negativamente sulle fina-
lità del provvedimento .

Gli stessi argomenti valgono per l'emen-
damento Cacciatore, per il quale il Governo
esprime parere contrario .

Parere favorevole invece il Governo espri-
me per l'emendamento Martusoelli, perché si
tratta solo della riduzione del minimo dell a
pena e, nonostante la previsione successiv a
del 'meccanismo dell'articolo 4-bis, appare
opportuno concedere una maggiore larghezz a
al giudice per poter meglio adeguare la legge
al caso concreto .

Per quanto riguarda l'emendamento Coc-
co Ortu, lo stesso presentatore ha riconosciut o
che esso è pleonastico, perché sarebbe sol-
tanto esplicativo. Il parere del Governo è con-
trario, perché l'articolo 1 del disegno di legge
non abroga in alcuna forma le disposizioni
del testo unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, che conservano perciò il loro pieno vigore
per quanto riguarda la necessità della licenza
del questore per la collezione di armi arti-
stiche, rare o antiche . Si tratta di norme di -
stinte, che regolano materie separate e han-



Atti Parlamentari

	

— 33377 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 APRILE 1967

no perciò una ben precisa e autonoma sfera
di applicazione .

In conclusione, anche per la parte di mia
competenza il Governo concorda con il rela-
tore per la maggioranza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Sforza, mantiene il suo emen-

damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

SFORZA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Galdo, mantiene il suo prim o
emendamento, sostitutivo al primo comma ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

GALDO . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Il secondo emendament o
Galdo, soppressivo al primo comma, è pre-
cluso .

Onorevole Zoboli, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

ZOBOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Guidi, mantiene l'emendamen-
to Coccia, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

GUIDI, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Guidi, «mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

GUIDI, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Pigni, mantiene l'emendamen-
to Cacciatore, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo?

PIGNI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
tuscelli, accettato dalla Commissione e da l
Governo, tendente a sostituire al primo com-
ma, le parole : « da tre a sei anni .e con la
multa da lire 300.000 a lire due milioni » ,
con le parole : « da ,due a sei anni e con la
multa da lire 200 .000 a lire ,du'e milioni » .

(! approvato) .

È così assorbito il terzo emendamento Gal -
do, sostitutivo, al primo comma, delle paro-
le : « da tre », con le parole : « da due » .

Onorevole Cocco Ortu, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

COCCO ORTU . No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 1 come risulta dopo l'approvazione del -
l'emendamento Martuscelli .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Chiunque illegalmente detiene a qualsias i
titolo le armi o parti di esse, le munizioni, gl i
esplosivi, gli aggressivi chimici e i congegn i
indicati nell'articolo precedente è punito con
la reclusione da due a sei anni e con la multa
da lire 200 .000 a lire due milioni » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli ,Cocoia, Guidi ,
Spagnoli, Pellegrino, Bavetta, Assennato ,
Giuseppina Re e De Florio hanno proposto d i
sopprimerlo .

L'onorevole Coccia ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

COCCIA. Non posso in questa sede che ri-
farmi alle ragioni più ampiamente sviluppat e
nel dibattito dai colleghi intervenuti e tornare
a mettere in rilievo come siamo in presenz a
di un articolo che eleva a rango di delitto u n
evento un tempo punito come contravvenzio-
ne : si tratta della detenzione di armi, aggres-
sivi chimici, ecc .

Anche qui non possiamo che ripetere gran
parte delle argomentazioni sviluppate poc'anz i
dal collega Guidi e tornare a dire che siamo
di fronte ad una latitudine eccessiva, ad un a
indiscriminata indicazione di armi da porre
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in relazione con la giurisprudenza che, fi n
quando erano operanti le vecchie leggi spe-
ciali, ne ha regolato l'applicazione . Essa si è
pronunciata in maniera tale da sconsigliar e
l'approvazione di questa norma. La Cassa-
zione, in materia di nomenclatura di armi, è
arrivata in definitiva a stabilire che la deten-
zione di qualsiasi congegno diretto all'offesa
delle persone andava inclusa in questa f atti -
specie. Qui siamo ben al di là dell'arma d a
guerra o tipo guerra ed evidentemente la nor-
ma, se restasse così com'è, sconfinerebbe nel -
l'arbitrio e attribuirebbe un tale potere d i
discrezionalità nella identificazione dei reat i
alla pubblica sicurezza da dar luogo a mo-
struose conseguenze giuridiche .

Ecco le ragioni per le quali chiediamo pu-
ramente e semplicemente la soppressione del -
l'articolo 2 . Con questa norma da una parte ,
infatti, si elimina il principio della libertà de l
giudice nel commisurare la pena al fatto con-
creto; dall'altra parte si eleva ad un rango
inadeguato la fattispecie stessa e si crea un a
situazione che darebbe indubbiamente luog o
a dolorosissime conseguenze .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guidi, Coc-
cia, Sforza, Zoboli, Spagnoli, Pellegrino, Ba -
vetta, Assennato, Giuseppina Re e De Flori o
hanno proposto di sostituire l'articolo 2 co n
il seguente :

« Chiunque illegalmente detiene gli aggres-
sivi chimici o esplosivi militari è punito con
l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda fin o
a lire 200 .000 » (primo firmatario Guidi) ;

di sopprimere le parole : « o parti di
esse » (primo firmatario Sforza) ;

di aggiungere, dopo le parole : « o parti
di esse », le parole : « idonee all'impiego »
(primo firmatario Zoboli) ;

e di sostituire le parole : « reclusione da
due a sei anni », con le parole : « reclusione
fino a un anno » (primo firmatario Coccia) .

SFORZA. Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SFORZA . Nel corso della discussione ge-
nerale sono già stati ampiamente discussi e
dalla nostra parte politica criticati questi
punti del disegno di legge . ,Si tratta di correg-
gere ora, con gli emendamenti presentati da l
mio gruppo, quelli che, a nostro avviso, sem-
brano gli errori più evidenti .

Nel primo emendamento si fa l'ipotesi di
aggressivi chimici ; l'ipotesi è indubbiament e
assai lontana dalla realtà, dal momento ch e
non mi pare sia mai stato commesso un reato
con aggressivi chimici, mezzo, quest'ultimo, ti-
picamente militare di guerra .

Il secondo emendamento, soppressivo delle
parole : « o parti di esse », si riferisce appunto
alle parti di armi che possono essere di pe r
sé innocue, come una canna di moschetto o d i
fucile che non abbia alcuna possibilità di fa r
danno .

Il terzo emendamento è subordinato al pre-
cedente. Esso torna al tema già prima tratta-
to, cioè quello della specificazione che dev e
trattarsi di parti di armi idonee all'impiego .
È un particolare sul quale tutti siamo d'ac-
cordo. Il relatore per la maggioranza ha detto
che la formula che noi proponiamo è pleona-
stica, in quanto è pacifico che l'espression e
usata nell'articolo 1 del disegno di legge dev e
essere intesa nel senso che le parti delle arm i
devono essere idonee all'impiego . Tuttavia
noi preferiamo, per evitare confusioni e dub-
bi in sede di interpretazione e di attuazione
pratica della legge, precisare questo concett o
esplicitamente .

Il quarto emendamento riguarda la dimi-
nuzione della pena . A tale proposito noi chie-
diamo che questa venga prevista nella reclu-
sione fino ad un anno .

PRESIDENTE . ,Gli onorevoli Galdo, Guar-
ra, Sponziello e Turchi hanno proposto d i
sopprimere le parole : « o parti di esse » ; e di
sostituire le parole : « da due a sei anni », co n
le parole : « da uno a quattro anni » .

L'onorevole Galdo ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

GALDO. Dopo il risultato dell'esame de l
precedente articolo, nel corso del quale la Ca-
mera ha votato contro l'eliminazione della di-
zione : « o parti di esse » per il reato di fab-
bricazione, introduzione nello Stato, vendita
o cessione a qualsiasi titolo di armi, riteng o
che questa decisione, una volta presa, debb a
valere anche per le altre ipotesi, tra cui quel -
la della detenzione, e per cui ritiro l'emenda-
mento soppressivo all'articolo 2 .

Per quanto riguarda l'emendamento sosti-
tutivo allo stesso articolo, ho constatato ch e
gli onorevoli 'Martuscelli ed altri hanno pre-
sentato un analogo emendamento che riduc e
il minimo della pena, così come io propongo
nel mio emendamento, ma con una differen-
za nel massimo. Non mi oppongo e non in-
sisto sulla mia proposta per quanto riguarda
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il massimo della pena, e pertanto ritiro an ;
che questo emendamento considerandolo as-
sorbito in quello ,Martuscelli .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cacciatore ,
Bernardi, ¶Minasi, Pigni, Alini, Naldini, An-
gelino, Passoni, Raia e Maria Alessi Catalano
hanno proposto di sostituire le parole : « due
a sei anni », con le parole : « uno a tre anni » .

Questo emendamento è già stato svolto ne l
corso della discussione generale .

Gli onorevoli Martuscelli, Reggiani, Mac-
chiavelli, Gagliardi, Dagnino, , Mannironi e
Mattarelli hanno proposto di sostituire le pa-
role : « da due a sei anni e con la multa da
lire 200 .000 a lire due milioni », con le pa-
role : « da uno a cinque anni e con la multa
da lire 100.000 a lire un milione » .

Questo emendamento è già stato svolto ne l
corso della discussione generale .

L'onorevole Cocco Ortu ha proposto, dop o
l'articolo 2, di aggiungere il seguente artico-
lo 2-bis :

« Chiunque detiene armi da fuoco anch e
non da guerra o tipo guerra, o munizioni dell e
stesse, senza averne fatto denuncia all 'auto-
rità, quando la denuncia è richiesta, è punit o
con la reclusione da sei mesi ad un anno e
con la multa sino a lire 500 .000 .

Si applica l 'ammenda sino a lire 200 .000
a chiunque, avendo notizia che in un luog o
da lui abitato si trovano armi o munizioni ,
omette di farne denuncia all'autorità .

abrogato l ' articolo 697 del codice pe-
nale » .

L 'onorevole Cocco Ortu ha facoltà di illu-
strare questo articolo aggiuntivo .

COCCO ORTU. Signor -Presidente, la ra-
gione d 'essere di questo articolo aggiuntivo è
stata già in parte illustrata durante il mio in-
tervento in sede di discussione generale . L'ar-
ticòlo aggiuntivo è chiaramente ispirato dall a
considerazione, che per commettere i delitt i
che hanno destato tanto allarme (e giustamen-
te) nell'opinione pubblica nazionale, non è
necessario ricorrere alle armi da guerra o a
quelle tipo guerra, ma basta ricorrere alle co-
muni armi da fuoco o ad ogni altro tipo d i
arma. Quindi, se si vuole veramente realiz-
zare quel risultato, sia pure parziale, che dal -
la maggioranza si confida di poter ottenere
mercè questo provvedimento di legge, sem-
bra a me ed alla mia parte politica che deb-
bano essere anche adeguatamente aumentat e
le pene per la detenzione delle armi diverse

da quelle da guerra o tipo guerra, ma pur

sempre sufficienti per uccidere .
Quanto ha testè detto il relatore di mino-

ranza, onorevole Guidi, è indubbio : nel codice
penale esistente la distinzione fra i delitti e
le contravvenzioni risulta di fatto dalla di -
versa qualificazione – reclusione o arresto ,
multa o ammenda – delle pene previste ne l
momento storico in cui quel codice andò i n
vigore per determinati comportamenti dei cit-
tadini, a seconda della loro maggiore o minor e
gravità in quel particolare momento ; ma ciò
non implica che, in un successivo moment o
della vita della stessa collettività, il legisla-
tore non possa far sì che lo Stato eserciti l a
sua pretesa punitiva nei confronti degli stess i
comportamenti in contrasto con la sua legge
in modo diverso e più severo, in dipendenz a
da una loro maggiore pericolosità .

Sarebbe assurdo e fuori d'ogni logica ch e
l'Assemblea legislativa di uno Stato, il cu i
codice penale prevede come delitto e punisc e
come tale un reato lieve come quello di in -
giuria o il reato di percosse che di fatto pu ò
esaurirsi in uno schiaffo, non possa ad u n
certo punto stabilire, di fronte ad un preoc-
cupante dilagare di omicidi mediante armi ,
che il porto illegale di un 'arma è un delitt o
e non una contravvenzione . Ecco perché que-
sto articolo aggiuntivo è stato presentato, e
ragionevolmente, con limiti di pena tali d a
consentire al giudice, nell'applicazione con -
creta della stessa, di contenerla entro i li -
miti della sospensione condizionale quando
si tratti di persona che si trovi a delin-
quere per la prima volta e che dia affida-
mento di non ripetere altre violazioni d i
legge .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 2 ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario all'emendamento interamente soppres-
sivo Coccia . Abolire questo articolo significhe-
rebbe praticamente abolire la legge .

Parere contrario esprime anche all'emen-
damento interamente sostitutivo Guidi, per l o
stesso motivo .

Parere contrario esprime, naturalmente ,
all'emendamento soppressivo Sforza, facend o
presente che su analogo contenuto si è g à
votato, con esito negativo, in sede di esame
dell'articolo 1 .

Quanto all'emendamento aggiuntivo Zo-
boli, mi richiamo a quanto ho già dichiarato
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precedentemente al riguardo . A me pare ch e
questa aggiunta delle parole « idonee all'im-
piego » sia superflua, poiché il concetto è gi à
contenuto nella più larga dizione dell'arti-
colo 1, dove appunto si parla di parti di arm i
atte all'impiego . E chiaro che questo con-
cetto va esteso anche agli altri articoli, e mi
pare che per connessione con l'articolo I. non
sia necessario ripeterlo in questa sede e i n
tutte le sedi successive; comunque, si deve
intendere che le parti di armi devono essere
idonee all'impiego .

Parere contrario esprime all'emendament o
sostitutivo Coccia, sempre a cagione dell a
modestia, della tenuità della pena .

Parere contrario esprime anche all'emen-
damento sostitutivo Cacciatore, per lo stess o
motivo .

Parere favorevole all'emendamento Mar-
tuscelli, perché qui si tratta di una speci e
di reato diversa da quella prevista all'arti-
colo I e certamente di minore gravità . Quindi
una diversa previsione di pena è, a mio giu-
dizio, più indicata .

Parere contrario la Commissione ritiene
infine di dover esprimere all'articolo aggiun-
tivo 2-bis Cocco Ortu, e ciò soprattutto per
ragioni di sistematica, in quanto questa è una
legge che riguarda le armi da guerra o tip o
guerra e non le armi ordinarie . Per quant o
riguarda il merito di questo emendamento ,
posso dire che noi riteniamo sufficiente l a
norma stabilita dall'articolo 6 del disegno d i
legge, norma che, se sarà approvata, rad-
doppierà le pene previste per questo reato
dal codice penale . Riteniamo pertanto che le
previsioni di pena così contenute nel codice
saranno perfettamente adeguate, e che no n
vi sia pertanto la necessità di ulteriori mo-
difiche. Siamo anche contrari alla second a
parte dell'emendamento Cocco Ortu, a quell a
parte cioè ove si stabilisce l'ammenda pe r
chiunque, avendo notizia che in un luogo d a
lui abitato si trovano armi o munizioni ,
ometta di farne denuncia all'autorità . Non
riteniamo che sia questa la sede più oppor-
tuna per introdurre una norma di questo
genere .

PRESIDENTE . Il Governo ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
l ' interno . Devo dire che praticamente il Go-
verno ha già espresso il suo parere sugl i
emendamenti presentati all'articolo 2 quando
ha risposto a coloro che hanno illustrato gl i
emendamenti presentati all'articolo 1 . Il Go-
verno è contrario all'emendamento soppres-

sivo Goccia per le ragioni già esposte dal re -
latore per la maggioranza; è altresì contrario
a tutti gli emendamenti che intendono sop-
primere le parole « o parti di esse », e al -
l'emendamento aggiuntivo delle parole « ido-
nee all'impiego » presentato dall'onorevol e
Zoboli, in quanto ritiene che la dizione del -
l'articolo 1, dizione nella quale sono conte-
nute queste parole, possa essere riferita a
tutto ciò che dall'articolo I. deriva . Per quan-
to riguarda l'articolo aggiuntivo 2-bis presen-
tato dall'onorevole Cocco Ortu, devo dire che
il Governo è contrario in quanto ritiene suf-
ficiente la dizione dell'articolo 6 del disegno
di legge, articolo che prevede il raddoppio
delle pene e con il quale quindi si raggiunge
lo scopo desiderato .

Per quanto riguarda le pene, si dà parere
favorevole al solo emendamento Martuscelli .

In definitiva, il Governo concorda cori Il

relatore per la maggioranza, accettando sol o
quest'ultimo emendamento e respingendo
tutti gli altri .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Goccia, mantiene il suo emendament o
interamente soppressivo, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Coccia, mantiene l'emendamen-
to Guidi, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Sforza, mantiene il suo emen-
damento non accettato dalla Commissione pé
dal Governo ?

SFORZA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Sforza, mantiene l'emendamen-
to Zoboli, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

SFORZA . Dopo le precisazioni del Go-
verno e del relatore per la maggioranza, ri-
tiro l'emendamento .
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PRESIDENTE . Onorevole Goccia, mantie-
ne il suo emendamento sostitutivo, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

GOCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Maria Alessi Catalano, man-
tiene l'emendamento Cacciatore, di cui ella è
cofirmataria, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
tuscelli, accettato dalla Commissione e dal
Governo, tendente a sostituire le parole : « da

.due a sei anni e con la multa da lire 200 .00 0
a lire due milioni », con le parole : « da uno
a cinque anni e con la multa da lire 100 .00 0
a lire un milione » .

(A' approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2, come ri-
sulta dopo l'approvazione dell'emendament o
Martuscelli .

(LE approvato) .

Onorevole Cocco Ortu, mantiene il suo ar-
ticolo aggiuntivo 2-bis, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

COCCO ORTU. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Chiunque trasgredisce all'ordine, legal-
mente dato dall'autorità, di consegnare ne i
termini prescritti le armi o parti di esse, le
munizioni, gli esplosivi, gli aggressivi chimi-
ci e i congegni indicati nell 'articolo 1, da lui
detenuti legittimamente sino al momento del -
l'emanazione dell'ordine, è punito con la re-
clusione da uno a tre anni e con la multa d a
lire 100.000 a lire 800 .000 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Spagnoli, Pel-
legrino, Bavetta, Assennato, Giuseppina Re,

De Florio, Sforza, Zoboli e Coccia hanno pro-
posto di sopprimere l'articolo 3 (primo firma-
tario Spagnoli) ;

di sostituirlo con il seguente :

« Chiunque trasgredisce all'ordine legal-
mente dato dall'autorità di consegnare ne i
termini prescritti gli aggressivi chimici o
esplosivi militari è punito con l'arresto fin o
a 3 mesi e con l'ammenda fino a lire 100 .000 »
(primo firmatario Pellegrino) ;

di sopprimere le parole : « o parti di
esse » (primo firmatario Bavetta) ;

di aggiungere, dopo le parole : « o part i
di esse », le parole : « idonee all'impiego »
(primo firmatario De Florio) ;

e di sostituire le parole : « reclusione da
uno a tre anni », con le parole : « reclusione
fino a sei mesi » (primo firmatario Coccia) .

COCCIA . Chiedo di svolgere io questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COCCIA . Riportandomi alle considerazion i
svolte dagli oratori del nostro gruppo in sed e
di discussione generale, faccio notare che, se
le nostre argomentazioni erano valide per i
precedenti articoli, tanto più lo sono per que-
sto, poiché qui siamo in materia di trasgres-
sione di termini, cioè in una materia decisa-
mente amministrativa, per la quale sempre e
comunque ogni legislazione ha previsto san-
zioni di natura contravvenzionale .

Ci pare pertanto che, dalla regolamenta-
zione contravvenzionale di un tempo, passare
a classificare come delitti simili reati, fino a
comminare pene da uno a tre anni, sia vera-
mente al di là di ogni corretto criterio legi-
slativo, in presenza di fattispecie di questa
natura. Per questi motivi richiamiamo l'at-
tenzione dei colleghi affinché vogliano ripren-
dere in considerazione la portata di questo ar-
ticolo e, almeno in via principale, soppri-
merlo .

In via subordinata, con gli altri emenda-
menti da noi proposti, tendiamo a mitigar e
la portata di questa norma : e in ciò crediam o
di non essere soli, poiché anche altri emenda-
menti, provenienti da diversi gruppi politici ,
si muovono nella medesima direzione .

In particolare, a ciò è inteso il nostro primo
emendamento subordinato, secondo cui la tra-
sgressione verrebbe punita con l'arresto fin o
a tre mesi e con l'ammenda fino a 100 mila
lire : una sanzione punitiva che, pur nell'am-
bito della ratio penale verso cui sembra orien-
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tata la maggioranza di questa Camera, appa-
re equa e corrispondente alla gravità della
trasgressione : anche perché si tratta di un a
fattispecie di reato che potrebbe agevolare i l
verificarsi di fenomeni di delazione .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Galdo, Tur-
chi, Guarra e Sponziello hanno proposto d i
sopprimere le parole : « o parti di esse » .

L'onorevole Galdo ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GALDO . Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole Cocco Ortu h a
proposto di sostituire l'articolo 3 con il se-
guente :

« Chiunque trasgredisce all'ordine legal-
mente dato dall'autorità di consegnare nei ter-
mini prescritti le armi o le munizioni da lui
detenute è punito con la reclusione da tr e
mesi ad un anno e con la multa non supe-
riore a lire 200 .000 .

'È abrogato l'articolo 698 del codice pe-
nale » ;

e di aggiungere, dopo l'articolo 3, il se-
guente articolo 3-bis :

« Chiunque, cessando dall'ufficio per cui
ne aveva legalmente il possesso, omette di
eccessivo divario tra la sanzione punitiva pre-
vista per i reati commessi con la detenzione
di armi da guerra e quella per le armi comu-
ni. Inoltre i due emendamenti nascono da un a
a tre anni e con la multa da lire 100 .000 a lire
800.000 » .

Ha facoltà di svolgere questi emendamenti .

COCCO ORTU . La ragione di questi due
emendamenti è sempre la stessa : quella che
sorge dalla preoccupazione di non creare u n
eccessivo divario tra la sanzione punitiva pre-
vista tra i reati commessi per la detenzione
di armi ,da guerra e quella di armi comuni .
Inoltre i due emendamenti nascono da un a
esigenza sistematica ; mi pare cioè che tutte
le ipotesi che possono presentarsi nei casi par-
ticolari siano meglio contemplate nel test o
da me proposto di quanto non lo siano nel -
l ' attuale .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cacciatore ,
Bernardi, Minasi, Pigni, Alini, Naldini, An-
gelino, Passoni, Raia e Maria Alessi Catala-
no hanno proposto di sostituire le parole :

« da uno a tre anni » con le altre : « fino a

tre anni » .

Questo emendamento è stato già svolto ne l
corso della discussione generale .

Gli onorevoli Martuscelli, Reggiani, Mac-
chiavelli, Gagliardi, Dagnino, Mannironi e
Mattarelli hanno proposto di sostituire le pa-
role : « da uno a tre anni e con la multa d a
lire 100.000 a lire 800.000 », con le parole :
« da sei mesi a tre anni e con la multa da lire
50 .000 a lire 800 .000 » .

Anche questo emendamento è stato gi à
svolto nel corso della discussione generale .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 3 ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria alla sop-
pressione dell'articolo proposta dal collega

Spagnoli. Si tratta di rifiuto all'ordine del-
l'autorità di consegnare le armi ; è un reato

che prevede una caparbietà ed una insistenza
nell'intenzione di detenere queste armi ; sa-
rebbe quindi assurdo sopprimere un articolo

di questo genere .
La Commissione è pure contraria all'emen-

damento sostitutivo Pellegrino ; ove lo si ac-
cettasse, si rimarrebbe sempre nel campo
contravvenzionale, mentre la legge persegu e
il fine di trasferire questo reato dalla categoria
delle contravvenzioni a quella dei delitti .

È contraria all'emendamento sostitutivo
Cocco Ortu, per i motivi espressi in sede di
parere sull'articolo 2-bis proposto dallo stes-
so onorevole Cocco Ortu .

È contraria, per i motivi espressi in sed e

di esame dell'articolo 2, all'emendamento

soppressivo Bavetta .

È contraria, per i motivi più volte ripe-
tuti, all'emendamento aggiuntivo De Florio .

La Commissione è pure contraria all'emen-
damento Coccia per la estrema tenuità della
pena che esso introdurrebbe .

È contraria, per gli stessi motivi, all'emen-
damento Cacciatore .

È invece favorevole all'emendamento Mar-
tuscelli per gli stessi motivi già indicati in
sede di parere circa l'emendamento Martu-
scelli all'articolo 2, e cioè per la necessità, i n
questi casi, di ridurre i minimi .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo
3-bis Cocco Ortu, mi pare che esso conteng a
un concetto già compreso nell'articolo 3 . In -
fatti, a mio avviso, la dizione : « Chiunque ,
cessando dall'ufficio per cui ne aveva legal-
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mente il possesso, omette di consegnare, ne i
termini prescrittigli, le armi o parte di esse »
equivale alla dizione dell'articolo 3 : « Chiun-
que trasgredisce all'ordine, legalmente dato -
gli dall'autorità, di consegnare nei termin i
prescritti le armi o parte di esse » . Dunque ,
sembra a me che la fattispecie prevista dall'ar-
ticolo aggiuntivo Cocco Ortu sia già compre -
sa, in misura più ampia e più larga, nell'at-
tuale dizione dell'articolo 3 . Per questo mo-
tivo esprimo parere contrario anche su questo
emendamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MLSASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Giacché la detenzione legittima è
consentita nei casi eccezionali e potrebbe di-
ventare 'illegittima a seguito della trasgressio-
ne dell'ordine dell'autorità di consegnare en-
tro un certo termine le armi, appare oppor-
tuna l'espressa previsione di tali ipotesi, sia
per evitare che il fatto possa essere ritenuto
penalmente irrilevante, sia per non confon-
derlo con le ipotesi precedenti . Ciò premesso ,
siamo contrari alla soppressione dell'articolo
e conseguentemente anche a tutti gli emenda-
menti che, nella stessa logica degli emenda-
menti agli articoli precedenti, tendono a ri-
durlo o a condizionarlo .

In particolare condivido il parere dell a
Commissione per quanto riguarda la super-
fluità dell'articolo aggiuntivo Cocco Ortu, es-
sendo il concetto già largamente esplicato
dall'articolo 3 .

Quindi mi dichiaro perfettamente d'accor-
do con il relatore per la maggioranza nell'ac-
cettare soltanto l'emendamento Martuscelli ,
respingendo tutti gli altri .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Goccia, mantiene l 'emendamento Spagnoli ,
di cui ella è cofirmatario, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Coccia, mantiene l'emendamen-
to Pellegrino, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

COCCIA, Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cocco Ortu, mantiene il suo
emendamento sostitutivo dell'intero articolo ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

COCCO ORTU . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Coccia, mantiene l'emendamento
Bavetta, di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

COCCIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Sforza, mantiene l'emendamen-
to De Florio, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

SFORZA . Lo ritiriamo .

PRESIDENTE . Onorevole Coccia, mantie-
ne il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Maria Alessi Catalano, mantie-
ne l'emendamento Cacciatore, di cui ella è
cofirmataria, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Martu-
scelti, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, inteso a sostituire le parole : « da uno
a tre anni e con la multa da lire 100 .000 a lire
800.000 », con le parole : « da sei mesi a tre
anni e con la multa di lire 50.000 a lire 800
mila » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 3, come ri-
sulta dopo l'approvazione dell'emendamento
Martuscelli .

(P approvato) .
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Onorevole Cocco Ortu, mantiene il suo ar-
ticolo aggiuntivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

COCCO ORTU . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Passiamo all'articolo 4 . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« Chiunque illegalmente porta in luogo
pubblico o aperto al pubblico le armi o parti
di esse, le munizioni, gli esplosivi, gli aggres-
sivi chimici e i congegni indicati nell'arti-
colo 1, è punito con la reclusione da tre a se i
anni e con la multa da lire 300.000 a lire due
milioni .

La pena è aumentata se il fatto è commes-
so simultaneamente da due o più persone, o
in luogo ove sia concorso o adunanza di per-
sane, o di notte in luogo abitato » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Assennato ,
Pellegrino, Giuseppina Re, De Florio, Sforza ,
Goccia, Guidi, Spagnoli, Bavetta e Zoboli han -
no proposto di sopprimerlo .

Gli onorevoli Guidi, Spagnoli, Pellegrino ,
Bavetta, Assennato, Giuseppina Re, De Flo-
rio, Sforza, Goccia e Zoboli hanno propost o
di sostituirlo con il seguente :

« Chiunque illegalmente .porta in luogo
pubblico o aperto al pubblico aggressivi chi -
mici o esplosivi militari è punito con l'arre-
sto fino a 1 anno o con l'ammenda fino a
400 .000 lire » .

Gli onorevoli Spagnoli, Pellegrino, Bavet-
ta, Assennato, Giuseppina Re, De Florio ,
Sforza, Goccia, Zoboli e Guidi hanno propo-
sto, al primo comma, di sopprimere le pa-
role : « o parti di esse » .

Gli onorevoli Sforza, Coccia, Guidi, Pel-
legrino, Bavetta, Assennato, Giuseppina Re e
De Florio hanno proposto, al primo comma ,
dopo le parole : « o parti di esse », di aggiun-
gere le parole : « idonee all'impiego » .

Gli onorevoli De Florio, Guidi, Pellegrino ,
Bavetta. Assennato, Giuseppina Re. Sforza ,
Goccia e Zoboli hanno proposto, al primo com-
ma. di sostituire le parole : « la reclusione
da tre a 'sei anni e con la multa da lire 300 .00 0
a lire due milioni », con le parole : « la re-
clusione fino a due anni e con la multa fino
a lire 800 .000 » .

DE FLORIO . Chiedo di svolgere io questi
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE FLORIO . Mi occuperò 'di tutti gl i
emendamenti presentati dal mio gruppo al -
l'articolo 4 . Non tornerò sulla necessità dell a
distinzione in base al criterio ontologico e
qualitativo tra reati e contravvenzioni ; non
tornerò sul problema della iniquità sostanzia -
le di questa legge, alle ipotesi disparate che in
essa vengono previste e che avrebbero certa-
mente consigliato quanto meno un margin e
di maggiore libertà al magistrato nell'eserci-
zio della sua valutazione della gravità delle
pene .

Vorrei, tuttavia, 'sottoporre una question e
che ritengo caratteristica di quest'articolo 4 .
E le premetto, onorevole ministro, che solle-
verò una questione soltanto strettamente giu-
ridica : così non mi potrà accusare di una par-
ticolare aggressività .

Noi ci troviamo, onorevoli colleghi, in un a
ipotesi tipica di reato 'progressivo ; abbiamo
cioè una attività criminosa - quella previst a
dall'articolo 4 - che si realizzerebbe attra-
verso una pluralità di azioni, ciascuna dell e
quali capace di costituire un reato a sé stan -

te . Il porto d'armi è evidentemente associato
ad un altro elemento costitutivo nel moment o
in cui si realizza, cioè a quello della deten-
zione di armi : quindi, nell'ipotesi dell'appli-
cazione dell'articolo 4, vi troverete di fronte
ad un reato che comprende una progression e
di violazioni di 'diverse disposizioni di legge ,
in cui, cioè, una disposizione assorbe l'altra ,
la consuma in sé .

A fattispecie di questo genere, onorevol i
colleghi, credo che sia applicabile chiaramen-
te l'ipotesi prevista dall'articolo 84 del co-
dice penale, per il quale le disposizioni su l
concorso, che voi richiamate in questa legge ,
non si applicano « quando la legge considera
come elementi costitutivi, o come circostanze
aggravanti 'di un solo reato, fatti che costi-
tuirebbero, :per se stessi, reato » .

Le ho citato la lettera dell'articolo 84, ono-
revole Pennacchini, perché, nel momento in
cui ci si trovi di fronte ad un cittadino che
porti con sé all'esterno un'arma, è indiscuti-
bile che elemento costitutivo di questo reato è
quello della detenzione di quest'arma. Tutta
la parte speciale del nostro codice penale, i n
applicazione dell'articolo 84, contempla una
serie di casi : è previsto il furto aggravato
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commesso col grimaldello, ma non è punito i l
porto del grimaldello da parte del delinquente
abituale ; è previsto il reato di contraffazione
di monete, ma il contraffattore non è punibil e
anche per la spendita di monete in sé, perché
un'ipotesi è assorbita dall'altra . In questa
legge è contemplata un'ipotesi di tal genere ,
ma voi dimenticate la sistematica dell'artico -
lo 84, che invece dovreste applicare ; e preve-
dete un'ipotesi di concorso, per cui il citta-
dino sorpreso a detenere all'esterno un'arma
non soltanto verrà punito in base all'ipotes i
autonoma, di per sé molto grave, dell'arti-
colo 4, ma dovrà rispondere anche della vio-
lazione dell'articolo 1, cioè della detenzion e
dell'arma, con la conseguenza che potrann o
essergli inflitti due anni per un titolo ed al-
trettanti per l'altro .

A prescindere dalla violazione sistematic a
che voi realizzate con questa norma, noi v i
invitiamo per l'ultima volta a voler conside-
rare questa legge in termini di maggior ade-
renza non soltanto al diritto, ma anche a cri-
teri di buon senso. Onorevoli colleghi, due
vie sono possibili : o voi considerate il reato
progressivo, e allora non potete condannare
il cittadino anche per la detenzione di armi ,
oppure siete nell'ipotesi di concorso, e allora
la pericolosità sociale del delinquente si sarà
già manifestata nell'ipotesi primitiva, quell a
della detenzione di armi, che già punite in
maniera estremamente grave . Il fatto che que-
sto cittadino porti fuori l'arma potrebbe co-
stituire in termini di equilibrio giuridico un a
aggravante, che noi però – qui è lo spirito
del mio emendamento – prevediamo sia pu-
nita in maniera abbastanza severa, cioè con
la reclusione fino a due anni e con la multa
fino a lire 800 mila .

In altri termini noi abbiamo portato i n
quest'aula una voce di preoccupazione, all a
quale non è stato assolutamente risposto né
da lei, onorevole relatore per la maggioranza ,
né dall'onorevole ministro : quella di evitare
che si confondano ipotesi delittuose che pos-
sono anche essere particolarmente tenui e
non meritano una condanna molto grave, con
ipotesi delittuose che possono essere per la lor o
eccezionale gravità motivo di particolare al-
larme sociale .

Perciò, pur rimanendo nei criteri della vo-
stra sistematica, che non è quella del codic e
penale, noi intendiamo offrire al magistrato l a
possibilità di applicare questa legge in mod o
tale che egli possa eventualmente esercitar e
quel criterio di equità che riteniamo uno de i
principi fondamentali della giustizia .

PRESIDENTE . L'onorevole 'Cocco Ortu ha
proposto di sostituire l'articolo 4 con il se-
guente :

« Chiunque, essendone legalmente in pos-
sesso per ragione del suo ufficio, porta illegal-
mente in luogo pubblico o aperto al pubblic o
le armi o parti di esse, le munizioni, gli esplo-
sivi e i congegni indicati nell'articolo 1 è pu-
nito con la reclusione da due a quattro ann i
e con la multa da lire 100 .000 a lire 1 .000 .000 .

La pena è aumentata se il fatto è commes-
so simultaneamente da due o più persone d'in-
tesa tra loro, o in luogo ove sia concorso o
adunanza di persone o di notte in luogo abi-
tato » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

COCCO ORTU . Non mi sembra necessaria ,
data la chiarezza del testo di questo emenda -
mento, una diffusa esposizione illustrativa
della sua ragion d'essere. Ci pare, invero ,
illogico e non accettabile che, dati i fini pro-
clamati di questo disegno di legge e contem-
plandosi in esso la possibilità di una dimi-
nuzione di pena per fatti di lieve entità i n
materia di detenzione illegale di armi da guer-
ra, non si preveda corrispondentemente u n
aumento di pena quando si tratti di detenzio-
ne illegale di grossi quantitativi di armi e
munizioni. Ciò è in primo luogo contrario
ad un principio generale del nostro ordina-
mento giuridico . Infatti, di regola, la nostra
legge penale ha previsto che il giudice, i n
sede di irrogazione della pena, possa disco -
starsi dai limiti edittali di pena (tra i cui mi-
nimi e massimi il giudice può giocare, i n
conformità ai precetti degli articoli 132 e 133
del codice penale) ; non ha attribuito al giu-
dice la sola possibilità di applicare una di-
minuzione di pena, ma anche quella di ap-
plicare una maggiorazione di pena . Ed a me e
alla mia parte politica pare che non sia pro-
prio questo il caso perché ci si discosti da
detto principio, come se il caso di colui ch e
detiene, sia pur illegalmente ma ai fini d i
'difesa personale, abitando isolato in campa-
gna, un mitra possa considerarsi sullo stesso
piano del caso di colui che viene scoperto i n
possesso di dieci, cinquanta o cento mitra .
Evidentemente il possesso illegale di una ri-
levante quantità di armi o munizioni non pu ò
che essere sempre il frutto del proposito di
perseguire, quando del caso, un fine partico-
larmente antisociale e di consumare nei con-
fronti dello Stato, quando del caso, delitti d i
particolare gravità .
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Pertanto non si può assolutamente, men -
tre si attribuisce al giudice la facoltà di di-
scostarsi dai minimi edittali di pena previsti
da questa legge per i reati di 'cui si discute
quando si tratti di fatti di lievissima entità ,
non prevedere altresì la possibilità di un ag-
gravamento della pena per i casi che rivelino
un palese e manifesto proposito di usare, nel -
l'ora prescelta, contro gli ordinamenti dell o
Stato e gli istituti della democrazia, le arm i
da guerra o tipo guerra all'uopo nascoste .

Mi pare che sarebbe veramente un atto di
debolezza e di impotenza da parte della no-
stra democrazia il non prevedere la possibi-
lità di detto aggravamento di pena per ch i
abbia accumulato armi da guerra o tipo guer-
ra, munizioni, aggressivi chimici ed esplosivi ,
per attentare, nell'ora prescelta, alle libertà
dei propri concittadini .

PRESIDENTE . I seguenti emendamenti
sono stati già svolti nel corso della discussio-
ne generale :

al primo comma, sostituire le parole :
« o parti di esse » . (Galdo, Sponziello, Turch i
e Guarra) ;

al primo comma sostituire le parole :
« tre a sei anni », con le parole : « uno a cin-
que anni » . (Cacciatore, Bernardi, Minasi, Pi-
gni, Alini, Naldini, Angelino, Passoni, Raia e
Maria Alessi Catalano) ;

al primo comma, sostituire le parole :
« da tre a sei anni », con le parole : « da due
a sei anni » . (Galdo, Sponziello, Turchi e
Guarra) ;

al secondo comma, sopprimere la paro -
la « simultaneamente » . (Cacciatore, Bernardi ,
Minasi, Pigni, Alini, Naldini, Angelino, Pas-
soni, Raia e Maria Alessi Catalano) ;

al secondo comma, sostituire le parole :
« due o più persone », con le parole : « tre o
più persone » . (Cacciatore, Bernardi, Minasi ,
Pigni, Alini, Naldini, Angelino, Passoni, Rai a
e Maria Alessi Catalano) ;

aggiungere il seguente comma : « Le pe-
ne stabilite negli articoli precedenti e in quel -
lo presente sono aumentate se il reato è com-
messo a fine sedizioso » . (Galdo, Sponziello ,
Turchi e Guarra) .

Gli onorevoli Martuscelli, Reggiani, Mac-
chiavelli, Gagliardi, Dagnino, Mannironi e
Mattarelli hanno proposto, al primo comma,
di sostituire le parole : « da tre a sei anni e
con la multa da lire 300 mila a lire due mi -

lioni », con le parole : « da due a sei anni e
con la multa da lire 200 mila a lire due mi-
lioni » .

L'onorevole Macchiavelli ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MACCHIAVELLI . Rinunziamo a svolger-
lo, ma lo manteniamo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all o
articolo 4 ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario all'emendamento soppressivo Assen-
nato. Le osservazioni fatte dall'onorevole D e
Florio circa la possibilità di concorso in rela-
zione all'articolo 84 del codice penale sono ( e
non poteva essere diversamente, data la pre-
parazione dell'onorevole collega) esatte . L'ono-
revole De Florio, però, non ha tenuto present e
evidentemente (o non ha ritenuto di poter con-
dividere) l'opinione che noi abbiamo espress o
circa l'estrema pericolosità del portare in pub-
blico armi, munizioni, aggressivi chimici ,
esplosivi e via di seguito . Anche ipotizzando ,
quindi, la possibilità del concorso, la norm a
sembra pur sempre equa, data appunto que-
sta estrema pericolosità che la fattispecie d i
reato prevede .

Del resto, a proposito della previsione del -
le pene, dirò più avanti che la Commission e
è favorevole ad un emendamento presentat o
dall'onorevole Martuscelli, che ne prevede un a
certa riduzione .

La Commissione è contraria all'emenda-
mento Guidi interamente sostitutivo, per gl i
stessi motivi, cioè perché qui siamo nel cam-
po contravvenzionale .

La Commissione è contraria anche all o
emendamento Cocco Ortu interamente sosti-
tutivo, non tanto per il merito, potrei dire ,
ma sempre per ragioni di sistematica, i n
quanto mi pare che questo concetto sia
già interamente compreso nell'articolo 4 del
disegno di legge .

Esprimo parere contrario agli identici
emendamenti Spagnoli e Galdo soppressiv i
al primo comma, per i motivi già addotti in
precedenza .

Parere contrario esprimo anche all'emen-
damento Sforza aggiuntivo al primo comma ;
all'emendamento De Florio sostitutivo al pri-
mo comma, per la tenuità della pena prevista ;
all'emendamento Cacciatore sostitutivo al pri-
mo comma, per gli stessi motivi .
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La Commissione è favorevole, come già è
stato detto in precedenza, all'emendamento
Martuscelli, sostitutivo al primo comma : ab-
biamo ormai tutti condiviso la necessità del -
l'abbassamento dei minimi e l'emendament o
Martuscelli va incontro proprio a questa una-
nime intenzione .

L'emendamento Galdo, sostitutivo al pri-
mo comma, deve ritenersi assorbito nell'emen-
damento Martuscelli .

La Commissione esprime parere favo-
revole (non si stupisca l'onorevole Cacciatore )
sull'emendamento Cacciatore che propone d i
sopprimere, al secondo comma, la parola :
« simultaneamente » . La parola « simultanea-
mente » presuppone un concorso di tempo e
non un concorso di volontà : quindi la sua
soppressione mi pare risponda ad un giust o
criterio .

Mi duole di non essere altrettanto favore-
vole, anzi decisamente contrario, al succes-
sivo emendamento Cacciatore sostitutivo a l
secondo comma . La pericolosità aumenta già
con il concorso di due persone ; non è necessa-
rio evidentemente che il minimo di due per-
sone sia portato a tre .

Esprimo parere contrario all ' emendamento
Galdo, aggiuntivo di un comma, che preved e
un aumento in relazione al fine sedizioso pe r
cui il reato sarebbe commesso . Nel presente
articolo c'è già l'aggravamento previsto per i l
concorso o l'adunanza di persone . La stessa
espressione « fine sedizioso » – mi perdoni i l
collega Galdo, che non incorre mai in peccati
di questo genere – mi sembra un po' generic a
e di difficile interpretazione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . L'onorevole De Florio ha fatto un a
disquisizione giuridica per sostenere la sop-
pressione di questo articolo, ma debbo pro-
prio su questo terreno sostenere che la sop-
pressione comporterebbe che la stessa sanzio-
ne si applica sia' per chi detiene armi d a
guerra sia per 'chi le porta in luogo pubblico
o aperto al pubblico e addirittura nel caso ch e
il fatto sia commesso simultaneamente da pi ù
persone ovvero ove vi sia concorso o adunan-
za di persone e di notte in luogo abitato . Non
c'è chi non veda come l'ipotesi sia particolar-
mente grave ed esiga quindi una prevision e
autonoma, non consentendo di essere trattata
allo stesso modo della ipotesi precedente .

Io vorrei per il resto, concordando total-
mente con quanto ha detto il relatore per l a
maggioranza e ribadendo ancora una volta
il consenso all'emendamento Martuscelli per

iJ principio ormai accettato della riduzione dei
minimi della pena, soffermarmi particolar-
mente sull'emendamento dell'onorevole Cocco
Ortu per alcune precisazioni che giudic o
opportune .

Il parere sull'emendamento è contrario
perché l'articolo 4 comprende sia l'ipotes i
della detenzione illegale, sia quella della de-
tenzione legale, giacché ciò che si intend e
punire in questo articolo non è la detenzion e
ma il porto delle armi in luogo pubblico o
aperto al pubblico . La legalità della deten-
zione non incide sul reato che ha una strut-
tura e finalità del tutto diverse, e non dev e
neppure, almeno a giudizio del Governo, in-
cidere sulla entità della pena . Infatti, se il
porto delle armi è vietato per i pericoli che vi
si collegano, la legalità della detenzione non
incide su questi pericoli . Insomma, la diffe-
renza tra chi detiene illegalmente e chi de -
tiene legalmente sta nel fatto che il primo
già commette reato con il fatto della deten-
zione e ne commette poi un altro con il fatto
del porto, mentre il secondo non commett e
con la detenzione alcun reato e lo commette
invece solo con il porto nel caso che preve-
diamo nell'articolo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole De Florio, mantiene l'emendamento As-
sennato, di cui ella è cofirmatario, non accet-

tato dalla Commissione né dal Governo ?

DE FLORIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Guidi, mantiene il suo emenda-
mento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

GUIDI, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cocco Ortu, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

COCCO ORTU. Lo ritiro signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Spagnoli, insist e
sul suo emendamento, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

SPAGNOLI . Lo ritiro, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Onorevole Galdo, insiste
sul suo emendamento soppressivo al prim o
comma, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

GALDO . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Sforza, mantie-
ne il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

SFORZA. No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole De Florio, man -
tiene il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

DE FLORIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Maria Alessi Catalano, mantie-
ne l'emendamento Cacciatore, sostitutivo al
primo comma, di cui ella è cofirmataria, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
tuscelli, accettato dalla Commissione e dal
Governo, tendente a sostituire, al primo com-
ma, le parole : « da tre a sei anni e con l a
multa da lire 300 .000 a lire due milioni », co n
le parole : « da due a sei anni e con la mult a
da lire 200.000 a lire due milioni » .

(È approvato) .

R così assorbito l 'emendamento Galdo so-
stitutivo al primo comma .

Pongo in votazione l'emendamento Cac-
ciatore, accolto dalla 'Commissione e dal Go-
verno, inteso a sopprimere, al secondo com-
ma, la parola : « simultaneamente » .

(È approvato) .

Onorevole Maria Alessi Catalano, mantien e
l 'emendamento Cacciatore sostitutivo al secon-
do comma, di cui ella è cofirmataria, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Galdo, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo di un comma, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

GALDO. No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 4 come risulta dopo l'approvazione degl i
emendamenti 'Martuscelli e Cacciatore .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 4-bis .

MAGNO, Segretario, legge :

Le pene stabilite negli articoli precedent i
possono essere ridotte in misura non ecce -
dente i due terzi quando si tratti di piccol e
quantità di munizioni, esplosivi o aggressiv i
chimici ; o quando per la qualità delle armi ,
delle munizioni, esplosivi o aggressivi, il fatto
debba ritenersi di lieve entità » .

PRESIDENTE. L'onorevole Cocco Ortu h a
proposto di sostituirlo con il seguente :

Le pene prevedute negli articoli preceden-
ti sono aumentate fino ad un terzo se il reato
è commesso a fine sedizioso ovvero se per l a
quantità o la qualità delle armi, delle part i
di esse, delle munizioni, degli esplosivi o de -
gli aggressivi chimici il fatto è di rilevante
gravità .

Le pene stabilite negli articoli precedent i
possono essere diminuite in misura non ecce -
dente i due terzi quando si tratti di una sin-
gola arma o di piccole quantità di munizioni ,
esplosivi o aggressivi chimici e quando per
la qualità dell ' arma, delle munizioni, esplo-
sivi o aggressivi chimici il fatto debba rite-
nersi di lieve entità » .

Questo emendamento è già stato svolto ne l
corso della discussione generale .

L'onorevole Virgilio Ferrari ha proposto
di sostituirlo con il seguente :

« Le pene prevedute negli articoli preceden-
ti sono aumentate fino ad un terzo, se il reato è
commesso a fine sedizioso, ovvero 'se per la
quantità o la qualità delle armi, delle parti d i
esse, delle munizioni, degli esplosivi, degl i
aggressivi chimici il fatto è di rilevante gra-
vità .

Le pene stabilite negli articoli precedent i
possono essere diminuite quando si tratti d i
una singola arma, o di piccole quantità d i
munizioni, esplosivi .o aggressivi chimici, e
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quando per la qualità dell'arma, delle muni-
zioni, esplosivi ,ed 'aggressivi il fatto debba ri-
tenersi di lieve entità » .

Questo emendamento è già stato svolto ne l
corso della discussione generale .

Gli onorevoli Mannironi e 'Martuscelli han -
no proposto di sostituirlo con il seguente :

« Le pene stabilite negli articoli precedent i
possono essere diminuite in misura non ecce -
dente i due terzi quando per la quantità o
per la qualità delle armi, delle munizioni ,
esplosivi o aggressivi chimici, il fatto debba
ritenersi di lieve entità . In ogni caso la reclu-
sione non può essere inferiore a sei mesi » .

L'onorevole ,Mannironi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MANNIRONI . L'emendamento da noi pre-
sentato si ispira al concetto di ridurre i mi-
nimi di pena; e pertanto, per le pene minime
stabilite negli articoli 1, 2 e 3, si è ritenut o
di poter prevedere l'ipotesi di una riduzione
che non ecceda i due terzi quando, per l a
quantità e qualità delle armi, delle munizio-
ni e degli aggressivi chimici, il fatto debb a
ritenersi di lieve entità . Abbiamo cioè ritenu-
to che questa possibilità dovesse essere pre-
vista esattamente nella legge in discussione e
che al giudice dovesse darsi la possibilità d i
spaziare largamente, in un ampio arco che
andasse da minimi ragionevoli e pratici a i
massimi previsti nella legge .

L 'emendamento contiene però un ultim o
periodo nel quale è precisato che in ogni cas o
la reclusione non può essere inferiore a se i
mesi . Tutto questo si è fatto per evitare che
nascessero sperequazioni e contraddizioni tra
i possibili minimi e le possibili riduzioni at-
tuabili in base al nostro emendamento e l e
pene che, invece, sono previste per la deten-
zione delle armi comuni nel codice penale ,
nel quale, pur essendosi raddoppiate con que-
sta legge le pene previste, è stabilito un mi-
nimo per il quale non può essere irrogata un a
pena inferiore a sei mesi . Per evitare che na-
scessero discrepanze tra la legge che oggi s i
sta votando per le armi da guerra e le dispo-
sizioni sulla detenzione di armi comuni pre-
viste dal codice penale, abbiamo ritenuto op-
portuno fare questa precisazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 4-bis ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-

trario a'll'emendamento Cocco Ortu . Le pene ,
in questo disegno di legge, sono state giusta-
mente e notevolmente aumentate e quindi i l
giudice ha già a sua disposizione, per effetto
di tale aumento, un margine di discreziona-
lità assai largo. Non si vede il motivo per cui
tale margine debba essere aumentato nella
ipotesi di rilevante gravità . vero che vi do-
vrebbe essere la correlazione con l'emenda-
mento per la tenue gravità, ma non è sembra-
to alla Commissione necessario allargare la
discrezionalità del giudice, appunto in consi-
derazione di questa elevazione particolare dei
massimi di pena .

Gli stessi motivi mi inducono ad esprimer e
parere contrario all'emendamento Virgili o
Ferrari, il quale non fa altro – mi sembra –
che ripetere l'emendamento Cocco Ortu .

La Commissione invece esprime parere fa-
vorevole all 'emendamento Mannironi e anzi

relatore desidera ringraziare in modo par-
ticolare gli onorevoli Mannironi e Martuscell i
che hanno fatto proprio il testo che il rela-
tore aveva già indicato a titolo personale nel -
la sua relazione scritta . L'emendamento è in-
teso, evidentemente, ad armonizzare i con-
cetti, contenuti nella precedente redazione del
disegno di legge, in una dizione più sintetica
che comprendesse il caso dell'arma singola
(cui anche il collega Spagnoli nel corso del
suo intervento ha fatto riferimento) e nello
stesso tempo si prestasse ad una interpreta-
zione più elastica . Ciò si raggiunge con la
frase : « le pene . . . possono » (la parala « pos-
sono » naturalmente deve intendersi legat a
alla successiva parola « quando » con carat-
tere di obbligatorietà) « . . .quando per la quan-
tità o per la qualità delle armi . . . il fatto debba
ritenersi di lieve entità » .

Qualche parola in più merita – oltre a
quelle che così egregiamente ha pronunciato
il collega Mannironi – la seconda parte del-
l'emendamento, là dove si dice che la reclu-
sione non può andare al di sotto dei sei mesi .
Nella relazione scritta ho messo in luce come
tale clausola sia indispensabile per evitare ch e
i reati contravvenzionali relativi ad armi or-
dinarie, cioè ad armi non da guerra o tipo
guerra, vengano puniti più gravemente dei
delitti relativi alle armi da guerra. Il caso da
me prospettato era quello relativo alla tra-
sgressione dell'ordine di consegnare le armi
precedentemente detenute, che, nel caso d i
armi da guerra, potrebbe essere punito, giu-
sta l'articolo 3 della proposta (prima del-
l'emendamento all'articolo 4-bis) con il mi-
nimo di quattro mesi di reclusione ; mentre
lo stesso fatto commesso con arma ordinaria
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non potrebbe andare al di sotto dei sei mesi
di arresto, dato che l'articolo 698 del codice
penale ne prevede tre e con l'articolo 3 dell'at-
tuale disegno di legge si raddoppiano le pene
del codice penale per cui si arriva a 6 mesi .
In altre parole in questo caso la contravven-
zione sarebbe stata punita più severamente
del delitto . Ora resta da domandarsi se l a
clausola di cui ci stiamo occupando sia an-
cora attuale dopo gli emendamenti che sono
stati approvati e che mi pare prevedano una
ulteriore riduzione . La risposta non può es-
sere che positiva, in quanto diminuendo i mi-
nimi delle pene per i delitti è correlativamen-
te accresciuto il rischio di farli risultare infe-
riori a quelli per le contravvenzioni . All'atto
pratico non si può fare a meno di notare ch e
nel caso dell'articolo 3, in cui la pena mini -
ma è portata a sei mesi, dire che può essere
ridotta di due terzi e dire che non può andar e
al di sotto dei sei mesi, può apparire una con-
traddizione. Osservo però che il delitto in que-
stione, anche se meno grave di quelli conside-
rati, è però quello che denota una maggior e
caparbietà e una deliberata volontà di disob-
bedire, nonostante le agevolazioni che la leg-
ge consente per sanare la posizione irregolare .
In base a ciò la possibilità di fruire di una
agevolazione è bene che non venga estesa in
questo caso . Ritengo pertanto opportuno che i l
minimo di sei mesi non possa essere ulte-
riormente ridotto . Per tutti questi motivi, come
è logico, esprimo parere favorevole all'emen-
damento Mannironi sostitutivo dell 'articolo
4-bis .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . I due emendamenti ,degli onorevol i
Cocco 'Ortu e Ferrari Virgilio, che sostanzial-
mente sono identici, prevedono, accanto al -
l'attenuante già prevista dal testo della Com-
missione, anche una aggravante parallela . Il
Governo è contrario a detta aggravante, ri-
tenendo che i margini di pena minimi e mas-
simi consentono al giudice di punire adegua-
tamente i fatti di maggiore rilievo senza la
necessità di configurare aggravanti spe-
cifiche .

Per .quanto riguarda l'attenuante, invece ,
noi accettiamo il testo dell'emendamento
Mannironi che, ad avviso del Governo, è an-
che 'migliore .del testo della Commissione, in
quanto lega l'attenuante sia alla quantità si a
alla qualità delle armi, e prevede il minim o
di sei mesi .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Cocco Orti', mantiene il suo emendamen-
to, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

COCCO ORTU . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

È così precluso l'analogo emendamento
Virgilio Ferrari .

Pongo in votazione l'emendamento Man-
nironi, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, inteso a sostituire l'articolo 4-bis con
il seguente :

« Le .pene stabilite negli articoli precedent i
possono essere diminuite in misura non ecce-
dente i due terzi quando per la quantità o
per la qualità delle armi, delle munizioni ,
esplosivi o aggressivi chimici, il fatto debba
ritenersi di lieve entità . In ogni caso la reclu-
sione non può essere inferiore a sei mesi » .

(È approvato) .

L'onorevole Cocco Ortu ha proposto di
aggiungere, dopo l'articolo 4-bis, il seguente
articolo 4-ter:

« Chiunque, senza la licenza dell'autorità
quando la licenza è richiesta, porta un'arma
da fuoco fuori della propria abitazione o del -
le appartenenze di essa è punito con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni .

La pena è dell'arresto da sei mesi ad un
anno quando si tratti di armi non da fuoco .

Se alcuno dei fatti preveduti dalle dispo-
sizioni precedenti è commesso in un luogo ove
sia concorso o adunanza di persone o di not-
te le pene sono aumentate .

È abrogato l'articolo 699 del codice pe-
nale » .

Ha facoltà di illustrarlo .

COCCO ,ORTU. Rinuncio all'illustrazione ,
signor Presidente, ma lo mantengo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario all'articolo aggiuntivo 4-ter Cocco Ortu ,
in quanto ritiene appropriate ed adeguate le
attuali norme che regolano la stessa materi a
del codice penale .

PRESIDENTE. Il Governo ?
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MISASI, Sottosegretario dì Stato per l a
giustizia . Il Governo concorda con la Com-
missione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Cocco Ortu, mantiene il suo articolo ag-
giuntivo 4-ter, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

COCCO ORTU. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Chiunque, al fine di incutere pubblic o
timore o di suscitare tumulto o pubblico di -
sordine o di attentare alla sicurezza pubblic a
fa esplodere colpi di arma da fuoco o fa scop-
piare bombe o altri ordigni o materie esplo-
denti, è punito, se il fatto non costituisce pi ù
grave reato, con la reclusione da tre a se i
anni .

È abrogato l'articolo 420 del codice pe-
nale » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Spagnoli ,
Pellegrino, Bavetta, Assennato, Giuseppina
Re, De Florio, Sforza, Coccia, Zoboli e Guid i
hanno proposto di sopprimerlo (primo firma-
tario Spagnoli) ; e, in via subordinata, di so-
stituire, al primo comma, le parole : «-da 3
a 6 anni », con le parole : « da sei mesi a
4 anni » (primo firmatario Pellegrino) .

SPAGNOLI . Chiedo di svolgere io questi
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . Io penso che uno degli arti -
coli che ha creato maggiore perplessità i n
questa legge sia l'articolo 5, per vari motivi .
Innanzitutto perché nell'articolo 5 non si par -
la più di armi da guerra, ma si rientra u n
po' in tutto il campo delle armi (vi si nomi -
nano esplosivi di vario genere, ordigni e ma-
terie esplodenti senza nessuna precisazione)
e poi perché la gravità della pena comminata ,
che parte da un minimo di tre anni di reclu-
sione e giunge ad un massimo di sei anni ,
non appare adeguata all'entità della fattispe-
cie criminosa prevista; in altri termini un a
pena tanto grave può essere irrogata allor-
ché vi sia un qualsiasi sparo o un qualsiasi

scoppio di bomba o di altro ordigno o mate -
rie esplodenti al fine di incutere pubblico ti -
more, di suscitare tumulto, ecc .

Gli onorevoli colleghi che si sono occupat i
del problema sanno, ad esempio, che una
qualsiasi azione di un ragazzo che faccia
scoppiare una materia esplosiva al fine di in-
cutere timore (cioè per far paura a qualcuno ,
come si faceva forse anche noi da ragazzi
senza dare al gesto nessun carattere di mal-
vagità) viene ad essere punita con pene abnor-
mi come quelle indicate nell'articolo 5. Ora ,
se vi è un caso in cui si vuole manifestare i n
concreto la tanto decantata fiducia nella ma-
gistratura; se vi è un caso in cui si vuole af-
fidare al magistrato una possibilità discrezio-
nale nell'applicazione della pena, questo è i l
caso previsto dall'articolo 5 . In questo artico-
lo vengono contemplate ipotesi di scarsissim a
rilevanza dal punto di vista penale e ipotesi
di gravissima rilevanza penale per le riper-
cussioni che possono comportare . Così stando
le cose, mi pare che il partire da pene mini -
me così rilevanti, come quelle indicate sia
nel testo del Governo sia in quello della Com-
missione, significa giungere ad una aberra-
zione giuridica, significa cioè costringere il
magistrato ad applicare la legge nei casi in
cui in nessun modo dovrebbe essere applicata
nei termini che essa indica .

Mi sono reso conto che la maggioranza non
è rimasta insensibile a queste nostre argomen-
tazioni, non fosse altro perché la battaglia da
noi sostenuta in aula ha avuto un risultato
valido, dal momento che sono stati presentati
emendamenti tendenti ad abbassare notevol-
mente il minimo della pena . Rimane però -
almeno nell'emendamento Mannironi a que-
sto articolo, che ritengo sarà accolto dalla
Commissione e dal Governo - un minimo ec-
cessivamente elevato (un anno di reclusione) .
Ritengo che sia il caso, in questa ipotesi, d i
Iasciare al magistrato la più ampia facoltà di-
screzionale .

Comunque, noi abbiamo presentato un
emendamento subordinato, che fissa il mini-
mo della pena in sei mesi di reclusione . Se
non volete accettare il nostro emendamento
nel suo complesso accettate almeno il minimo
della pena in esso previsto, in relazione all a
vastissima gamma di ipotesi che possono es-
sere contemplate, ipotesi che vanno dalle pi ù
banali e meno pericolose alle più gravi e più
pericolose, in modo che il magistrato poss a
applicare la pena senza essere costretto a par-
tire da un minimo troppo elevato, senza es-
sere costretto a non rendere giustizia second o
la sua coscienza. Per questo motivo invito i
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colleghi della maggioranza ad accogliere quan-
to meno il nostro emendamento nella parte
che prevede il minimo della pena in sei mesi .

Per l'emendamento soppressivo principal e
mi rimetto a quanto hanno già detto sul tem a
i colleghi del mio gruppo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cacciatore ,
Bernardi, 'Minasi, Pigni, Alini, Naldini, An-
gelino, Passoni, Raia e Maria Alessi Catalano
hanno proposto, al primo comma, di sosti-
tuire le parole : « tre a sei anni », con le pa-
role : « uno a cinque anni » .

Gli onorevoli Galdo, Guarra, Sponziello e
Turchi hanno proposto, al primo comma, di
sostituire le parole : « da tre a sei anni », co n
le parole : « da uno a cinque anni » .

Gli onorevoli Mannironi e Martuscell i
hanno proposto, al primo comma, di sostituir e
le parole : « da tre a sei anni », con le parole :

da uno a cinque anni » .
Gli onorevoli Galdo, Guarra, Sponziello e

Turchi hanno proposto di aggiungere il se-
guente comma :

« La pena è aumentata se il fatto è com-
messo in luogo ove sia concorso o adunanza
di persone, o se è commesso a fine sedizioso » .

Questi emendamenti sono già stati svolt i
nel corso della discussione generale .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 5 ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria all 'emen-
damento Spagnoli soppressivo dell'intero ar-
ticolo . Devo esprimere a questo proposito un
certo stupore per il fatto che un uomo ch e
possiede un notevole bagaglio giuridico, qual e
]'onorevole Spagnoli, possa considerare reat o
di scarsissima rilevanza il far scoppiare bom-
be o altri ordigni o materie esplodenti « a l
fine di incutere pubblico timore o di suscitar e
tumulto o pubblico disordine o di attentar e
alla sicurezza pubblica ». A me pare, invece ,
che questa ipotesi configuri un reato estrema-
mente grave .

La Commissione è anche contraria allo
emendamento Pellegrino, proposto in subor-
dine all'emendamento Spagnoli, e per gli stes-
si motivi, cioè in quanto ritiene il reato tal -
mente grave che la diminuzione di pena pre-
vista dall'emendamento si appalesa inade-
guata . La Commissione ritiene invece adegua-
ta la diminuzione di pena prevista dagli emen-
damenti sostitutivi proposti dagli onorevol i
Cacciatore, Galdo e Mannironi ; emendamenti

che tendono, con identico testo, a fissare l a
pena da uno a cinque anni .

Esprimo parere contrario anche all 'emen-
damento aggiuntivo Galdo, in quanto l'ipo-
tesi del concorso o di adunanza di persone
mi sembra già compresa nella dizione, « tu -
multo o pubblico disordine » . Per quanto ri-
guarda il fine sedizioso già ho risposto in sede
di parere su analogo emendamento Galdo al-
l'articolo 4 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . La soppressione dell'articolo 5 elu-
derebbe evidentemente una delle finalità prin-
cipali del provvedimento che, come è stat o
già detto, riguarda la repressione degli att i
di terrorismo ovvero degli atti diretti a su-
scitare tumulti o pubblico disordine, ovvero
degli atti idonei ad attentare alla sicurezza
pubblica . Quindi, parere contrario all 'emen-
damento soppressivo Spagnoli .

Si può comprendere l'esigenza di una pre-
visione più adeguata alle varie ipotesi e quin-
di di una riduzione del minimo e anche de l
massimo . Concordiamo con il relatore per la
maggioranza nel ritenere che la previsione più
equilibrata sia quella dell'emendamento Man-
nironi, che per altro è identica a quella degl i
emendamenti Cacciatore e Galdo, cioè reclu-
sione da uno a cinque anni . Quindi parere
contrario all'emendamento Pellegrino e al se-
condo emendamento Galdo ; parere favorevol e
agli emendamenti Cacciatore, Galdo e Man-
nironi che sono identici .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Spagnoli, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

SPAGNOLI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Coccia, mantiene l'emendamen-
to Pellegrino, di cui ella è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione la proposta di sostitui-
re, al primo comma, le parole : « tre a sei,
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anni », con le altre : « uno a cinque anni » ,
di cui agli emendamenti identici Cacciatore ,
Galdo e Mannironi, accettati dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvata) .

Onorevole Galdo, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GALDO . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 5, come risulta dopo l'approvazione del -
l'emendamento Cacciatore-Galdo-Mannironi .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 6 .

MAGNO, Segretario, legge :
« Le pene stabilite dal codice penale per l e

contravvenzioni alle norme concernenti le ar-
mi sono raddoppiate . In ogni caso l'arresto
non può essere inferiore a quindici giorni » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guidi, Spa-
gnoli, Pellegrino, Bavetta, Assennato, Giu-
seppina Re, De Florio, Sforza, Goccia e Zo-
boli hanno proposto di sopprimerlo .

GOCCIA. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GOCCIA. L'articolo 6 a nostro avviso va
soppresso, perché in definitiva prevede quan-
to non era previsto nemmeno nella legge Scel-
ba. Si tratta di un puro e semplice raddop-
pio di pena, che non trova alcuna giustifica-
zione e alcuna ragione valida per essere in-
trodotto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento presentato all'ar-
ticolo 6 ?

PENNACCHINI, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione non lo accetta . In-
fatti la pericolosità dei fatti delittuosi com-
piuti con armi non da guerra (come hann o
rilevato nel corso della discussione generale
lo stesso onorevole Cacciatore, nonché depu-
tati del gruppo comunista) è uguale nel cas o
di attentati, di rapine, di delitti compiuti con
le armi . Non si vede dunque la ragione d i
sopprimere l'articolo 6 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

TAVIANI, Ministro dell'interno . Il Gover-
no è contrario all'emendamento .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Coccia, mantiene l'emendamento intera-
mente soppressivo Guidi, di cui ella è cofir-
matario, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 6, del quale l'onorevole Guidi propone
la soppressione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .

MAGNO, Segretario, legge :
« Non è punibile chi, entro trenta giorn i

dall'entrata in vigore della presente legge e
prima dell'accertamento del reato, consegn a
le armi o parti di esse, le munizioni, gli esplo-
sivi e gli altri congegni micidiali illegalment e
detenuti, indicati nel precedente articolo 1 o
nell'articolo 695 del codice penale » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 8 .

MAGNO, Segretario, legge :
« Per i reati previsti dalla presente legge

si procede a giudizio direttissimo » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli De Florio ,
Sforza, Coccia, Zoboli, Giuseppina Re, Guidi ,
Spagnoli, Pellegrino, Bavetta e Assennato
hanno proposto di sopprimerlo .

L'onorevole De Florio ha facoltà 'di svol-
gere questo emendamento .

DE FLORIO . In sede di discussione sulla
riforma .del codice di procedura penale tutt i
i gruppi sono stati d'accordo nel valorizzare
il giudizio direttissimo, ma questa valorizza-
zione avveniva nel quadro di una diversa vi-
sione del processo penale in cui il dibattimen-
to diventa il momento decisivo nel quale s i
compie l'accertamento della verità e l'istrut-
toria rimane esclusa o quando meno ridotta
al massimo .

L'attuale disciplina processuale presenta
invece assai minori garanzie per l'imputato
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in tema di procedimento per direttissima ,
tanto è vero che l'articolo 502 del codice d i
procedura penale lo prevede soltanto in aI -
cune speciali e specifiche ipotesi, quando cioè
concorrono particolari situazioni, quale l'ar-
resto in flagrante, e quando non sono neces-
sarie particolari o speciali indagini .

In questo disegno di legge ci troviamo di
fronte ad un articolo 5, in base al quale ,
come ha sottolineato l'onorevole Spagnoli, i l
magistrato sarà costretto a svolgere quell e
speciali indagini che il procedimento diret-
tissimo non consentirà. Avremo cioè ancora
una volta un'ulteriore limitazione, sul pian o
processuale oltre che sostanziale, dei diritt i
dell'imputato e di quelli della difesa .

Sono questi i motivi per i quali insistiamo ,
onorevoli colleghi, per la soppressione del -
l'articolo 8 .

PRESIDENTE . L'onorevole Virgilio Fer-
rari ha proposto di 'aggiungere il seguent e
comma : « Per i reati previsti dalla present e
legge si procede a giudizio direttissimo, e no n
si fa luogo a sospensione condizionale dell a
pena » .

Questo emendamento è stato già svolto ne l
corso della discussione generale .

Gli onorevoli Goccia, Zoboli, Sforza, D e
Florio, Assennato, Giuseppina Re, Bavetta ,
Pellegrino, Guidi e Spagnoli hanno propo-
sto, dopo l'articolo 8, di aggiungere il seguen-
te articolo 8-bis :

« La presente legge avrà efficacia fino a l
31 dicembre 1967 » .

GUIDI, Relatore di minoranza . Chiedo di
svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDI, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, noi annettiamo notevole impor-
tanza all'articolo aggiuntivo 8-bis, perché s i
tratta di dare una caratteristica a questa leg-
ge : di decidere, cioè, se ci troviamo di front e
ad una Iegge eccezionale che ha una durat a
limitata nel tempo o se, viceversa, di fronte
ad un anticipo di riforma che duri finché no n
entrerà in vigore il nuovo codice penale o la
riforma della legge di pubblica sicurezza .

Noi non possiamo dimenticare la vostr a
stessa argomentazione, che riteniamo vi deb-
ba portare alla necessità di fissare una dat a
precisa di scadenza, oltre la quale la legge de -
ve perdere la sua efficacia. Voi avete affer-
mato che motivi di carattere eccezionale ispi-
ravano la necessità di dettare norme nartico -

lari collegate all'acutizzarsi di determinati
fenomeni di delinquenza . evidente, quindi,
che questo presupposto non può far sì che un a
legge possa avere una durata illimitata, ma
essa deve necessariamente essere limitata ne l
tempo.

D'altro canto voi avete proposto una seri e
di soluzioni eccezionali a partire dall'aggra-
vamento della pena . Noi riconosciamo che ,
soprattutto per merito della nostra battaglia ,
la maggioranza è stata costretta a ridurre i l
tetto delle pene; però non c'è dubbio che ess e
restano estremamente gravi . Avete convertito
contravvenzioni in delitti, quindi praticamen-
te avete battuto una via che certo è la via della
legge eccezionale . Anche per questa ragione
non potete pensare di far restare in vigor e
questa legge a tempo indeterminato .

Avete anche previsto una procedura di ac-
certamento del reato . Forse qui non è emers o
con evidenza questo aspetto . Per questi reat i
si prevede un giudizio per direttissima . Ora
tutti sanno che il giudizio per direttissima è
collegato a particolari circostanze, alla fla-
granza, alla estrema semplicità della prova .
Orbene, per questi reati, quale che sia il gra-
do di prova raggiunta, praticamente l'impu-
tato sarà sottoposto a giudizio rapidissima -
mente, nei cinque giorni successivi, senza ch e
nemmeno vi sia possibilità di difesa . Quindi
anche la procedura, che poi è metodo di ac-
certamento, ha carattere eccezionale .

Ritengo, quindi, che si debba pervenire a
questa conclusione, che si debba prevedere
una data, quella del 31 dicembre 1967 .

D'altro canto anche la legge Scelba, d i
cui voi dite che questo provvedimento è una
riesumazione, era una legge a tempo determi-
nato . Ricordiamo la prima legge Scelba, che
fu approvata nel febbraio 1948 e con scadenz a
al 30 giugno di quell'anno . Vi furono succes-
sive proroghe, ma non v'è dubbio che nessu-
no ha pensato di presentare una legge simile
come una legge operante a tempo indetermi-
nato, di gabellare come legge ordinaria una
legge che viceversa era eccezionale .

Credo che questo apra anche un discors o
assai serio . Abbiamo sentito dirci dai compa-
gni socialisti che questa legge ha, sì, certe
caratteristiche ma che finché ci stanno lor o
possiamo essere tranquilli . Orbene, voi co n
questo atto, accettando la soluzione implicit a
nella soppressione dell'articolo 9 del testo ori-
ginario, finite per privarvi anche della vali-
dità di questo argomento : consegnate e con-
segnamo una cambiale in bianco a qualunque
futuro governo, quale che sia il giudizio ch e
deve essere espresso nei confronti di esso .
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Ecco perché ho fiduoia in un ripensamento 
della Camera: B un’ora di responsabilità nel- 
la quale si deve dare una valutazione di que- 
sta legge, ohe noi giudichiamo in senso netta- 
mente negativo. h4a vi diciamo che B necessa- 
rio un momento di riflessione, che deve 
portarci a riconoscere che questa legge deve 
almeno avere una efficacia a ‘  tempo deter- 
minato. 

PRESIDENTE. Qual B il parere della Com- 
missione sugli emendamenti presentati all’ar- 
ticolo 8 ? 

PENKACCHINI, Relatore per la maggio- 
ranza. La Commissione B contraria all’emen- 
damento interamente soppressivo De Florio. 
Infatti l’articolo 8 rafforza il fine di preven- 
zione di questa legge mediante la previsione 
del giudizio direttissimo. Occorre d’altra parte 
sottolineare che questa forma corrisponde alle 
aspettative delle zone ove operano la mafia, 
il banditismo e il terrorismo neonazista. 

La Commissione non accoglie l’emenda- 
mento Virgilio Ferrari aggiuntivo di un COM- 
ma, perché, a parte una necessaria armonia 
con le disposizioni del codice penale, sembra 
a noi, infatti, che dovrebbe essere il giudice, 
nella sua facoltà discrezionale, a valutare se 
sia opportuno o no sospendere la condizionala 
in relazione, naturalmente, alla pericolositk 
del soggetto. 

La Commissione B altresì contraria allo 
emendamento Coccia aggiuntivo dell’articolo 
8-bis perché, a parte l’anomalia di approvare 
una legge suicida, una legge cio& che conten- 
ga in sé stessa il proprio atto di morte, ritie- 
ne opportuno rimettere la decisione in materia 
al legislatore futuro. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TAVIANI, Illinistro dell’interno. I1 Gover- 
no B nettamente contrario agli emendamenti 
presentati all’articolo 8 per le stesse conside- 
razioni avanzate dal relatore. I1 Governo è 
altresì contrario all’articolo aggiuntivo 8-bis, 
presentato dall’onorevole Coccia ed altri, e 
che suona: (( La presente legge avrà efficacia 
fino al 31 dicembre 1967 )), per il fatto che 
probabilmente questa legge non potrà essere 
approvata dal Senato prima dell’autunno 
prossimo; se fosse approvato questo articolo 
aggiuntivo, la legge avrebbe quindi un’effi- 
cacia di due o tre mesi. Devo, inoltre, dire 
che non B vero ciò che ha dichiarato il colle- 
ga Guidi circa il fatto che il Governo ha ri- 
conosciuto trattarsi di una legge speciale, poi- 
ché noi abbiamo detto che non si tratta di una 
legge eccezionale. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole De Florio, mantiene il suo emendamento 
inieramente soppressivo dell’articolo 8 ,  non 
accettato dalla Commissione né dal Governo ? 

DE FLORIO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Prima di votare 
l’articolo 8 ,  ultimo del disegno di legge, del 
quale l’onorevole De Florio propone la sop- 
pressione, voteremo gli emendamenti Ferrari 
Virgilio, aggiuntivo .di un comma, e Coccia, 
aggiuntivo di un articolo 8-bis. 

Onorevole Virgilio Ferrari, mantiene il suo 
emendamento aggiuntivo di un comma, non 
accettato dalla Commissione né dal Governo ? 

FERRAR1 VIRGILIO. No, signor Presi- 
dente. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sull’articolo aggiuntivo 
8-bis Coccia B stata chiesta la votazione per 
scrutinio segreto dai deputati De Florio, Spa- 
gnoli, Coccia, Fasoli, Amasio, Serbandini, 
D’Alessio, Laura Diaz, Busetto, Maruzza 
Astolfi, Raucci, Golinelli, Sforza, Guidi, Ala- 
tri, Luciana Viviani, Venturoli, Tagliaferri, 
Borsari, Biagini e -Vianello. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’articolo aggiuntivo 8-bis Coccia. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ‘e invito gli 

( I  deputati segretari numerano i voti). 

Coniunico il risultato della votazione : 
Presenti e votanti . . . . 41.3 
Maggioranza . . . . . . 207 

Voti favorevoli . . : 164 
Voti contrari . . . . 249 

onorevoli segret,ari a numerare i voti. 

(La Camera non approva). 

Hanno preso parte alla votazione:_.-. 

Abate Alpino 
Abbruzzese . Amadei Leonetto 
Abelli Amasio 
Abenan t9 Am&tucci 
Accreman Ambrosini 
Achilli Amendola Giorgio 
Alba Amendola Pietro 
Alboni Amo,dio 
Alessandrini Anderlini 
Alessi Catalano Maria Andreotti 
Almirante Angelini 
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Angelino Brandi De Grazia Fusaro

Antonini Breganze Del Castillo Gagliardi

Ariosto Bressani De Leonardis Galdo

Armani Brighenti Della Briotta Gall i

Armaroli Bronzuto Dell'Andro Galluzzi Vittori o

Arnaud Brusasca De Lorenzo Gambelli Fenil i

Assennato Buffone Demarchi Gàspari

Astolfi Maruzza Busetto De Maria Gelmini

Azzaro Buzzetti De Marzi Gennai Tonietti Erisi a

Balconi Marcella Buzzi De Marzio Gessi Nives

Baldani Guerra Calasso De Meo Giachini

Baldini Calvaresi De Mita Giglia

Barba Calvetti De Pascàlis Gioia

Barbaccia Canestrari De Ponti Giolitti

Barberi Cantalupo De Zan Giorno

Barbi Cappugi Diaz Laura Giorgi

Barca Caprara Di Benedetto Girardin

Bardini Carocci Dietl Gitti

Baroni Carra Di Leo Giugni

	

Lattari

	

Jole

Bàrtole Cassandro Di Lorenzo Goehring

Basile Giuseppe Castelli Di Mauro Ado Guido Golinell i

Bassi Castellucci Di Mauro Luigi Gonella Giusepp e

Battistella Cataldo Di Nardo Gonella Guid o

Beccastrini Cavallari Di Piazza Gorrer i

Belci Cavallaro Francesco D'Ippolito Grazios i

Belotti Cavallaro Nicola Di Primio Greggi

Bemporad Ceccherini Di Vagno Grimald i

Benocci Ceruti Carlo Di Vittorio Berti Bal - Guariento

Beragnoli Cervone dina Guerrini Rodolf o

Berlingúer Luigi Chiaromonte Donàt-Cattín Gui

Berlingúer Mario Cianca D'Onofrio Guid i

Berloffa Cinciari Rodano Ma Dosi Gullo

Bernardi ria Lisa Dossetti Hélfer

Bernetic Maria Goccia Ermini Illuminat i

Berretta Cocco Maria Evangelisti Imperiale

Bertè Cocco Ortu Fabbri Francesco Ingrao

Biaggi Nullo Codignola Fabbri Riccardo lozzell i

Biagini Colleoni Fada Isgrò
Biagioni Colombo Emilio Failla Jacomett i

Bianchi Fortunato Corghi Fanfani La Bella

Bianchi Gerardo Corona Giacomo Fasoli Làconi
Bigi Corrao Ferioli Laf orgi a

Bignardi Cortese Ferrari Aggradi Lajólo

Birra Cracco Ferrari Virgilio La Penna
Bisaglia Cuttitta Ferraris Lattanzio

Bo Dagnino Ferri Giancarlo Lauro Achill e
Boldrini Dal Cantón Maria Pia Ferri Mauro Lent i
Bologna D'Alessio Fiumanò Leonardi
Bonaiti Dall'Armellina Folchi Leone Giovann i

Bontade Margherita D'Amato Forlani Lettieri
Borghi D'Ambrosio Fortini Levi Arian Giorgin a

Borra D'Antonio Fortuna Lezzi

Borsari Dé.rida Fracassi Li Caus i

Bosisio De Capua Franceschini Lizzero

Botta De' Cocci Franchi Longoni

Bottari De Florio Franco Raffaele Loperfid o
Bottaro Degan Franzo Loret i

Bova Degli Esposti Fulci Lucchesi
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Lucifredi
Lusól i
Macchiavell i
Magno
Magri
Malfatti Francesc o
Malfatti Franc o
Mancini Antonio
Manenti
Manniron i
Marangon e
Marchesi
Marchian i
Marotta Michel e
Marotta Vincenz o
Marra s
Martini Maria Eletta
Martuscell i
Maschiella
Massari
Matarrese
Mattarella
Mattarell i
Mazza
Mazzon i
Melis
Mellon i
Mengozz i
Merenda
Messinett i
Miceli
Micheli
Migliori
Milìa
Minio
Miotti Carli Amali a
Misas i
Monasterio
Morell i
Moro AIdo
Moro Din o
Mussa lvaldi Vercelli
Nannini
Nannuzzi
Napol i
Napolitano Francesc o
Napolitano Luigi
Nicoletto
Nicosia
Nucci
Ognibene
Olmini
Origlia
Pagliaran i
Pala
Palazzesch i
Pasqualicchio
Patrini

Pella
Pennacchin i
Piccinell i
Pieraccin i
Pietrobon o
Pintus
Pirastu
Pitzalis
Poerio
Quaranta
Quintieri
Racchett i
Rad i
Rampa
Raucci
Re Giuseppina
Reale Giuseppe
Riccio
Rinald i
Ripamont i
Romanato
Roman o
Romita
Rosat i
Rossanda Banfi

Rossana
Rossi Paolo
Rossi Paolo Mari o
Rossinovich
Ruffini
Rumór
Russo Carlo
Russo Spena
Russo Vincenz o

Mario
Sacchi
Salvi
Sammartin o
Santagati
Sarta
Savio Emanuel a
Scaglia
Scalfar o
Scarlato
Scarpa
Scionti
Scoton i
Sedati
Semeraro
Serbandini
Seren i
Seron i
Servadei
Sforza
Sgarlata
Silvestri
Soliano
Spàdola

Spagnol i
Spinell i
Stell a
Storchi
Sullo
Sulotto
Tagliaf err i
Tàntalo
Tavian i
Tedesch i
Tempia Valenta
Tenaglia
Terranova Corrado
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittori a
Todros
Togni
Tognon i
Toro s
Tozzi Condiv i
Truzz i
Turch i
Turnatur i
Urso

Usvardi
Valitutt i
Vedovat o
Venturol i
Verones i
Vespignan i
Vetrone
Vianell o
Vicentin i
Villa
Villani
Vincell i
Viviani Lucian a
Vizzin i
Volpe
Zagar i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zincon e
Zóboli
Zucall i
Zugno

Sono in conged o
precedenti) :

Baldi

	

Scali a
Bisantis

	

Scarascia
Carcaterra

	

Simonacc i
Di Giannantonio

	

Sinesio
Fornale

	

Sorg i
Gerbino

	

Tambron i
Lombardi Ruggero

	

Valiant e
Sabatini

	

Zaccagnin i

(concesso nelle sedut e

(concesso nella seduta odierna) :

Bersani

	

Ghio
Caiati

	

Pedin i
Céngarl e

PRESIDENTE . Voteremo ora l'articolo 8,
ultimo del disegno di legge, del quale l'ono-
revole De Florio propone la soppressione .

MACCHIAVELLI . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MACCHIAVELLI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, si discute da tempo sull'op-
portunità o meno di arrivare al disarmo dell a
polizia, così come già è avvenuto in altri paesi
dove, tra l'altro, è la polizia stessa che si op-
pone al suo riarmo, anche se a volte è vittim a
di gravissimi episodi di violenza e di crimi-
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nalità. Proprio coloro che tendono a quest o
obiettivo – e noi vorremmo che ci fosser o
anche in Italia le condizioni per arrivare a d
una tale situazione, che oggi, purtroppo, non
esiste – si devono rendere conto che è neces-
sario innanzi tutto risolvere il problema d i
un maggior controllo delle armi, che son o
poi lo strumento del quale si servono non i
lavoratori ma i criminali per la realizzazion e
delle loro più avventate e banditesche impre-
se che così spesso costituiscono un vero e pro-
prio pericolo per la collettività .

Concordiamo con coloro i quali ritengono
che, almeno in parte, il fenomeno della de-
linquenza che, non dimentichiamolo, è all a
base del presente disegno di legge, sia anche
legato ai problemi dell'istruzione, della di-
soccupazione, dell'educazione e della eleva-
zione di un popolo e specialmente della sua
gioventù . indubbio peraltro che più armi
si tolgono dalla circolazione, maggiormente s i
previene il fenomeno della più grave delin-
quenza . E prevenire un delitto ci deve preoc-
cupare e interessare come cittadini, come le-
gislatori, come uomini di legge, oltre che
come socialisti .

Se fossimo convinti che si tratta di un a
legge diretta contro i lavoratori, essa non sa-
rebbe stata certamente portata dinanzi all a
Camera dei deputati . Qui i lavoratori non
c'entrano, come non c'entrano le loro agita-
zioni e i loro scioperi ; è soltanto presente la
preoccupazione del dilagare, ripeto, di certe
gravi forme di delinquenza .

Per questo, per l'allarme che taluni episodi
di criminalità hanno suscitato nell'opinione
pubblica, a nome del gruppo socialista an-
nuncio voto favorevole alla 'legge così emen-
data ; con l ' augurio che essa, in una col sa-
crificio delle nostre forze dell'ordine (alle
quali deve andare il nostro riconoscimento, s e
pur non ci nascondiamo anche le loro defi-
cienze e ne auspichiamo un sempre miglior e
impiego) e con i provvedimenti sociali attuat i
e in via di attuazione da parte del Governo ,
contribuisca a risolvere i problemi più gravi
della delinquenza, nell'interesse della nostra
società .

GULLO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GULLO. Onorevole Presidente, onorevol i
colleghi, nel dichiarare il voto contrario de l
gruppo comunista e nell'esporre le ragioni che
ci hanno indotto ad assumere tale atteggia -
mento, sarò costretto, mio malgrado, a ripe -

tere male quanto gli oratori della mia part e
che sono intervenuti nel dibattito hanno cos ì
bene esposto circa i motivi del nostro voto .
Volendo, appunto, riassumere le ragioni ch e
stanno al fondo di questo nostro atteggiamen-
to, direi senz'altro che noi siamo contro que-
sto disegno di legge per la concezione po-
liziesca di cui esso è espressione . Del resto
il carattere poliziesco è impresso innanzi tut-
to al provvedimento dalla sua stessa origine ,
l'origine scelbiana su cui tutti sono d'accordo ,
avversari e deputati ad esso favorevoli .

Ho molta stima per l'onorevole Taviani
ed è per questo che non ho ragione di nascon-
dere il mio pensiero . Sono dolente di consta-
tare nel suo atteggiamento alcune nostalgie
scelbiane che non sono piacevoli . Ne vogli o
soprattutto accentuare tre, tutte di questi ulti -
mi tempi : la esaltazione dell'istituto prefetti-
zio, che del periodo di Scelba è stato uno de i
dati più significativi, tanto che rese vana l a
legge siciliana che aboliva nell'isola i prefetti ;
poi lo « sparare a vista », che è stata una af-
fermazione sconcertante del ministro Taviani ;
infine la presentazione di questo disegno d i
legge, sulla quale voglio fare una annota-
zione .

Il provvedimento è stato predisposto da l
ministro di grazia e giustizia di concerto con
il ministro dell'interno . Volendo ricorrere a
un'immagine musicale diremo che il canto era
riservato al ministro Reale e l'accompagna-
mento al ministro Taviani .

Questo è il concepimento ; ma il parto com e
è avvenuto ? venuto fuori un feto mostruo-
so, e quella che era la veste giuridica che s i
voleva dare al provvedimento è scomparsa ,
perché non ho mai visto il ministro Reale se-
guire la discussione ; né egli ha concluso co-
munque la discussione stessa . Il discorso è
stato soltanto del ministro Taviani, ossia del
ministro che presiede alla polizia, propri o
perché si è voluto addirittura accentuare que-
sto carattere poliziesco . Il canto è scompars o
ed è rimasto soltanto l'accompagnamento .

Si dice che è una legge necessaria, resa
tale dalle sconcertanti manifestazioni delin-
quenziali 'di questi ultimi tempi . 'M.a è vero
che c'è un aumento della criminalità ? Biso-
gna porsela questa domanda, anche perché
(ed è stato detto 'da qualcuno degli orator i
intervenuti nella 'discussione) i procurator i
generali nei loro discorsi di inaugurazion e
dell'anno giudiziario ne hanno denunziato
una diminuzione, specialmente nei reati gravi
contro la persona .

Quindi, uno degli elementi ,a favore dell a
necessarietà del provvedimento viene ad es-
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sere 'scosso 'dal fatto stesso che non c'è que-
sta aumentata manifestazione delinquenziale .

n vera forse una maggiore ,pravità (e par-
leremo, sia pure brevemente, in seguito, d i
questo fatto), ma la legge 'dovrebbe trovare
una giustificazione nel suo valore di preven-
zione . Infatti si è sempre detto che questa leg-
ge è stata presentata proprio 'per prevenire i
gravi delitti che si ripetono con 'sconcertant e
frequenza . Per prevenire tali delitti, dunque ,
si è presentato questo 'disegno 'di legge con-
tro i detentori, i possessori, i portatori d i
anni .

Ma, allorquando si presenta una legge ,
quale che 'sia il fine che con essa ci si ripro-
mette di conseguire, è 'urgente 'e 'necessari o
dimostrare la necessità della legge stessa . Le
leggi superflue 'sono sempre dannose : è una
affermazione che non credo sia possibile con -
testare. Eppure è accaduto qui un fatto stra-
no : che, dal relatore 'per la maggioranza agl i
altri oratori che .si sono dichiarati favorevol i
al disegno di legge, tutti hanno .affermato che
non era il caso di 'pensare ad una efficaci a
vera di 'questa legge . Allora, perché è stata
presentata? Perché dovrebbe essere approva-
ta, 'se 'lo 'stesso relatore 'per la maggioranz a
nella sua 'relazione e lo stesso ministro affer-
mano univocamente che non è da contare
sull'efficacia vera, 'energica di questa legge ?

Badate però – ed è qui che vien fuori l'ori-
gine scelbiana 'del provvedimento – che se s i
dice che esso sarà poco efficace per il fine ch e
si intende conseguire, tuttavia si dimentic a
che quando è stata in vigore all'epoca di Scel-
ba una legge analoga, essa è stata efficacis-
sima in altra direzione . Ed io non starò qu i
a ripetere ciò che è stato detto dai colleghi d i
gruppo che hanno parlato prima di me circ a
la triste efficacia 'politica che acquistò imme-
diatamente la legge Scelba e che acquisterà
questa legge se il Parlamento l'approverà .
' L'onorevole Servadei, che ha parlato a
nome del gruppo 'socialista, ha detto : badate ,
ora non siamo più ai tempi di Scelba ; ora
si respira altro clima, siamo in un'altra atmo-
sfera politica . Non voglio entrare nel merit o
di queste affermazioni che hanno consigliato
all'onorevole Servadei 'di dire che tutto ci ò
che è accaduto con la legge Scelba non potr à
ripetersi con la .presente legge. Dico però al -
l'onorevole Servadei quel che ha detto po-
c'anzi l'amico e collega Guidi : i governi no n
sono sempre gli stessi . Potrei addirittura pa-
rafrasare un verso 'del Carducci e ricordare
all'onorevole Servadei che « Muor Giove, e i l
canto del poeta resta » . Comprendo che è opi-
nabile il 'paragone tra il canto del poeta e il

disegno di legge di cui 'discutiamo, ma – ri-
peto – non è detto che questo Governo debba
essere eterno e che il clima di illimitata li-
bertà di cui, secondo l'onorevole Servadei ,
ora godono gli italiani duri eternamente : può
accadere che esso venga meno, che ci sia un
eclissi, ma la legge resterà .

L'onorevole Cocco Ortu, oratore che meri-
ta forse di essere ricordato più di tutti gl i
altri, 'mentre ha affermato anch'egli che la
legge sarà poco efficace, ha tenuto 'a dire ch e
tutti quelli che sono contrari alla legge s i
schierano a favore dei delinquenti . Richiamo
l'onorevole Cocco Ortu alla gravità delle sue
affermazioni . Da che cosa egli trae la con-
vinzione che, essendo contrari a questa legge ,
si sia a favore 'dei delinquenti ? Non lo com-
prendo. Egli ha però dovuto ammettere, per-
ché è la realtà, che questa legge ha valore d i
prevenzione . È vero che io parlo ad un libe-
rale degli anni sessanta, ma sento ugualmen-
te il dovere di dire che se c'è un punto cen-
trale della dottrina del liberalismo, è proprio
quello di non volere leggi preventive ma sol -
tanto leggi repressive, appunto perché non c' è
legge preventiva che non sia una legge d i
polizia, non c'è legge preventiva che si salv i
– si potrebbe dire in maniera assoluta – dall a
possibilità che essa trasmodi ; nell'applicazio-
ne della legge preventiva vi è sempre la pos-
sibilità che si varchino i confini della legge
stessa . Ecco perché il liberalismo vero, no n
quello degli anni sessanta, è sempre stato con-
tro la legge preventiva, ha sempre detto che lo
Stato deve reprimere, non prevenire .

VALITUTTI . Reprimere per prevenire .

GULLO. Vorrei consigliarle, onorevole
Cocco Ortu – forse già l'avrà fatto – di leg-
gere (non parlo di anarchici né di sovversivi )
qualche discorso del vecchio liberale onore-
vole Zanardelli, pur fatto davvero in un altro
clima. In parecchi suoi discorsi, l'onorevol e
Zanardelli afferma appunto che lo Stato no n
deve armarsi di leggi preventive, ma soltant o
repressive .

Ma l'onorevole Cocco Ortu ci ha fatto an-
che un'altra domanda : perché non si deve pu-
nire con anni di galera coloro che portan o
armi ?

	

una domanda veramente strana .

COCCO ORTU. Onorevole Gullo, hann o
rubato dieci mitra in una sola volta all'aero-
porto di Elmas .

GULLO . Mi fermo alla domanda dell'ono-
revole Cocco Ortu : perché non si debbono
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dare anni di galera ai portatori di armi ?
Non voglio fare capo all'ammoniii .ento evan-
gelico che invita l'uomo a non giudicare i l
suo simile, e posso senz'altro riconoscere ch e
lo Stato, la società siano obbligati a punire .
Ma mi ribello al fatto che si irroghino ann i
dí galera se non sono strettamente necessari ;
il farlo costituirebbe una manifestazione d i
crudeltà veramente cannibalesca . E quest i
anni di galera non sono necessari, onorevole
Cocco Ortu, perché non è la gravità della
pena quello che conta . L'onorevole Pellegrino
ha ricordato a questo proposito gli scritti del
Montesquieu, il quale, tra l'altro, ha detto
una cosa molto giusta, che ogni legislator e
dovrebbe tener presente : che la gravità della
pena induce il giudice ad essere oltremodo
indulgente . E proprio la gravità della pena
a portare il giudice ad assolvere l'imputato ,
pur di non infliggere dieci anni di galera ,
ad esempio, a chi viene sorpreso con poch i
grammi di munizioni. mai possibile che
dopo tanta secolare esperienza, con bibliote-
che su biblioteche che affermano queste ve-
rità, vi siano ancora nel nostro paese - cull a
del diritto - legislatori che affidano la sal-
vezza della società e la pace dei cittadini all a
gravità della pena ? Che cosa si deve fare per
infondere in tutti la verità, di tanta rilevanz a
sociale, che la gravità della pena non ha ,
mai arrestato alcuno sulla via del delitto ?
Ricordo una polemica, al principio di quest o
secolo, che verteva proprio su questo con-
cetto, che non è la gravità della pena che
infonde alla sanzione quella forza intimida-
trice che deve avere, ma è un altro elemento :
la certezza della pena . Il delinquente si ferma
sul serio quando perde ogni speranza di pote r
sfuggire alla sanzione . Ciò che intimidisce i l
cittadino è la certezza della pena, non la sua
gravità .

Ricordo una polemica in proposito avve-
nuta ai principi del secolo : la ricordo per-
ché ne fu protagonista un mio illustre con -
cittadino, Bernardino Alimena, grande stu-
dioso di diritto criminale . A Roma, nel colon -
nato berniniano di San Pietro, avvenivan o
continuamente furti . Erano stati compiut i
grandi sforzi dalla polizia e anche dalla ma-
gistratura, ma i furti aumentavano sempre
di più . Venne allora in mente a qualcun o
di raddoppiare le lampade elettriche esistenti
nella zona. Appena la luce divenne più in-
tensa immediatamente i furti diminuirono
fino a scomparire . Qualcuno ne trasse lo
spunto per dimostrare l'inutilità della pena ,
argomentando che la galera non aveva impe-
dito che si continuasse a rubare, mentre una

semplice lampada elettrica era bastata a ri-
solvere iI problema . Ma l'Alimena rispos e
che proprio quella era invece la prova della
forza intimidatrice della pena, appunto per-
ché la lampadina elettrica, che da sola non
avrebbe fermato alcun ladro, aveva dato alla
pena quel carattere di certezza che, solo, può
fermare sulla via del delitto il delinquente .
La gravità della pena non ha invece mai fer-
mato alcuno perché il delinquente - speci e
quello che commette grossi delitti - è sicuro
sempre di sfuggire alla pena .

Ecco perché questa discussione ci ha con-
dotto verso un altro argomento che, ad u n
esame semplicistico, potrebbe apparire estra-
neo ed ecco perché la relazione di minoranz a
del collega Guidi si è molto soffermata su d i
esso. Ripeto, un esame sommario potrebbe
portare alla formulazione di questa obie-
zione : ella, onorevole Guidi, nella sua rela-
zione ha parlato soltanto del perfezionament o
dello strumento di polizia e di quello giu-
diziario; ma che cosa ha a che fare questo
con la legge in discussione ? A questa obie-
zione si deve rispondere che quello era, ap-
punto, l'argomento centrale . Infatti `l'onore-
vole Guidi mirava a questo : non è la gravità
della pena, che voi minacciate, che può con-
sigliare colui che ha in mente di consumare
una rapina o un assalto ad una banca a desi-
stere . Se c'è qualcosa che lo ferma, è la cer-
tezza della pena. E la certezza della sanzione
si ottiene appunto attraverso il perfeziona-
mento di tutti gli organi di cui lo Stato s i
serve per scoprire i delinquenti e per fermare
gli altri sulla via del delitto .

Ecco perché la relazione di minoranza era
perfettamente aderente all'argomento di cu i
ci occupiamo. Pensare che con leggi simil i
si possa risolvere la situazione - se davver o
essa si presenta in termini di eccezionale gra-
vità - è illusorio . Su questa via, piuttosto ,
si arriva a manifestazioni veramente inquie-
tanti, forse più inquietanti dei delitti che vo-
gliamo perseguitare .

L'onorevole Corro Ortu - ecco perché di-
cevo che il suo discorso va messo in rilievo -
ad un certo momento ha affrontato un altro
argomento e ne ha tratto la necessità di con -
ferire alla polizia il diritto di uccidere . Egl i
ha lamentato che si fosse arrivati alla abro-
gazione del famigerato articolo 16 del codice
di procedura penale di origine prettamente
fascista e, nonostante l'avviso della Corte co-
stituzionale, che ha portato appunto all'abro-
gazione dell'articolo, ha auspicato il ritorn o
ad esso, attraverso, però, un correttivo : quel -
lo di investire della facoltà di dare l'autoriz-
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zazione a procedere contro l'agente dell'or -
dine responsabile di aver provocato il feri-
mento o la morte di un cittadino invece ch e
il Governo, il Parlamento .

Che l'onorevole Cocco Ortu abbia detto
ciò, niente da dire : egli, qui in Parlamento ,
è un deputato e può pensare e dire quell o
che vuole ; rappresenta se stesso e può sen-
z'altro manifestare anche una opinione aber-
rante. Ma quello che sul serio – mi lasci dire ,
onorevole Taviani – ci rende inquieti, è l a
sua approvazione .

Mi dispiace che non fosse qui il ministr o
della giustizia Reale, che ha firmato quest o
disegno di legge e che forse non sa che l'ono-
revole Taviani ha interrotto l'onorevole Cocc o
Ortu per dire che era perfettamente d'accordo
con lui nel voler far rivivere quell'articolo 16 .
Ha aggiunto che era anche d'accordo nel de -
ferire quella facoltà al Parlamento, perché
così si sarebbe sfuggiti alla sentenza dell a
Corte costituzionale .

Ripeto : queste affermazioni sono quanto
mai sconcertanti, onorevole Taviani, anche
perché in realtà la Corte costituzionale ha di-
chiarato illegittimo costituzionalmente l'arti-
colo 16 del codice di procedura penale no n
perché l 'autorizzazione era demandata al Go-
verno, ma perché tale articolo era in con-
trasto con l'articolo 28 della Costituzione, i l
quale dice che « i funzionari e i dipendent i
dello Stato e degli enti pubblici sono'diretta-
mente responsabili, secondo le leggi penali ,
civili e amministrative, degli atti compiut i
in violazione di diritti . . . » . Si muta forse
questa situazione giuridica mettendo al po-
sto del Governo il Parlamento ? Quasi che
non continui a sussistere questa profond a
contraddizione che vi è tra l'articolo 16 de l
codice di procedura penale, qualora esso deb-
ba sul serio rivivere, e l'articolo 28 dell a
Costituzione, unico fatto che ha consigliat o
appunto la Corte costituzionale a dichiarare
la illegittimità costituzionale dell'articolo 16 .

Ora, quando sentiamo qui, in pubblica se-
duta del Parlamento, il ministro dell'intern o
approvare una proposta simile, dobbiam o
pensare, onorevole Taviani, che forse ella i n
quel momento non ha avuto il tempo di mi-
surare tutta la gravità dell'atteggiamento che
ha assunto .

Occorre ben altro, onorevoli colleghi, pe r
fronteggiare i pericoli che accompagnano l e
gravi manifestazioni di delinquenza ; occorre
soprattutto una politica generale ben altri -
menti orientata. Vedete : io sono perfettamen-
te d'accordo sul fatto che con la miseria non
si spiegano tutti i delitti ; si spiega infatti la

maggioranza di essi, ma non tutti . Lasciatem i
tuttavia precisare questo : non vorrei che, di-
cendo che con la miseria non si spiegano tutt i
i delitti, si venisse a scuotere una verità e
cioè che comunque il delitto è un fenomen o
sociale . La teoria antropologica del delitto è
infatti valida solamente per pochi delitti, dat o
che, in realtà, il delitto è un fenomeno social e
ed anche quando non è causato dalla miseri a
ad ogni modo trova quasi sempre, per non di -
re sempre, la sua origine nell'ambiente so-
ciale . Ma ciò induce, data specialmente l'af-
fermazione relativa al fatto che le manifesta-
zioni di delinquenza sarebbero aumentate, a
fare la constatazione che nell'organizzazion e
sociale che attualmente ci governa vi son o
tare, lacune che occorre denunciare e fron-
teggiare e di fronte alle quali è senz'altro ne-
cessario prendere gli opportuni provvedi -
menti che siano davvero validi ed efficaci .

All'inizio di questo mio breve intervento ,
ho detto che se si poteva dubitare dell'affer-
mato e preteso aumento dei delitti, non si pu ò
forse discutere sulla pravità che questi delitt i
denunciano . Effettivamente, specialmente i n
questi ultimi tempi, vi sono state manifesta-
zioni delittuose che hanno presentato un ca-
rattere di eccezionale pravità . Ho detto « ec-
cezionale », ma forse l'aggettivo non è quell o
giusto. Direi piuttosto di « pravità america-
na », perché parecchi di questi delitti hann o
un'impronta così particolare da dover senz a
altro dire che sono delitti « all'americana » .

Ora, guardate come spesso viene fuori d a
tante cose un determinato ambiente sociale i n
cui poi si hanno inquietanti manifestazion i
delittuose . Io non credo che siamo perfetta -
mente a posto quando esaltiamo (e lo faccia-
mo tanto spesso) la civiltà americana, la ric-
chezza americana, la democrazia americana ,
tutte cose che non devono lasciare ' in ombra
i Iati profondamente negativi di questa che è
una grande civiltà . . . (Interruzione al centr o
Proteste all'estrema sinistra) .

Domando al collega di cui non conosco i l
nome, . . .

Una voce all'estrema sinistra. Si faccia ve-
dere, si faccia vivo .

GULLO. Parlo a lui non come a un de pu-
tato, ma come ad un italiano, ossia ad u n
figlio, come io sono, di questa nostra Italia :
può ella dire sul serio che, prima di questo
contagio americano, si conoscessero nel nostr o
paese manifestazioni delittuose così come quel -
le che si sono avute in questi ultimi tempi ?
Dica la verità ! Se vuole diffamare il suo po-
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polo e esaltare l'America, ebbene, dica ch e
questi delitti si conoscevano in Italia !

Insomma, dico questo, signor Presidente : -
che l 'esaltazione della società americana non
può arrivare a presentarci come modello quel-
la civiltà, perché – ripeto – si hanno in ess a
aspetti negativi quanto mai impressionanti .
Ed è veramente strano negare questa verità

Ma altri fatti, qui, nel nostro ambiente
sociale, sono appunto tali da spiegare quei
delitti che non trovano la 'loro spiegazione di -
retta nella miseria . Siamo d'accordo : si sono
avuti delitti di giovani appartenenti a clas-
si sociali tutt'altro che strette dal bisogno ,
tutt'altro che abituate alla miseria . Ma noi
possiamo dire di dare a questi giovani esem-
pi tali che essi possano allontanarsi dalla vi a
dell'illecito e del delitto ? L'arricchimento ,
l'enorme ed immediato arricchimento non h a
esempi costanti, continui, quotidiani, in que-
sta nostra società ? Qual è l'attività che eser-
citano i pubblici -poteri contro tutto questo ?
E non parlo degli enormi e repentini arricchi-
menti privati di fronte ai quali forse la san-
zione sarebbe ben difficile ad aversi ; parlo
dei subiti e smisurati arricchimenti nei gan-
gli stessi dello Stato . Che cosa fa lo Stato ,
mentre propone queste leggi così inutili, cos ì
stupidamente crudeli, cosa fa di fronte a cert i
fatti che effettivamente, specie in questi ulti -
mi tempi, si presentano con una frequenza
impressionante ? Cosa ha fatto il Governo d i
centro-sinistra, onorevole Servadei, per cer-
care di fronteggiare questo che sul serio è
un pericolo che incombe sempre più spaven-
toso sul nostro organismo sociale ? E il luss o
sfacciato, ed il lavoro onesto sottoposto ad u n
torchio tributario spaventoso, tanto più spa-
ventoso mentre si assiste quotidianamente al-
le evasioni scandalose per centinaia di milio-
ni, per miliardi, contro cui lo Stato resta pas-
sivo e inoperoso ?

Ecco come si crea tutto l'ambiente sociale
in cui possono manifestarsi i gravi fenomen i
di delinquenza : altro che il portatore di ar-
ma di cui parlava l'onorevole Cocco Ortu
Ma vi è un'altra cosa. Ed è proprio qui che si
delinea in maniera precisa la colpa, vorre i
dire addirittura il dolo, se fosse possibile ri-
correre a questa parola di fronte allo Stat o
e di fronte al Governo . Che cosa sono quest e
continue lotterie, ossia questo offrire ai gio-
vani il mezzo, lo strumento per sperare in un
immediato ed enorme arricchimento ? Credet e
sul serio che questa sia una scuola di mora-
lità, che questo sia il mezzo più opportun o
per allontanare i nostri giovani dal delitto ?
Badate, è proprio questo che induce i giovani

di cosiddetta buona famiglia a delinquere . Il
povero pastore, il povero contadino della mi a
lontana Calabria non sa nemmeno che esist e
una lotteria di Monza o di Agnano . Sono ap-
punto i giovani di buona famiglia i quali son o
indotti a pensare che la vita non valga la pen a
di viverla se in un giorno solo non si riesce ad
acciuffare una grossa fortuna .

Del resto, ricordo non so quale rapinatore
il quale, arrestato dopo l'ultima sua rapina,
disse : « Ero lì proprio per toccare la meta
dei 100 milioni che avevo fissato a me stess o
per la mia attività delinquenziale, e, propri o
quando stavo per raggiungerla, mi hanno pe-
scato . Se avessi potuto toccarla non avrei più
commesso alcun delitto » . Altro che arringa
di pubblico ministero ! Quello che il delin-
quente diceva nella sua brutale sincerità er a
un tremendo atto di accusa contro i poteri del
nostro Stato. Ecco perché non è a questa leg-
ge che noi dobbiamo affidare il progresso de l
nostro paese . Lasciatemelo dire : noi andiam o
contro corrente, dico contro una corrente d i
civiltà . Ripeto : tutta la dottrina, senza alcu-
na eccezione ci insegna che la gravità dell a
pena non ha mai condotto a nulla ! La gravità
della pena ha soltanto indotto il delinquente
ad usare maggiori cautele . Di fronte ad esse
la polizia è ancor più disarmata di quanto
non lo fosse quando queste cautele non erano
usate. La via che bisogna seguire è ben altra ;
bisogna affrontare il centro stesso di questa
civiltà che ci governa ed affrontarlo con ri-
forme vere e non con la legge contro i porta-
tori di armi da guerra; con riforme vere che
intacchino cioè la sostanza di questo organi-
smo sociale, che si muovano su un terreno
di giustizia sociale e quindi di rettitudine ed
onestà . Perché non si è onesti soltanto quan-
do si è capaci di non cedere alla tentazione d i
prendere il portafoglio altrui, ma si è diso-
nesti anche quando si lascia che altri si im-
possessino del portafoglio altrui .

Noi dobbiamo dire che in questo momento
il Governo del nostro paese non fa quant o
dovrebbe fare, quanto sarebbe suo stretto do -
vere fare, contro i rapinatori di alto rango ,
che poi costituiscono l'esempio dietro il qual e
si muovono i rapinatori di basso rango .

Voglio dare appunto questo significato a l
mio voto contrario e al voto contrario del mi o
gruppo. Sarebbe una povera cosa se noi vo-
tassimo soltanto per ragioni superficiali e
contingenti . No, noi votiamo invece per ra-
gioni profonde, e se io ho ripetuto quasi tutt i
gli argomenti che avevano già esposto i mie i
colleghi di gruppo, se ho accettato di render-
mi colpevole di quella figura retorica che si
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chiama la ripetizione, ritengo che in questo
momento la ripetizione abbia un valore ch e
va molto al di là della retorica, perché essa
si rivela necessaria nell'attuale momento, i n
quanto ci permette di manifestare in maniera
energica e ferma il nostro proposito, che è
quello che ci guida e ci fa votare contro que-
sto disegno di legge, cioè il proposito ferm o
di rinnovare dalle radici e dalle basi quest o
nostro sistema sociale che è quello che d à
incentivo e vita alle manifestazioni dolorose
che tanto ci addolorano e ci rattristano . (Vivi
applausi all'estrema sinistra — Congratula-
zioni) .

ALMIRANTE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALMIRANTE. Chiedo scusa, signor Presi -
dente, se mi permetto di intrattenere per po-
chissimi minuti la Camera con una breve e
succinta dichiarazione di voto, sebbene il no-
stro voto favorevole al disegno di legge sia
già stato ampiamente e brillantemente moti-
vato dall'onorevole Galdo .

Mi permetto la dichiarazione di voto per -
ché a questo dibattito ed anche alla conclu-
sione di esso l'estrema sinistra ha voluto dare
un eccezionale rilievo politico, per cui po-
trebbe apparire una fuga dalle nostre respon-
sabilità il non riassumere e ribadire la no-
stra posizione anche a conclusione del dibat-
tito stesso .

Dopo aver ascoltato la dichiarazione di vot o
dell'onorevole Gullo (il quale ha onestamente
dichiarato di aver ripetuto ciò che i colleghi
del gruppo comunista hanno detto molto am-
piamente nei giorni scorsi) io mi chiedo se
valeva la pena di drammatizzare la discussio-
ne, di ampliare fino a questo punto il dibat-
tito, di conferire a quella che noi abbiam o
sempre (e credo piuttosto esattamente e sag-
giamente) considerato in fin dei conti un a
« leggina » di modesta portata tanta impor-
tanza di fronte al Parlamento e alla pubblica
opinione .

Di questo rilievo abbastanza obiettivo ho
l'impressione che si sia reso conto ieri il re -
latore di minoranza comunista, onorevol e
Guidi, quando ha voluto rivendicare al suo
gruppo il merito di aver drammatizzato la di-
scussione; e, per trovare argomenti, ha affer-
mato che il gruppo comunista, ampliando, ap-
profondendo e drammatizzando questo dibat-
tito, ha finalmente fatto sì che si discutessero
in questa Assemblea i problemi dello Stato .

Io ho l'impressione che in questa Assemble a
si siano discussi soltanto i problemi dell'or-
dine pubblico ; e il fatto che il gruppo comu-
nista confonda i problemi dello Stato con i
problemi dell'ordine pubblico ci dimostra ch e
il partito comunista è rimasto, quanto a con-
cezione dello Stato e a polemiche sullo Stat o
e sull'ordinamento dello Stato, a quelle rozz e
– mi si permetta l'aggettivo che non vuoi es-
sere irriguardoso ma che qualifica esattamen-
te determinate posizioni politiche – concezioni
e posizioni che parecchi anni fa, nei primi
anni del dopoguerra, caratterizzarono le pole-
miche comuniste nel Parlamento e nell'opi-
nione pubblica nei confronti dello Stato di po-
lizia .

E esattamente vero che parecchi anni fa ,
nei primi anni del dopoguerra, sembrava ch e
le discussioni sullo Stato in Italia fossero di -
battiti fra la concezione dello Stato di diritt o
e l'esistenza vera o presunta di uno Stato d i
polizia. Ma i comunisti dovrebbero aggior-
narsi e rendersi conto – lo ha ricordato anche
l'onorevole Galdo – che, a cominciare dal si-
gnor Presidente della Repubblica, oggi si h a
in Italia ben diversa coscienza dei problem i
dello Stato ; e si parla – come ne ha parlat o
il Presidente della Repubblica recentemente
alla televisione – di una crisi etico-politica del-
lo Stato . E, se si affrontano i problemi dello
Stato, non si affrontano più – aggiornatevi ! –
relativamente ad una polemica più o meno
superata fra Stato di diritto e Stato di polizia :
si affrontano nel quadro di una polemica mo-
derna ed attuale, comunque poi si esprimano
le varie parti politiche, fra Stato di diritto
e Stato partitocratico. La vera espression e
dello Stato soffocatore delle libertà politiche
e civili è oggi rappresentata – secondo larghi
settori di opinione pubblica e non più sol-
tanto secondo il settore di opinione pubblic a
da noi più direttamente rappresentato – dal-
l'inverarsi del sistema partitocratico, che si è
sovrapposto al sistema tradizionale della de-
mocrazia parlamentare, che si era ritenuto d i
restaurare alla fine dell'ultima guerra.

Pertanto, mi pare che i comunisti non ab-
biano trovato alcuna valida giustificazione,
né che possano rivendicare a se stessi di ave-
re qui introdotto una discussione approfondita
sul problema dello Stato ; semmai essi hanno ,
anche se involontariamente, introdotto un
nuovo discorso sul partito comunista . Attra-
verso l'amplificazione e la drammatizzazione
di questo dibattito, attraverso le tesi che an-
che or ora sono state sostenute con indubbi a
abilità e con moderazione dall'onorevole Gul-
lo, noi abbiamo avuto la conferma della pre-
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senza del partito comunista in Italia come d i
una forza politica che si trova sempre a fian-
co di qualsivoglia altra forza, intesa a sov-
vertire l'ordine pubblico ed a minare le bas i
stesse della convivenza civile e dello Stato . È
questa la posizione comunista . L'onorevole
Gullo è arrivato, per combattere questa legge,
a citare i Vangeli là dove è detto : « Non giu-
dicherai il tuo simile » . Ma, onorevole Gullo ,
i vostri simili dove li cercate ? Tra i delin-
quenti della banda Cimino, tra i mafiosi sici-
liani, tra i banditi sardi, tra i terroristi alto-
atesini ? Si tratta di una citazione a spropo-
sito. Concetto Marchesi, che era di ben altra
levatura, sapeva almeno citare i Vangeli quan-
do voleva fare propaganda marxista al livel-
lo un po' più alto, alcuni anni or sono, in
questa stessa aula . Se andate a ravvisare i vo-
stri amici in quei settori, non lamentatevi de i
giudizi politici e di opinione pubblica, sem-
pre più pesanti, nei confronti delle forze po-
litiche che voi rappresentate .

Debbo qui fare un rilievo a proposito d i
un atteggiamento comunista che mi sembra
particolarmente grave . Fra l'altro il relator e
di minoranza, onorevole Guidi, si è riferit o
alla repressione del terrorismo in Alto Adig e
ed ha manifestato – bontà sua – delle preoccu-
pazioni in ordine all'inasprimento delle pen e
per chi in Alto Adige si dedica alle spiacevol i
operazioni che tutti sappiamo . Mi permetto
di citare testualmente quanto egli ha affer-
mato, perché mi sembra che si tratti di af-
fermazioni di particolare gravità che occorr e
sottolineare, nel momento in cui pare che i l
Governo di centro-sinistra voglia portare avan-
ti a tutti i costi gli accordi relativi all'Alto
Adige. L'onorevole Guidi, citando vecchi di -
scorsi pronunciati qui, ha detto : « Dopo
l'onorevole Ballardini, l 'onorevole Scotoni, del
nostro gruppo, affermava : " Con questi si-
stemi " (cioè quelli della repressione polizie-
sca) " può avvenire che l 'atteggiamento del -
le popolazioni di lingua tedesca si trasform i
gradualmente e pericolosamente da esplicita
condanna al terrorismo in risentimento anti-
taliano " . Ecco anche il fondamento dell a
nostra preoccupazione » .

Il gruppo comunista quindi teme che una
legge attraverso la quale si inaspriscono le
pene nei confronti dei terroristi, o per lo me -
no dei preparatori degli attentati in Alto Adi-
ge, possa inasprire l'animo delle popolazion i
di lingua tedesca nei confronti dello Stato ita-
liano, della giustizia italiana, dell'Italia in
genere . Ora, i casi sono due : o le popolazion i
di lingua tedesca, cui allude il relatore comu-
nista, sono d'accordo con i terroristi, ed evi -

dentemente misure di questo -genere inaspri-
ranno il loro animo ma altrettanto evidente-
mente misure di questo genere si impongono ,
sono necessarie e urgenti, semmai sono trop-
po tenui; o lo stato d'animo delle popolazion i
di lingua tedesca è quello che il gruppo co-
munista ci vorrebbe far ritenere, ed evidente-
mente la tesi comunista è infondata, ma altret-
tanto evidentemente i comunisti non si preoc-
cupano dello stato d'animo delle popolazioni d i
lingua tedesca bensì dei terroristi che agisco -
no in Alto Adige contro le popolazioni di lin-
gua tedesca e contro le popolazioni di lingu a
italiana. I vostri simili sono dunque anch e
coloro che voi definite neo-nazisti in Alto Adi-
ge e che assassinano a man salva i soldat i
italiani ? E una domanda inquietante, e m i
dispiace di dover rivolgere domande di que-
sto genere . Per questo, ho citato il resoconto
stenografico a quelli che sono pur sempre de i
colleghi, anche se di parte comunista, in un
Parlamento che è pur sempre un Parlament o
italiano .

L'onorevole Gullo ha parlato in termin i
nazionali (e siamo lieti che lo abbia fatto) pe r
denunciare fenomeni di importazione stranie-
ra nel nostro paese . Siamo d'accordo che fe-
nomeni di importazione straniera nel nostro
paese abbiano determinato fatti di costume
deteriore . Siamo anche d'accordo nel rilevare
che a quelle importazioni straniere i comuni-
sti furono molto favorevoli vent'anni fa ; s i
trattò allora di importazioni di marca sovie-
tica e di marca americana contemporanea -
mente .

In sostanza, noi ribadiamo il nostro vot o
favorevole nei confronti di questo disegno d i
legge, pur ritenendo che si tratta in fin de i
conti di una misura niente affatto eccezionale ,
niente affatto drastica così come è stata di -
pinta, e probabilmente insufficiente per rag-
giungere gli scopi che con detto provvedimen-
to si vorrebbero raggiungere . (Applausi a
destra) .

MILIA. Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MILIA. Il mio gruppo riconferma la vo-
lontà già espressa di votare a favore del dise-
gno di legge . Debbo aggiungere che, se anche
vi fosse stata una qualunque titubanza, la
nostra volontà si è maggiormente radicata
dopo aver ascoltato le abili ma veramente non
fondate argomentazioni degli oratori del grup-
po comunista, i quali attraverso argomenti di
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carattere pseudo-giuridico e pseudo-sociale
hanno cercato di giustificare un atteggiamento
che nella Camera e nel paese li ha isolati .

Votiamo a favore di questo disegno di leg-
ge perché esso rispecchia la volontà della stra-
grande maggioranza della società italiana ;
perché la particolare ed eccezionale gravità
della recente catena di delitti, compiuti pro-
prio con le armi in mano, non solo lo giusti -
fica ma lo impone con carattere di urgenza e
di necessità ; perché questo progetto di legg e
non offende la libertà, la dignità, il lavoro d i
alcuno, né crea ostacoli al progresso civile e
sociale del singolo e della collettività, ma anzi
colpisce, e neppure in modo eccezionalment e
grave, i criminali che detengono armi e non
vorranno consegnarle allo Stato, e cioè pro-
prio coloro che, anche attraverso tale ribellio-
ne, avranno dimostrato, quando i termini sta-
biliti in questo progetto di legge saranno sca-
duti, la volontà contraria all'ordine e alla col-
lettività' nazionale, la loro mentalità tendent e
ad offendere la società, a ledere l'autorità del -
lo Stato, a costituire un pericolo presente ,
grave e indiscutibile contro la democrazia ,
contro chi ama il lavoro e del lavoro vive ,
contro la società italiana, che la violenza re -
spinge in quanto negazione di qualunqu e
progresso sociale e civile .

Questi cittadini, contro i quali questo di -
segno di legge è diretto, meritano di essere
messi al bando dalla società che lavora ; nes-
sun argomento serio e valido sotto il profil o
giuridico e morale è stato e può essere portato
a loro difesa .

Per queste brevi e sintetiche considerazio-
ni, 'noi riconfermiamo il nostro voto favore-
vole al disegno di legge . (Applausi a destra) .

COCCO ORTU . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COCCO ORTU. Nell'accingerci al voto,
noi teniamo ferme tutte le riserve che abbia-
mo già formulato su questo disegno di legge ,
riserve che sono derivate dalla considerazione
del trattamento eccessivamente diverso che è
stato fatto per le ipotesi criminose relative al
porto ed alla detenzione illegale di armi d a
guerra ed all'ipotesi criminosa del porto e
detenzione illegale di armi non da guerra ,
e per il rifiuto che vi è stato da parte dell a
maggioranza di accogliere l'emendamento re-
lativo all'aggravamento di pena per i casi pi ù
gravi di detenzione di armi e munizioni da
guerra .

E ciò non già perché io personalmente e
la mia parte politica riteniamo che il solo
inasprimento delle pene possa essere misura
sufficiente a combattere la criminalità. Come
ho già chiaramente detto nel mio intervento
iniziale, il delinquente, quando si accinge a
violare la legge, conta di regola sull'impu-
nità, e giammai si determina a delinquere
in base ad una preventiva comparazione fra
la pena che potrà scontare e il profitto rica-
vabile dal suo programmato reato . E ciò nep-
pure perché io e la mia parte attribuiamo a
questa legge il valore di legge preventiva ,
così come ha affermato l'onorevole Gullo .

L'onorevole Gullo – del quale io, da libe-
rale, rispetto come di ogni altro comunista
le idee ed in modo particolare perché ben so
che egli è un comunista da sempre così come
io, per altro, sono un liberale ed un demo-
cratico da quando ebbi l'età della ragione –
ha voluto impartire una lezione a me ed alla
mia parte politica sulla illiberalità delle leg-
gi preventive e non repressive . Ma questa è
in realtà una distinzione bizantina che è dato
di leggere in molte di quelle pubblicazion i
che così di frequente si è soliti predisporre pe r
avere dei titoli per le libere docenze ; poiché ,
per la verità, ogni legge che contempli delle
pene per dei reati, altro non fa in effetti che
prevedere delle pene repressive di reati che
siano stati, ovviamente, di già consumati, pur
se il legislatore potrà anche contare che l'alt a
misura delle pene previste possa giocare un
suo ruolo, in un determinato ambiente sociale ,
come elemento di inibizione a commettere
con eccessiva facilità i reati per cui tali pene
saranno state previste .

Io non so se l'onorevole GuHo sappia, ma
il ministro dell'interno deve saperlo, che in
Sardegna alcuni mesi or sono furono rubati
in un aeroporto 10 o 12 mitra e che poco tem-
po dopo altri 7 od 8 mitra sono stati, notte-
tempo, rubati nell'aeroporto di Cagliari . Ora
io domando alla onestà e alla coscienza del -
l'onorevole Gullo, che si è adontato perché i o
per la mia parte ho detto che chi è per questa
legge interpreta la volontà de « i più » degli
italiani, che vogliono combattere i delinquen-
ti, e che chi non è per questa legge è de « i
meno » che questo non vogliono, se egli e la
sua parte ritengono giusto che, giungendos i
a scoprire chi tiene nascosti questi venti mi-
tra, un tale reato sia punito come una con-
travvenzione e se non sia giusto e morale ch e
la democrazia italiana sia posta in condizioni
di usare nei confronti di chi va rubando mitra
alle forze armate dello Stato e li occulta il ri-
gore di una pena ben più severa di quella
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contravvenzionale, oggi, allo stato attuale del -
la nostra legislazione, irrogabile .

LACONI . Bisogna vedere dove sono andati
a finire questi mitra .

COCCO ORTU. Dovunque questi mitra sia-
no andati a finire, io oggi mi auguro che ogni
altro che potrà avere la possibilità di entrare
in un aeroporto o in una caserma a metter e
nei guai dei poveri soldati rubando loro l e
armi, e facendoli deferire al tribunale mili-
tare, debba fare il calcolo della sua conve-
nienza a rubare dei mitra, da vendere a 200
mila lire ciascuno, correndo il rischio di se i
anni di reclusione, ove altro più grave pro-
posito personale non lo muova .

Ed è questa, onorevole Gullo, la grand e
distinzione che io ho affermato esistere in
quest'aula tra noi : tra chi non vuole e chi
vuole che fatti di tal genere si verifichino e
che, quando si verificano, siano o non sian o
duramente puniti, così come vogliamo noi ,
che non siamo borbonici né sbirri per voca-
zione, ma uomini liberi e democratici che si
trovano di fronte alla grave presente realtà
della sicurezza pubblica nel nostro paese e
che non accettano nella libertà lezioni da qual-
siasi parte politica, tanto meno da una certa
parte politica che le nostre libertà democrati-
che non riconosce e che ovunque può sop-
prime .

Le ragioni delle nostre riserve su questa
legge sono pertanto ben chiare . Esse sono do-
vute al fatto che si è previsto un trattamento
eccessivamente diverso fra i reati commessi
con le armi da guerfa e quelli commessi con
le armi comuni, dimenticandosi che si ucci-
de anche con le armi da fuoco comuni . Il mi-
nistro dell'interno deve sapere, ad esempio ,
che in quel recente episodio, che potrebbe
sembrare una farsa se non vi fosse morto un
uomo – in cui cinque agenti della polizia s i
scontrarono con quattro banditi e degli uo-
mini della legge quattro rimasero feriti e d
uno ucciso, tutti restando incolumi i quattr o
banditi – l'uomo della polizia che rimase uc-
ciso risultò colpito non di mitra, ma da un
unico colpo (che, mentre egli si buttava a ter-
ra, penetrando dal collo gli trapassava il pol-
mone, il fegato e l'addome) . Ed era un colpo
di fucile . Forse di uno di quei precisi fucili
da caccia che si usano per sparare ai cinghia-
li, ai mufloni od ai cervi . E mi smentisca, ono-
revole ministro, quando affermo che non è
morto per raffiche di mitra quel povero ragaz-
zo di ventun anni, ucciso dai banditi, tra l'al-
tro, perché i poliziotti non hanno avuto il co-
raggio di sparare essi per primi quando han-

no visto i quattro uomini armati in posizion e
sospetta ? E perché non hanno sparato per
primi ? Perché quel famoso articolo 16 de l
codice di procedura penale non è più vigente .

È verissimo quello che, a riguardo, l'ono-
revole Gullo ha affermato, ricordando che l a
Corte costituzionale ha motivato l'illegittimit à
costituzionale dell'articolo 16 con la conside-
razione che detto articolo avrebbe violato i l
principio, stabilito dall'articolo 28 della Co-
stituzione, della responsabilità dei funzionar i
di fronte ai cittadini per la violazione delle
leggi penali, civili ed amministrative. Non vo-
glio qui, ovviamente, polemizzare con la Corte
costituzionale . Mi limito a rilevare che trat-
tasi di una sentenza che, nella sua parte di-
spositiva, si richiama all'articolo 28, ma nel -
la parte sostanzialmente motivante afferma d i
fatto che quell'articolo 16 violerebbe il prin-
cipio dell'uguaglianza dei cittadini di fronte
alla legge. Ora, tutta la dottrina ed anche l a
giurisprudenza – l'onorevole Gullo lo sa me-
glio di me – hanno dimostrato che garanzi e
quali quella dell'articolo 16 del codice di pro-
cedura penale non creano privilegi personali :
creano garanzie ad una determinata funzione .
Il costituente non ha voluto garantire un pri-
vilegio personale a ciascuno di noi quando h a
detto che occorre l'autorizzazione a proceder e
per i deputati, onorevole Gullo . Ha detto :
tutti gli italiani che saranno deputati e sena-
tori avranno questa garanzia . E questo non
viola alcun principio di uguaglianza . Così ,
quando i giudici della Corte costituzionale go-
dono della garanzia per cui non possono es-
sere giudicati senza l'autorizzazione della
Corte stessa, ritengono essi che detta garanzi a
violi il principio dell'uguaglianza tra tutti i
cittadini o che non la violi, dato che tutt i
gli italiani che saranno giudici della Corte
avranno la stessa garanzia ? E allora noi, con
la nostra proposta di legge, non violiamo al-
cun principio della Costituzione, non voglia-
mo porre nel nulla il principio dell 'articolo
28 della Costituzione stessa secondo il quale
i funzionari rispondono delle violazioni di cui
si rendono colpevoli ; diciamo soltanto che i
funzionari, nell'interesse dello Stato e del -
l'amministrazione, devono godere di determi-
nate garanzie, come le abbiamo noi come le-
gislatori e come le hanno i giudici della Corte
costituzionale . E così deve essere, se la legge
è veramente uguale per tutti e se tutti i cit-
tadini, in relazione alle loro particolari fun-
zioni, devono avere le giuste e dovute ga-
ranzie .

Non dobbiamo quindi vergognarci di aver
presentato il nostro disegno di legge, che
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mette gli uomini della legge in condizione di
operare serenamente . Non so se l'onorevole
Gullo abbia letto integralmente il testo de l
mio intervento, ma devo dire che non ho
certo raccontato una fandonia quando ho ri-
cordato il caso dei due carabinieri, che, per
aver sparato contro due uomini che circola-
vano di notte armati di mitra a canna lunga
e che non si erano fermati all'intimazion e
del loro alt, hanno passato due anni di guai ,
fino a quando la Cassazione non ha risolto la
loro situazione. Da quel momento in Sarde-
gna nessun tutore dell'ordine osa più spa-
rare . L'onorevole Gullo probabilmente vive
in una provincia tranquilla, ma io vivo i n
una terra in una delle cui province la sera
c'è automaticamente il coprifuoco e dove l a
gente di notte si barrica nelle case perch é
girano troppe persone armate, dove non s i
osa più andare in campagna ad accudire a i
propri lavori . E lo Stato non deve garantire
la vita a tutti i cittadini ? Ecco perché, ono-
revole Gullo, voi non potete lamentarvi quan-
do vi si dice che chi è favorevole a quest a
legge è per l'ordine e la sicurezza dei citta-
dini e che chi è contrario a questa legge è
contro l'ordine e contro la sicurezza dei cit-
tadini . Non ho certamente l'animo di un o
sbirro e non voglio certo vedere uomini con -
dannati ingiustamente ; l'onorevole Gullo h a
detto che la nostra è una volontà cannibale-
sca, ma nessuno di noi è un cannibale . E no i
ben sappiamo come i giudici siano spesso co-
stretti a fare sforzi nell'interpretare i fatt i
quando si trovino di fronte a leggi troppo
severe per non giungere a troppo gravi con -
danne. Sappiamo che i giudici, per non ap-
plicare le pene eccessive previste dalla legge
Merlin, sono costretti a fare talvolta vere e
proprie acrobazie nell'interpretare i fatti, pe r
non irrogare pene troppo gravi a degli sven-
turati rottami umani . Sappiamo quante volte
i giudici si adoperano in ogni possibile mod o
per poter non partire dal minimo di tre anni
di pena, previsto dall'articolo sul furto aggro -
vato, per furti di esiguo valore . Ed anche
per ciò non crediamo nell'efficacia delle vo-
stre leggi sull'abigeato - sia detto per inciso -
onorevole Taviani . Infatti già oggi, per effett o
dell'articolo 625 del codice penale, si potreb-
bero irrogare sei anni di carcere a chi rub a
tre pecore, ma non troverete in tutta la sto -
ria della giustizia italiana, per buona ven-
tura di questo paese, un giudice che abbi a
dato sei anni per un furto di tre pecore . Ecco
perché abbiamo grandi riserve anche nei con -
fronti di quel vostro disegno di legge : ma di
esso parleremo quando verrà in discussione .

Per quanto sta al presente disegno di leg-
ge, concludo oggi col dirvi ancora una volt a
che, se oggi credete che con l'inasprire le
pene si possano veramente creare adeguate
inibizioni al delitto, allora non vi era vera-
mente ragione di sorta perché voi faceste una
distinzione fra le armi da guerra e le arm i
non da guerra, quasi che le pallottole dell e
armi non da guerra facessero il solletico e
non uccidessero come hanno ucciso il poli-
ziotto di cui ho parlato poc'anzi . E non vi
era ragione, se voi credete che con questa
legge si possa fare qualche cosa, perché vo i
doveste respingere la nostra proposta di una
aggravante che comportasse una maggiora-
zione di pena per i più gravi casi di deten-
zione di armi. Io mi rendo ben conto, onore-
revole ministro, colleghi democristiani, che
certe coabitazioni governative possano risul-
tare molto difficili, comportando inevitabil i
compromessi, ma quale che sia l'attuale mag-
gioranza è contro ogni logica che tutti i par-
titi che la compongono, nel votare questa
legge contro le armi da guerra, non siano
stati concordi nel volere un'aggravante per
la più pericolosa ipotesi di detenzione di armi
da guerra, il deposito di una loro notevol e
quantità, parificandolo, di fatto, al caso del-
l'uomo isolato, nelle sterminate deserte mon-
tagne della mia Sardegna, che, pur violand o
la legge (e fa male), si è procurato un mitra
per difendersi perché lo Stato non è capace
di farlo. E oggi in Sardegna si va addirit-
tura a sequestrare la gente dentro le case . E
non è giusto che il cittadino, che, pur vio-
lando la legge, si sia procurato un mitra solo
per difendere la vita propria e quella dei figli ,
sappia che la pena per tale suo reato neces-
sitato dalla situazione è prevista come per

chi ha organizzato il furto dei 10 mitra negli
aeroporti di Elma e di Decimomannu e ch e
i suoi mitra tiene ben nascosti . E questa in -

giustizia l'ha voluta la maggioranza . Ragion
per cui quando ho detto nel mio intervento
che questa è una maggioranza non coraggiosa ,
ho usato in verità un eufemismo . Ecco per-
ché noi liberali - pur dicendo che questa
legge di per sé non sarà sufficiente a com-
battere validamente la criminalità con il suo
inasprimento di pene, e che è assolutament e
necessario riorganizzare e potenziare i ser-
vizi di polizia, specialmente in terre come l a
mia, e provvedere a quant'altro nel mio in-
tervento iniziale ho indicato - con tutte le
riserve che ho nei suoi confronti formulato ,
voteremo a favore del disegno di legge, de-
clinando ogni responsabilità per la maggiore
inefficacia che potrà derivare dalle troppo
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lievi sanzioni per le armi non definite da
guerra e dalla mancata accettazione dell'ag-
gravante da noi proposta . E la votiamo, ben
lo sappiano quelli che non la voteranno, con
tranquilla coscienza di liberali e di democra-
tici che sanno, così operando . di apprestare
al loro Stato democratico e non ad una tiran-
nide uno strumento, sia pure imperfetto, pe r
la difesa della libertà di tutti e di ognuno .
(Applausi) .

BOSISIO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOSISIO. Signor Presidente, ho ricevut o
l'onorifico incarico di manifestare la volontà
del gruppo della democrazia cristiana che i l
disegno di legge in discussione venga appro-
vato ; e pertanto il voto del nostro gruppo sarà
positivo. L'ampia discussione, preceduta d a
una convincente relazione dell'onorevole Pen-
nacchini, relatore per la maggioranza, segui-
ta da una sua brillante replica, e la efficace
precisazione del ministro dell'interno, hann o
messo in evidenza l'opportunità del provvedi -
mento legislativo in esame, il quale si inqua-
dra nel sereno desiderio di una libera e pa-
cifica convivenza sociale che offra ai cittadin i
della Repubblica la salvaguardia dei propri
diritti, in un clima di distensione morale d i
cui la legge in approvazione vorrebbe rappre-
sentare un valido presupposto .

Recenti fatti delittuosi, che hanno com-
mosso profondamente l'opinione pubblica .
reclamavano una legge che rappresentass e
non una involuzione, bensì uno strumento d i
prevenzione nonché di repressione della cri-
minalità .

Con l'augurio che la legge che stiamo pe r
votare non riceva una vasta applicazione e
nella fiducia che essa sia più che punitiva ,
di difesa sociale, di insegnamento e di richia-
mo, dichiaro che il gruppo democratico cri-
stiano voterà a favore per rafforzare un'opera
risanatrice . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 8, di cui l'onorevole De Florio propon e
la soppressione .

(B approvato) .

Il disegno di legge sarà tra poco votato a
scrutinio segreto .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riunio-
ni di stamane delle Commissioni in sede legi-
slativa sono stati approvati i seguenti prov-
vedimenti :

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Modifiche ai decreti del Presidente della
Repubblica 5 giugno 1965, n . 750 e 751 »
(3808) ;

dalla 1V Commissione (Giustizia) :
« Modificazioni al sistema sanzionatorio

delle norme in tema di circolazione stradale e
delle norme deiregolamenti locali » (modifi-
cato dal Senato) (1468-B) ;

« Istituzione di una sezione distaccata del -
la corte di appello di Napoli con sede in Cam-
pobasso e della corte di assise 'di appello di

Campobasso » (1968), con modificazioni;
CACCIATORE ed altri : « Modifica degli arti -

coli 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780
del codice civile » (1267), in un nuovo testo ;

dalla VII Commissione (Difesa) :
« Aumento del contributo annuo dello Sta-

to a favore della " Fondazione acropoli alpi-
na " » (approvato dalla IV 'Commissione del
Senato) (3861) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

FAILLA ed altri : « Estensione delle facili-
tazioni di viaggio previste per le elezioni po-
litiche nazionali a favore degli elettori dell'as-
semblea regionale siciliana nella primaver a
del 1967 » (3744), con modificazioni .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. Voteremo ora per scrutini o
segreto gli otto disegni di legge numeri 2466 .
2409, 2637, 3211, 3212, 3462, 3573 e 3575 oggi

esaminati .
Se la Camera lo consente, la votazione se-

greta di questi disegni di legge avverrà con -
temporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .
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Comunico il risultato della votazione :

« Disposizioni per il controllo delle armi »
(2466) :

	

Presenti e votanti

	

. 406

	

Maggioranza . .

	

. . 204

	

Voti favorevoli

	

. 253

	

Voti contrari .

	

153

(La Camera approva) .

« Adesione alle quattro convenzioni adot-
tate dalla Commissione internazionale dell o
stato civile, rispettivamente una a Parigi il
27 settembre 1956, una a Lussemburgo il 26
settembre 1957 e due ad Istanbul il 4 settem-
bre 1958, e ratifica delle due convenzioni
adottate dalla Commissione predetta rispet-
tivamente a Roma il 14 settembre 1961 ed a
Bruxelles il 12 settembre 1962, e loro esecu-
zione » (approvato dal Senato) (2409) :

Presenti e votanti . . . . 406

	

Maggioranza . .

	

. 204

	

Voti favorevoli

	

33 9

	

Voti contrari .

	

67

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
internazion'ale del lavoro n. 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi-
nevra il 25 giugno 1957 » (approvato dal Se-
nato) (2637) :

	

Presenti e votanti

	

. 406
Maggioranza	 204

	

Voti favorevoli

	

. 361
Voti contrari

	

.

	

45

(La Camera approva) .

marzo 1953 e sua esecuzione » (approvato da l
Senato) (3212) :

	

Presenti e votanti

	

. 406

	

Maggioranza . .

	

. . 204
Voti favorevoli

	

. 363

	

Voti contrari .

	

.

	

43
(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'emendament o
all'articolo 109 dello statuto delle Nazion i
Unite adottato dall'assemblea generale il 20
dicembre 1965 » (approvato dal Senato )
(3462) :

	

Presenti e votanti

	

. 406
Maggioranza	 204

Voti favorevoli .

	

. 361
Voti contrari . .

	

.

	

45
(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
l'Italia e la Liberia sui servizi aerei, con-
cluso a Monrovia il 17 gennaio 1963 » (appro-
vato dal Senato) (3573) :

	

Presenti e votanti

	

. 406

	

Maggioranza . .

	

. . 204

	

Voti favorevoli

	

. 359

	

Voti contrari .

	

.

	

4 7
(La Camera approva) .

«Approvazione ed esecuzione dell'accord o
tra l'Italia e l'Algeria relativo ai •trasport i
aerei, concluso a Roma il 3 giugno 1965 »
(approvato dal Senato) (3575) :

	

Presenti e votanti

	

. 406

	

Maggioranza . .

	

. . 204

	

Voti favorevoli

	

. 357

	

Voti contrari .

	

.

	

49
(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Approvazione ed esecuzione dell'accordo
tra l'Italia e la Bulgaria per il regolamento

scambio d idel contenzioso finanziario,

	

con
note, concluso a Sofia il

	

26 giugno 1965 »
(approvato dal Senato) (3211) :

Presenti e votanti . . 40 6
Maggioranza . . . . 204

Voti favorevoli . 365
Voti contrari

	

. .

	

. . 41
(La Camera approva) .

« Adesione alla convenzione sui diritti po-
litici della donna . adottata a New York il 31

Abate
Abbruzzese
Abell i
Abenante
Accreman
Alatr i
Alba
Albertin i
Alboni
Alessandrin i
Alessi Catalano Mari a
Almirante
Amadei Leonetto
Amasio
Amatucci

Ambrosin i
Amendola Pietro
Amodío
Anderlin i
Angelin í
Angelino
Antonin i
Antoniozz i
Armani
Armarol i
Arnaud
Assennato
Astolfi Maruzza
Avolio
Badaloni Maria
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Badini Confalonieri Calvaresi De Zan Golinell i

Balconi Marcella Calvetti Diaz Laura Gonella Guido

Baldani Guerra Calvi Dietl -Gorrer i

Baldini Canestrari Di Giannantonio Graziosi

Barba Cappugi Di Leo Greggi

Barberi Caprara Di Lorenzo Grimald i

Barbi Carocci Di Mauro Ado Guido Guadalup i

Barca Carra Di Mauro Luigi Guariento

Bardini Cassandro Di Nardo Guerrini Rodolfo

Baroni Castelli D'Ippolito Gui

Bassi Castellucci Di Primio Guid i

Beccastrini Cataldo Di Vagno Gullo

Belci Cattaneo Petrini Di Vittorio Berti Bal - Gullott i

Belotti Giannina dina Hélfer

Bemporad Cavallari D'Onofrio Illuminat i

Benocci Cavallaro Francesco Dosi Imperiale

Bensi Cavallaro Nicola Dossetti Ingrao

Beragnoli Ceccherini Ermini Iozzell i

Berlinguer Luigi Ceruti Carlo Fabbri Francesco Isgrò

Berlingúer Mario Cervone Fabbri Riccardo Jacometti

Berloffa Chiaromonte Fada La Bella

Bernetic Maria Cianca Failla Làcon i

Berretta Cinciari Rodano Ma - Fanfani Laforgia

Bersani ria Lisa Fasoli Lajólo
Bertè Coccia Ferioli La Penna
Bettiol Cocco Maria Ferrari Aggradi Lattanzio

Biaggi Nullo Cocco Ortu Ferrari Virgilio Lenti

Biagini Codignola Ferraris Leone Giovann i

Biagioni Colleoni Ferri Mauro Lettieri

Bianchi Fortunato Gorghi Finocchiaro Levi Arian Giorgin a

Bianchi Gerardo Corona Giacomo Fiumanò Li Caus i

Bigi Cortese Foderaro Lizzero

Bima Covelli Folchi Longoni

Bisaglia Crocco Forlani Loperfido

Bo Cucchi Fortini Loreti

Bologna Curti Ivano Fracassi Lucchesi

Bonaiti Cuttitta Franceschini Lucifredi

Bonea Dagnino Franco Raffaele Lusòli

Bontade Margherita Dal ,Canton Maria Pia Franzo Luzzatto

Borghi D'Alessio Fulci Macchiavelli

Borra Dall 'Armellina Fusaro Magno

Bosisio D'Amato Gagliardi Magri

Bottari D'Ambrosio Galluzzi Vittorio Malagod i

Bottaro Dé,rida Gambelli Fenici Malfatti Francesco

Bova De Capua Gàspari Malfatti Franc o

Bozzi De Florio Gelmini Mancini Antoni o

Brandi Degan Gennai Tonietti Erisia Manent i

Breganze De Grazia Gerbino Manniron i

Bressani Del

	

Castillo Gessi Nives Marches i
Brónzuto De Leonardis Giachini Marchian i

Brusasca Della Briotta Giglia Marotta Michel e

Buffone Dell'Andro Gioia Marotta Vincenzo

Busetto Delle Fave Giolittt Martini Maria Eletta

Buzzetti De Maria Giorno Martuscell i
Buzzi De Marzi Giorgi Maschiella
Caiazza De Meo Girardin Matarres e
Calabrò De Mita Gitti Mattarella
Calasso De Ponti Goehring Mattarelli



Atti Parlamentari

	

— 33411 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 APRILE 1967

Mazza
Mazzon i
Mellon i
Mengozz i
Merenda
Messinetti
Micel i
Michel i
Miglior i
Minio
Miotti Carli Amalia
Misas i
Monasteri o
Morell i
Moro Dino
Mussa Ivaldi Vercell i
Naldini
Nannin i
Nannuzz i
Napolitano Francesc o
Napolitano Luigi
Natol i
Natta
Negrar i
Nicolett o
Nicosia
Novella
Nucc i
Ognibene
Olmini
Origli a
Pagliaran i
Palazzesch i
Pasqualicchi o
Passon i
Patrini
Pella
Pellegrino
Pennacchini
Piccinell i
Piccol i
Pietrobono
Pigni
Pintus
Pirastu
Pitzalis
Poerio
Prearo
Quintieri
Racchett i
Rad i
Raffaelli
Raia
Rampa
Raucc i
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Reale Oronzo

Restivo
Riccio
Righett i
Rinaldi
Ripamont i
Roberti
Romanato
Romano
Romuald i
Rosat i
Rossi Paolo
Rossi Paolo Mari o
Rossinovich
Ruffin i
Russo Carlo
Russo Spena
Russo Vincenzo
Russo Vincenzo

Mario
Sacch i
Salizzon i
Salv i
Sammartin o
Sanna
Santagat i
Sant i
Sart i
Savio Emanuel a
Scagli a
Scalfaro
Scarlat o
Scarpa
Sciont i
Scotoni
Scricciolo
Sedati
Semeraro
Serbandin i
Servade i
Sforza
Sgarlata
Silvestr i
Solian o
Spàdola
Spagnol i
Spallone
Spinell i
Stella
Storch i
Sullo
Tagli aferr i
Tàntalo
Tavian i
Tedesch i
Tenagli a
Terranova Corrado
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittoria

Vetrone
Vianell o
Vicentini
Villa
Villan i
Vincell i
Volpe
Zagar i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zincane
Zóbol i
Zugno

Sono in congedo (concesso nelle sedute
precedenti) :

Baldi

	

Scarascia
Bisantis

	

Simonacci
Carcaterra

	

Sinesio
Fornale

	

Sorgi
Lombardi Ruggero

	

Tambroni
Sabatini

	

Valiante
Scalia

	

Zaccagnin i

(concesso nella seduta odierna) :

Caiati

	

Ghio
Céngarle

	

Pedini

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

MAGNO, Segretario, legge le interrogazio-
ni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

CINCIARI RODANO MARIA LISA . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CINCIARI RODANO MARIA LISA. Signor
Presidente, insieme con l'onorevole Ingrao e
con altri colleghi abbiamo presentato una in-
terrogazione che si riferisce ai fatti gravi che s i
sono svolti ieri nella capitale e che hanno vi -
sto ancora una volta, a distanza di poco meno
di due settimane da quello che è avvenuto a
piazza Colonna nelle vicinanze di palazzo Chi -
gi il 29 marzo, le forze di polizia infierire con -
tro giovani e cittadini che manifestavano i l
loro sdegno per la continuazione dell'aggres-
sione americana al Vietnam. Noi abbiamo in -
teso interrogare non solo il ministro dell'in-
terno, per sapere quali provvedimenti intend a
adottare in merito al comportamento che no i
riteniamo inammissibile e indegno, ma anche

Todros
Togni
Tognon i
Toros
Tozzi Condiv i
Truzzi
Turnatur i
Urso
Usvard i
Valitutti
Vedovato
Venturol i
Verones i
Vespignani
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il ministro degli esteri . Si vanno rinnovando
di giorno in giorno nuove manifestazioni del -
la volontà dell'opinione pubblica italiana ; vi
sarà la manifestazione dei colleghi del partito
socialista tra pochi giorni, vi è stata ieri un a
grande manifestazione nella quale hanno par -
lato oratori di varie tendenze politiche ; ap-
pelli di giovani cattolici, di personalità di ogni
tendenza . Noi riteniamo inammissibile che i l
Governo italiano continui a tacere ignorando
questa volontà sempre più chiara dell'opinio-
ne pubblica italiana, e non trovi il modo d i
rendersi interprete di questa richiesta ch e
viene dal paese, che cessino cioè i bombarda -
menti sul Vietnam e che si creino così le con -
dizioni unanimemente riconosciute come u n
necessario presupposto perché si possa av-
viare in qualche modo un negoziato che ponga
fine al drammatico conflitto in corso nel sud-
est asiatico .

Per questo, signor Presidente, vorremmo
sapere quando il Governo è disposto a rispon-
dere alla nostra interrogazione .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Per quanto riguarda gli incidenti
che sono avvenuti successivamente al comizi o
tenutosi in piazza Santi Apostoli, il ministro
dell'interno è pronto a rispondere.

Lo svolgimento dell'interrogazione potreb-
be pertanto essere fissato senz'altro per lu-
nedì prossimo, 17 aprile, se la Presidenza è
d'accordo .

PRESIDENTE. Onorevole Cinciari Roda -
no, il rappresentante del Ministero dell'in-
terno è pronto a rispondere . Farò presente
al Presidente della Camera la sua richiest a
per quanto riguarda la parte di competenz a
del ministro degli esteri .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di venerdì 14 aprile 1967 ,
alle 10 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :
ROMANATO ed altri : Immissione nei ruol i

delle scuole secondarie superiori degli inse-
gnanti abilitati (3865) ;

GIoMo : Autorizzazione di spesa per la
graduale sistemazione dei debiti contratti per

la cura degli infermi poveri affetti da para-
lisi spastiche infantili (discinetici) (3727) ;

BEMPORAD ed altri : Nuove norme sullo
stato giuridico e di carriera degli aiutanti tec-
nici dei licei classici e scientifici (3180) ;

ZACCAGNINI ed altri : Aumento del con-
tributo dello Stato per il completamento de l
porto-canale Corsini e dell'annessa zona in-
dustriale di Ravenna (3794) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione della proposta di legge:
Senatore CHABOD : Modifiche alla legge

6 febbraio 1948, n . 29, per la elezione del Se-
nato della Repubblica (Approvata dal Se-
nato) (3526) ;

— Relatore: Tozzi Condivi . .

4. — Discussione del disegno di legge:
Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge 21 febbraio 1967, n . 22, con-
cernente nuove disposizioni in materia di ri-
tenuta d'acconto o di imposta sugli utili di-
stribuiti dalle società (Approvato dal Senato )
(3943) ;

e della proposta di legge:
ALPINO e TROMBETTA : Proroga della va-

lidità delle disposizioni del decreto-legge 23
febbraio

	

1964, n. 27, convertito

	

in

	

legge
12 aprile 1964, n. 191, sulla tassazione degli
utili distribuiti dalle società (3563) ;

— Relatore: Vicentini .

5. — Discussione del disegno di legge :
Enti ospedalieri e assistenza ospedalier a

(3251) ;

e delle proposte di legge :
LONGO ed altri : Norme per l'ordinamen-

to sanitario, tecnico ed amministrativo de i
servizi degli ospedali pubblici e del personal e
sanitario (444) ;

DE 'MARIA e DE PASCALIS : Norme gene-
rali per l'ordinamento dei servizi sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NIcoLAzzl : Norme general i
per l'ordinamento del servizio ospedaliero na-
zionale (2908) ;

- Relatori : Lattanzio, per la maggio-
ranza ; Capua, De Lorenzo e Pierangeli, di mi-
noranza .

6 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termine sta-
bilito per la durata in carica dell'Assemble a
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regionale siciliana e dei Consigli regionali del -
la Sardegna, della Valle d 'Aosta, del Trentino -
Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia (2493) ;

- Relatore : Gullotti .

7 . — Discussione della proposta di legge :

'CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale qual9 legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

- Relatore : Dell 'Andro .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

9. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : +Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

10. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell 'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-

battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a

pensione agli ex combattenti che abbian o
maturato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-

sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione

di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-

genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.

13. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali '(1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

14 . — Discussione d'ei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

15 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 21,45.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

CRUCIANI. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per co-
noscere i motivi che hanno portato alla scelta ,
nella composizione della giunta della camera
di commercio di Perugia, di 'membri al d i
fuori delle terne richieste ai sindacati pro-
vinciali .

	

(21544 )

RAIA, GATTO E ALESSI CATALANO
MARIA. — Al Ministro dei trasporti e della
aviazione civile . — Per sapere se non ritenga
opportuno mantenere in funzione il tronco
ferroviario Gela-Siracusa, la cui soppressione ,
decisa dal consiglio di amministrazione dell e
ferrovie dello Stato, causerebbe grave disa-
gio e all'economia e agli abitanti di numerosi
comuni .

Si fa presente che la ferrovia Gela-Sira-
cusa serve zone altamente sviluppate sia su l
piano industriale che su quello agricolo, dov e
il movimento di merce, data anche la limitat a
capacità recettiva delle strade, avviene preva-
lentemente per mezzo della linea ferroviaria .

(21545 )

BASSI . — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e del tesoro . — Per co-
noscere se non intendono disporre l'urgente
accreditamento, all'Intendenza di finanza di
Trapani, delle somme occorrenti alla corre-
sponsione degli indennizzi, ai sensi della leg-
ge 13 febbraio 1952, n. 50, e successive mo-
difiche ed integrazioni, in favore delle impre-
se industriali, commerciali ed artigiane della
provincia 'di Trapani danneggiate dalla allu-
vione del 2 settembre 1965 .

Essendo stata da tempo espletata l'istrut-
toria di rito, talché, al 31 gennaio 1967, ri-
sultavano emessi n . 133 decreti prefettizi pe r
un ammontare complessivo di circa 18 milio-
ni, tale ritardo non trova giustificazione fra
gli interessati, i quali hanno appreso attra-
verso la stampa con quale sollecitudine sono
state applicate le analoghe provvidenze ne i
confronti delle popolazioni alluvionate del
centro-nord .

	

(21546 )

BOTTA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere se siano
state concluse le trattative per la stipulazio-
ne di una convenzione fra l'Italia e l'Uru-
guay in materia di previdenza sociale, il cu i
incontro preliminare ebbe luogo in Montevi-
deo nel maggio 1966 suscitando vivo interesse

tra la collettività italiana . Molti connazionali ,
raggiunta l'età della pensione, gradirebbero
ritornare in Patria, ma sono trattenuti dal
farlo perché perderebbero il diritto al tratta-
mento d'i quiescenza ove abbandonassero lo
Uruguay 'per un periodo superiore ai 'sei mesi .

(21547)

BONEA . — Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e del tesoro. — Per sapere se e come in -
tendano venire incontro alla categoria de i
cancellieri e segretari giudiziari che a breve
distanza di una prima azione, è stata costret-
ta ad astenersi dal lavoro dal 4 aprile 1967 ,
paralizzando di fatto ogni attività giudizia-
ria, perché non ha trovato accoglimento del -
le ragionevoli ed accettabili richieste inerent i
la realizzazione di un regolamento che con -
senta la progressione in carriera a ruolo aper-
to dei funzionari che non demeritino .

Il provvedimento che riguarderebbe circa
7 mila funzionari, non comporterebbe un
gravoso onere finanziario per lo Stato che pe r
altro potrebbe trovare facile copertura com e
indicato da una proposta di legge esistente e
da un progetto presentato ai competenti Mi-
nisteri dal sindacato di categoria .

L'interrogante infine fa presente che i l
danno subito dall'amministrazione giudizia-
ria e quello sofferto dai cittadini per l ' asten-
sione in atto, è di gran lunga superiore al -
l'onere finanziario predetto e chiede pertan-
to se non si ritenga opportuno accogliere l e
richieste della categoria anche per questi mo-
tivi di ordine pratico .

	

'(21548 )

BONEA. — Al 'Ministro della difesa . —
Per 'sapere se non ritenga ormai opportuno
che il compenso 'di lire 4,50 giornaliero pe r
ogni militare 'in forza presente, fissato ne l
maggio 1950 per gli assuntori barbieri dell e
forze armate, venga riveduto 'se non .adeguato
alla svalutazione 'della moneta verificatasi nel
corso di sedici anni .

Tale compenso sul quale vanno operate l e
trattenute ,per attrezzatura sala, IGE, registra-
zione, sino ad un ammontare 'dell ' 11 per cen-
tooltre le spese per acqua ed energia elettri-
ca, è chiaramente insufficiente a coprire le
spese dei salari, notevolmente 'aumentati du-
rante il decorso di questi anni, e quelle rela-
tive ai contributi assistenziali .

	

(21549)

CETRULLO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se non
ritenga opportuno fare installare un ripetitore
televisivo a Isola del Gran Sasso (Teramo) ,
ove gli abitanti del posto non ricevono i pro -
grammi dei due canali .
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L'interrogante fa presente che allo stat o
attuale esistono, nella zona, ripetitori privati ,
per cui vengono a cadere i motivi tecnici o
atmosferici che per il passato sono stati ser i
ostacoli per le utenze .

	

(21550)

CAPUA, DE LORENZO E CASSANDRO.
— Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale. — Per conoscere quali provvediment i
intenda prendere per porre termine alla gra-
ve situazione nella quale si sono venuti a tro-
vare i dipendenti dell'Istituto di medicina so-
ciale in seguito alla revoca del premio di ope-
rosità e della gratifica annuale . Tali premi e
indennità venivano corrisposti fin dal 1961 i n
seguito a delibera del consiglio di amministra-
zione dell'istituto stesso in attesa dell'appro-
vazione dello statuto e del conseguente regola -
mento organico per integrare le insufficient i
retribuzioni dei suddetti dipendenti, che a i
soli fini economici sono equiparati, fin dal
1951, alla soppressa categoria degli avventiz i
dello Stato, oggi dipendenti dei « ruoli ag-
giunti » .

In conseguenza dell'attuale situazione i di -
pendenti dell'istituto in questione si sono de-
cisi a scendere in sciopero, per difendere i
propri diritti che, se non erano basati su pre-
cise norme giuridiche, erano ormai quesiti da
lunghi anni .

Gli interroganti chiedono anche di cono-
scere quale sia lo stadio attuale dell'iter dell o
statuto succitato dopo sei anni dalla promul-
gazione della legge 10 febbraio 1961, n . 66,
che ne prevedeva l'emanazione .

Si chiede altresì di sapere se corrispon-
dono a verità le insistenti voci che vorrebbero
che detto istituto venga prossimamente assor-
bito da altro ente statale svolgente attivit à
connesse ed in caso affermativo quale sorte
verrà riservata ai suoi attuali dipendenti .

(21551 )

BOVA . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone de -
presse del centro-nord. — Per conoscere se il
Ministro ritiene opportuno di dover solleci -
tare l'erogazione del finanziamento per l e
opere di sistemazione previste per il bacino
del ,Mucone e San Mauro, Duglia, e Malfran-
cati nel comune di Acri (Cosenza), invitand o
gli enti preposti alla esecuzione dei lavori a
voler sollecitare tutti i necessari adempimenti .

(21552 )

BOVA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere se il Mi-
nistro, in analogia a quanto fatto per le altre

categorie ,di lavoratori autonomi, non riteng a
di volere promuovere i necessari provvedi -
menti per ristabilire la originaria proporzione
tra quota a carico dello Stato e quota a ca-
rico degli assistiti delle Casse mutue provin-
ciali per gli esercenti attività commerciali ,
mediante un adeguato straordinario finanzia-
mento alla Federazione nazionale casse mutue
commercianti .

L'interrogante fa presente che, soprattutt o
in Calabria e nelle altre zone depresse, l a
contribuzione a carico degli iscritti ha orma i
raggiunto il limite massimo di sopportazio-
ne, e che il contributo dello Stato che rappre-
sentava il cinquanta per cento delle entrate
al momento della istituzione delle Mutue pro-
vinciali si riduce in moltissime province, tr a
cui quelle calabresi, quasi ad una simbolic a
partecipazione alla spesa necessaria ad assi-
curare l'erogazione dell'assistenza ai commer-
cianti .

	

(21553)

BOVA. — Ai Ministri dell'interno e del
tesoro . — Per conoscere se non ritengano op-
portuno, per evidenti criteri di equità, pro -
muovere i necessari provvedimenti per l'ade-
guamento della indennità premio di servizio
a favore dei dipendenti delle amministrazion i
provinciali e comunali iscritti all'INADEL, i n
considerazione che i dipendenti statali stann o
godendo di tale beneficio sin dal 1' marz o
1966 in forza della legge del 5 dicembre 1964 ,
n. 1268 .

	

(21554 )

BOVA . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere se non ritiene
opportuno prorogare al 30 maggio la chiusur a
della stagione venatoria primaverile in Cala-
bria in analogia a quanto ha ritenuto di de-
cretare l'assessorato all'agricoltura della li-
mitrofa regione siciliana, onde eliminare a fa-
vore dei cinquantamila cacciatori calabresi l e
ingiustificate restrizioni e limitazioni alla pra-
tica delle tradizionali cacce primaverili im-
poste dal recente decreto del Ministero del -
l'agricoltura .

Per conoscere inoltre se, in attesa dell'esa-
me da parte del Parlamento delle propost e
di legge stralcio di modifica del testo unico
della caccia, che dovrà conferire regolamen-
tazione definitiva alla materia, il Ministro
non ritenga opportuno di devolvere alle am-
ministrazioni provinciali la competenza d i
stabilire, nelle rispettive province, le condi-
zioni, i termini, e le opportune limitazion i
dell'esercizio della tradizionale caccia prima-
verile .

	

(21555)
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DE CAPUA. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle finanze . — Per ave -
re notizie in merito al recente licenziamento
di 43 operai di Margherita di Savoia (Foggia )
da parte della direzione della locale salina d i
Stato .

Si rileva che la salina di Stato rappresent a
quasi l'unica fonte di lavoro in quella citta-
dina pugliese ; e si ritiene che debba essere
equamente valutata e protetta la quotidian a
esigenza dei lavoratori interessati .

Per conoscere quindi quali provvediment i
si intenda di poter adottare per eliminare -
o quanto meno contenere - una increscios a
situazione che potrebbe divenire pesante ed
insostenibile .

	

(21556)

SERVELLO . — Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica e dell 'industria ,
commercio e artigianato . — Per conoscere i l
loro pensiero in merito alla richiesta ad essi
diretta dal sindaco del comune di Bosnasco
(Pavia) per far dichiarare il territorio del co-
mune stesso « zona depressa », col suo con -
seguente inserimento nei piani quinquennali ,
al fine di godere dei benefici previsti dall a
legge 22 luglio 1966, n . 614 .

Consta all'interrogante che la richiesta
rientra nei limiti delle disposizioni dettate
dalla legge sopra citata e che la locale eco-
nomia agricola - sulla quale si è sempre ba-
sata la vita di quella comunità - non è più i n
grado di sopperire alle necessità della popola-
zione, che si va sempre più assottigliando, at-
traverso un esodo progressivo verso i centr i
industriali vicini .

Poiché il territorio del comune di Bosnasco
è servito da infrastrutture varie di notevol e
importanza •e i benefici ottenuti col riconosci-
mento di « zona depressa » ridarebbero a
quella popolazione possibilità di ripresa non
trascurabili, l'interrogante chiede ai Ministr i
interrogati se non 'ritengono opportuno e do-
veroso appoggiare favorevolmente la richie-
sta del sindaco presso il Comitato dei ministr i
che dovrà decidere in merito .

	

(21557 )

SERVELLO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere :

1) quali provvedimenti siano in atto o
allo studio per dar luogo al deflusso delle
acque del fiume Arno di Lombardia o Arnet-
to, il quale, essendo caratterizzato dallo sfo-
ciare non in un altro corso d 'acqua ma nel
terreno della brughiera prossima al comune
di Castano Primo, non viene più recepito dal -
le ghiaie del sottosuolo a seguito dell'intasa-
mento provocato dai rifiuti chimici o biologi -

ci immessi nelle sue acque da scarichi indu-
striali e da fognature, così come attualmente
avviene tanto che le acque ristagnano ' in su-
perfice, con grave pregiudizio per un'ampia
zona di campagna e con pericolo di travas o
e conseguente inquinamento nel canale Villo -
resi, che è il cardine dell'irrigazione nell a
zona centrale della provincia di (Milano ;

2) se non sembri opportuno evitare ch e
la soluzione del problema ora prospettata
venga ricercata (come la stampa ha riferito )
nel convogliare le acque dell'Arnetto verso
una nuova zona della brughiera, ancor più
prossima al Ticino, e tale da subire ancora
una volta in breve tempo lo stesso processo
di -intasamento così da costituire pericolo d i
inquinamento per lo stesso Ticino ;

3) quali provvedimenti siano in atto o
allo studio per evitare che abbia seguito la
realizzazione di un collettore per convogliar e
nel Ticino le fognature di Busto Arsizio e d i
altri comuni della zona '(di cui è stata data no -
tizia in un ordine del giorno del consigli o
comunale di Busto Arsizio), collettore che
non potrebbe non avere gravissime conseguen-
ze sull'inquinamento del Ticino, essendosi già
constatata l'inefficienza dei sistemi di depu-
razione nei confronti di certe sostanze inorga-
niche presenti nelle fognature per effetto del -
l'immissione di scarichi industriali nonché de l
crescente uso di detersivi ;

4) se non sembri opportuno porre all o
studio degli uffici competenti, sia per il de -
flusso dell'Arnetto, sia per il collettore dell e
fognature della zona di Busto Arsizio, una so-
luzione coordinata e consistente nella realiz-
zazione di un'unica opera che riceva le acqu e
dell'Arnetto a valle di 'Gallarate nonché i l
collettore di Busto Arsizio, e si immetta nel -
l'Olona, e cioè in corso d'acqua che, a diffe-
renza del Ticino, ha già assunto nette carat-
teristiche di canalizzazione di tipo indu-
striale .

	

(21558 )

SCOTONI, BENOCCI E PALAllESCHI .

— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in-
terno. — Per conoscere – premesso che l'al-
luvione del novembre del 1966 ha distrutto
l'edificio nel quale il signor Deflorian Simone
di Panchià (provincia di Trento) svolgeva l a
propria attività lavorativa, che l'interessato ha
già da oltre tre mesi presentato una domand a
al genio civile onde ottenere il contributo pre-
visto dalla legge del 23 dicembre 1966, n . 1142 ,
e un'altra domanda al commissariato del Go-
verno di Trento in relazione alla perdita delle
masserizie – le ragioni per le quali le soprain-
dicate domande siano rimaste finora senza
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esito e perché a favore del Defiorian Simone
non sia stata disposta l'erogazione di alcu n
anticipo .

	

(21559 )

SCIONTI, BRONZUTO E ILLUMINATI .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per conoscere per quali ragioni la circolar e
n . 161, avente per oggetto la nomina degli in -
segnanti non di ruolo negli istituti professio-
nali per l'anno scolastico 1967-68, limita agl i
incarichi di insegnamento della tecnica pro-
fessionale e agli incarichi di insegnamento tec-
nico pratico le disposizioni impartite negl i
anni scolastici 1964-65, 1965-66, 1966-67 agl i
istituti professionali per le attività marinare
e agli istituti professionali per l'industria e l o
artigianato, presso i quali funzionano sezion i
di qualifica a indirizzo marinaro in ordine a l
reimpiego del personale insegnante già in ser-
vizio negli istituti e scuole professionali ma-
rittime gestite dall'Ente nazionale per l ' edu-
cazione marinara (ENEM) con precedenza . Con
una tale limitazione la precedenza non verrà
ad applicarsi ai laureati docenti delle discipli-
ne non contemplate nella suddetta circolare .

Gli interroganti fanno presente il vivo mal -
contento che esiste in questi docenti che, dop o
aver prestato per molti anni un lodevole ser-
vizio con l'ENEM, si potranno trovare estro -
messi dalla scuola .

Gli interroganti chiedono assicurazioni i n
ordine al reimpiego di tali docenti

	

(21560 )

MATARRESE, SCIONTI, ASSENNATO E

SFORZA. — Ai Ministri del tesoro e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere se
siano a conoscenza dello stato !di agitazione
proclamato da diverse organizzazioni provin-
ciali dei sordomuti (fra cui quella di Bari )
per il grave !disagio in cui versa la categoria .

I sordomuti italiani (circa 70 .000) sono at-
tualmente l'unica categoria di invalidi prati-
camente non assistita, dato che la legge 13
marzo 1958, n. 308, sull'assunzione obbliga -
torio al lavoro è 'rimasta lettera morta sia da
parte delle aziende private !sia di quelle pub-
bliche .

Attualmente, pertanto, l'unica assistenz a
di cui possono fruire pochi sordomuti nulla -
tenenti (appena 6.000 lire al mese) è quell a
resa possibile dallo stanziamento di lire 1
miliardo 750 .000.000 nel bilancio dello Stato ,
somma rimasta invariata da ormai 5 anni e
insufficiente a garantire la stessa esistenza in
vita dell'Ente nazionale sordomuti .

In questa situazione, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali provvedimenti inten-
da adottare il Governo onde evitare di co-

stringere diecine di migliaia di cittadini in -
validi a dover ricorrere a forme di lotta esa-
sperata, evitabili in un Paese civile qual e
vuole e può essere il nostro .

	

(21561 )

DE LORENZO E CASSANDRO . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere se non ritenga necessario ini-
ziare, con la massima urgenza, le trattative
con le rappresentanze dei medici di istitut o
al fine di affrontare e risolvere definitivamen-
te i gravi problemi di ordine tecnico, giuri-
dico, morale ed economico di tutte le cate-
gorie dei medici di istituto i quali, per la de-
licata mansione che svolgono, hanno una no-
tevole e preminente importanza per il funzio-
namento amministrativo e per l'assolvimento
del servizio sanitario a favore di tutti gli assi-
stiti e porre così termine ad uno sciopero che
provoca incalcolabili inconvenienti nell'attivi-
tà amministrativa e in ispecie in quella del-
l'assistenza .

Per sapere altresì se risponde a verità la
notizia secondo cui durante lo sciopero dell e
categorie gli istituti hanno provveduto a far
adempiere, violando palesemente la legge, al-
cune incombenze di competenza dei medici a
funzionari amministrativi, con il risultato di
svilire l'azione democratica e sindacale de i
medici .

Ove la notizia riferita corrisponda a verità
gli interroganti chiedono di conoscere qual i
provvedimenti il Ministro intenda adottare
nell'intento di salvaguardare i diritti della ca-
tegoria .

	

(21562)

DELFINO . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se non ritenga utile e giust o
che al personale navigante di complemento
dell'aeronautica militare che ha lasciato i l
servizio prima dell'ottenimento della pensio-
ne ordinaria, vengano concessi i benefici re-
lativi alla pensione di volo usufruiti dal per-
sonale in servizio permanente effettivo .

(21563 )

DELFINO . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se non ritenga di dovere inter-
venire con adeguate disposizioni perché si a
posta fine alla sperequazione e al conseguente
disagio che vengono causati dalle diverse in-
terpretazioni che nelle varie .province vengo -
no date all'articolo 1 della legge 12 agosto
1962, n . 1352, sull'indennità di residenza in
favore dei farmacisti rurali .

Ricordato che tale indennità di residenza
è sancita dall'articolo 115 del testo unico delle
leggi sanitarie « per i comuni o centri abitati
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con popolazione inferiore a 5 .000 abitanti » ,
l'interrogante rileva come non sia giusta l a
applicazione letterale che in 'molte provinc e
viene fatta della Iegge 12 agosto 1962, n . 1352,
che nel fissare le nuove indennità ai farma-
cisti rurali fa riferimento ai « titolari di far-
macie situate nei comuni con popolazione in-
feriore . . . » e tralascia la dizione « centri abi-
tati» non per limitare l'applicabilità idei prov-
vedimento ma per un logico e storico rinvio
alla consolidata disciplina legislativa della
materia (l'articolo 104 idei testo unico dell e
leggi sanitarie afferma : « Sono farmacie ru-
rali quelle istituite in comuni o centri abi-
tati con popolazione inferiore ai cinquemila
abitanti ») .

	

(21564 )

LENOCI. — Ai Ministri della sanità e de l
tesoro . — Per conoscere :

a) a quanto ammonta attualmente il de-
bito del Ministero della sanità verso i centr i
di recupero per infermi spastici (discinetici)
assistiti a norma della legge 10 aprile 1954 ;

b) come intendono risolvere la situazion e
finanziaria dei suddetti centri, che sta assu-
mendo caratteri di drammatica urgenza e im-
pellenza, dato che con la legge approvata i l
26 novembre 1966 il Ministero del tesoro ha
stanziato un ' assegnazione di appena 200 mi-
lioni di lire per l ' assistenza agli spastici, men-
tre la stessa legge precisa che al 31 dicembr e
1965 il debito del Ministero della sanità ne i
confronti degli Istituti di ricovero per spa-
stici e lussati d'anca ammontava già ad 840
milioni di lire .

	

(21565 )

BOTTARI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga di di-
sporre, attingendo dai fondi riservati alla com-
petente direzione ministeriale, il finanziamen-
to di 20 milioni dei lavori di ricostruzione
(danni di guerra) dell'edificio sede municipale
del comune di Casalbordino (Chieti) .

Detta opera, infatti, malgrado il suo evi-
dentissimo carattere di urgenza, non può es-
sere finanziata dal provveditorato alle Oper e
pubbliche de L'Aquila per l'ormai insignifi-
cante somma messa a disposizione di detto
provveditorato che, purtroppo, annovera ne l
territorio di sua competenza le zone più sini-
strate d'Italia dopo la città di Cassino . (21566 )

BOTTARI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se si sia deciso a disattendere
il finanziamento dei lavori di ricostruzione
delle opere pubbliche distrutte o danneggiat e
dalla guerra nella regione abruzzese e in par-
ticolare nella provincia di Chieti .

Infatti, ormai le somme messe a disposi-
zione del genio civile di Chieti e del provve-
ditorato alle opere pubbliche de L'Aquila
sono talmente ridotte da far prevedere che
fra alcune centinaia di anni sarà ancora esi-
stente il problema della ricostruzione dell e
opere pubbliche danneggiate o distrutte du-
rante la guerra terminata da ben 23 anni .

L'ingiustizia del trattamento riservato an-
che in questo campo alla regione abruzzese
appare evidente anche in rapporto alla lar-
ghezza con cui si interviene in altre zone pe r
danni di origine ben più recente e da attri-
buire non al fattore bellico, che importa re-
sponsabilità di Governo, ma all'azione d i
eventi e calamità naturali a carattere straor-
dinario .

	

(21567 )

LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere quali
misure intenda adottare al fine di tutelare
l'uguaglianza dei sessi nel corso della car-
riera d'insegnamento, ai sensi degli articoli 3
e 52 della Costituzione, ed in particolare pe r
eliminare l'attuale sperequazione nel tratta-
mento economico e di carriera fra gli inse-
gnanti di ruolo che hanno ottemperato agli ob-
blighi di leva durante servizi non di ruolo o
in qualsiasi posizione della carriera di ruolo ,
e gli altri insegnanti nominati in ruolo all a
stessa data dei primi e vincitori dello stess o
concorso, i quali non sono stati pregiudicat i
nello sviluppo della carriera - da alcuna inter-
ruzione « obbligata » come il servizio militare
senza alcun danno economico o giuridico, si a
nella posizione di fuori ruolo sia in qualsiasi
posizione della carriera di ruolo .

Infatti agli insegnanti di ruolo di sesso ma-
schile, collocati in aspettativa per ottemperar e
all'obbligo del servizio militare di leva, il tem-
po trascorso in aspettativa non viene ricono-
sciuto valido d'ufficio e non viene Computato
ai fini dell'anzianità di servizio di ruolo e del -
la progressione di carriera, né ad essi viene
riconosciuto valido il periodo di tempo tra -
scorso in servizio militare di leva durante
servizi annuali d'insegnamento non di ruolo ,
prestati col possesso dell'abilitazione, ai fin i
della validità dell'anno scolastico non di ruo-
lo per gli anticipi degli aumenti periodici di
stipendio .

	

(21568 )

VERONESI, BIANCHI FORTUNATO, TE-
NAGLIA E DALL'ARIMELLINA. — Al Mini-
stro della sanità . — Per conoscere quali dif-
ficoltà si oppongano alla sollecita erogazione
agli aventi diritto delle prestazioni previste
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in favore dei

	

tubercolotici assistiti dai con-
sorzi

	

provinciali

	

antitubercolari

	

dalla legge
n . 1 dell'11 gennaio 1967 . (21569)

RICCIO. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste ed al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone de -
presse del centro-nord. — Per chiedere se in -
tendano intervenire per la concessione di con -
tributi per la cantina sociale di Gragnano ,
tendente a valorizzare i vini pregiati di Gra-
gnano e di Lettere .

	

(21570 )

MARTUSCELLI, DI VAGNO, DE PASCA-
LIS E ARIOSTO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere a quale punto siano
le trattative tra il Governo ed i Cancellieri, e
comunque quale azione stia svolgendo il Go-
verno per avviare a soluzione i problemi della
categoria, al fine di rendere passibile l'inter-
ruzione dello sciopero che dura ormai da diec i
giorni, paralizzando Pattività giudiziaria e d
aggravando la già profonda crisi della giu-
stizia .

	

(21571 )

PIGNI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per sapere se è a cono-
scenza del grave stato di disagio creato dall a
inadeguatezza degli impianti ferroviari e de i
centri idi smistamento della linea Milano -
Como-Chiasso .

Tale linea assume importanza di carattere
europeo in quanto di collegamento con la rete
Svizzera Chiasso-Lugano-Basilea, peraltro d i
recente potenziata, e, quindi, con la Germa-
nia Federale. A tal fine, devono essere appor -
tate modifiche secondo considerazioni di ca-
rattere europeo, raddoppiando o triplicando i l
potenziale ricettivo dello scalo di iMilano-Smi-
stamento .

Infatti, i treni merci che attualmente giun-
gono dalla Svizzera, sono smistati in scali fer-
roviari situati ai confini della Liguria (Arqua-
ta Scrivia, Novi San Bono, ecc .), il che com-
porta un notevolissimo ritardo ed un non in-
differente disagio per il commercio sia local e
che nazionale .

L'interrogante fa altresì notare che l a
operazione di smistamento con i relativi con-
trolli doganali, potrebbe essere effettuat a
presso lo scalo idi Albate-Camerlata, adatto pe r
tale operazione, al fine di alleggerire il lavoro
del centro di Milano-Smistamento .

	

(21572 )

DEMARCHI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere com e
intendano rimediare all'assurda disparità di

trattamento, determinata dalla legislazione
pensionistica, fra gli operai che hanno inter -
rotto la loro attività per servire la Patri a
in guerra e quelli che hanno continuato a la-
vorare non essendo stati chiamati alle arm i
per qualsiasi motivo .

Infatti, allo scadere dei 35 ,anni dall'inizi o
del lavoro, i secondi si trovano ;svantaggiat i
sia ,per aver perso la paga durante il periodo
militare sia per la mancanza delle assicura-
zioni naturalmente non versate in quel pe- .
riodo .

	

(21573)

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere - premesso
che il tribunale di Salerno ha assolto con for-
mula piena dai reati di oltraggio e di calunnia ,
in due distinti procedimenti giudiziari, gl i
estensori di pubblici manifesti contenenti gra-
vissimi addebiti, anche di carattere penale, ne i

riguardi del- sindaco di Pontecagnano Del
Mese e premesso, altresì, che tribunale è
pervenuto a una sentenza pienamente assolu-
toria in quanto ha ritenuto « veri e reali » i
fatti illeciti addebitati nei manifesti al sin-
daco - se gli risulti che la Procura della Re -
pubblica presso il tribunale di Salerno abbia
aperto d'ufficio un procedimento penale a ca-
rico del sindaco Del Mese per i fatti illecit i
già ampiamente accertati nel corso dei du e
procedimenti giudiziari ricordati .

	

(21574)

FRANCHI E ABELLI. — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se sia a conoscenza
della crisi della giunta comunale di Belluno
dimessasi da circa due mesi e già in prece-
denza paralizzata da oltre otto mesi dalle in-
sanabili divergenze tra i due gruppi della
maggioranza ;

per sapere se sia a conoscenza della crisi
dell'amministrazione dell'ospedale civile d i
Belluno che si protrae da anni tra inchiest e
amministrative e giudiziarie ed essa stessa
causa di contrasti che hanno determinato l a
crisi del comune nonché del fatto che il Con-
siglio di amministrazione è ora composto dai
soli tre rappresentanti del partito di maggio-
ranza a carico di due dei quali è in corso un a
azione penale ;

per conoscere se non si ritenga indispen-
sabile verificare i motivi del mancato inter-
vento del prefetto e se non si ritenga indispen-
sabile la nomina di commissari tanto al co-
mune quanto all'ospedale civile .

	

(21575 )

FRANCHI E GUARRA. — Ai Ministri del -
l'interno e dei lavori pubblici . — Per sapere
se sia a loro conoscenza che si sono dimessi i
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consigli comunali di San Pietro di Cadore e
di Santo Stefano di Cadore in segno di prote-
sta per la mancata esecuzione delle opere d i
difesa e per scindere la loro responsabilità d a
quella degli enti pubblici che non hanno at-
tuato i lavori indispensabili per garantire l a
sicurezza delle popolazioni della zona ;

per conoscere a chi debba essere attri-
buita la responsabilità della grave situazion e
determinata da quattro alluvioni in un anno e
mezzo e dalla assenza di qualsiasi intervent o
atto a favorire la rinascita economica dei co-
muni interessati e dell'intera zona ;

per conoscere quali siano le decisioni ch e
il Governo intende adottare per salvaguarda-
re i diritti dei cittadini a quella sicurezza ch e
l'intervento umano può garantire e per dar e
serenità a popolazioni disperate .

	

(21576)

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere quale esito ab-
biano avuto i -ricorsi inviati in data 23 agosto
1965 dagli abitanti della contrada Magorno
e di altre contrade del comune di Montesano
sulla Marcellana al commissario ;per gli usi
civici in Napoli e al prefetto di Salerno con-
tro l'occupazione abusiva di ún terreno di
proprietà comunale e di 'pubblica utilità da
parte 'di tale D.acundi Antonio .

	

(21577 )

CODIGNOLA . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere le
ragioni che hanno determinato il provvedi -
mento di chiusura della stazione di Carmi-
gnano (Firenze) con grave danno dei lavora-
tori e degli studenti, e per sapere se posson o
essere per lo meno garantite per il futuro le
soste dei treni attualmente in orario . (21578)

CODIGNOLA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga necessario procedere, nell'interesse de -
gli studi, e rendere autonomo l'Istituto magi -
strale di Pomigliano d'Arco (ancora incorpo-
rato nell'Istituto « Pimentel Fonseca » di Na-
poli con oltre 2500 iscritti), che ha superat o
i 1000 alunni ; a sdoppiare l'Istituto magistral e
« Margherita di Savoia » di Napoli, che è
giunto ad esaurire per le sezioni le lettere
alfabetiche ; a rendere autonomo il Liceo scien-
tifico di Fuorigrotta (incorporato nel Liceo
scientifico « Mercalli » di Napoli con 2000
alunni), ed eventualmente quello di Somm a
Vesuviana .

	

(21579 )

AMENDOLA PIETRO. — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere se non ritenga opportuno di sospendere

l'attuazione, con l' :entrata in vigore nel pros-
simo ;mese 'di maggio del nuovo orario fer-
roviario, della gravissima decisione adottata
dal consiglio d'amministrazione avente pe r
oggetto la chiusura al traffico viaggiatori del -
la linea Salerno-Mercato San Severino .

E ciò affinché venga preventivamente in-
terpellato in 'merito il comitato regionale cam-
pano per la programmazione economica .

L'interrogante fa anche presente come la
decisione in questione ha incontrato la pi ù
netta e ampiamente motivata opposizione non
soltanto 'dei ferrovieri e delle loro organizza-
zioni :sindacali ma benanche di tutti i con-
sigli comunali dei centri attraversati dalla li-
nea ferroviaria .

	

(21580 )

AMENDOLA PIETRO. — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere se
non ritenga doveroso intervenire perché veng a
accolta la richiesta avanzata al Consorzio d i
bonifica di Paestum dalla popolazione rural e
della contrada Tempa Rossa del comune d i
Roccadaspide, avente per oggetto la costru-
zione di una condotta d'acqua potabile .

E ciò in quanto le acque della locale sor-
gente Fonte, delle quali in passato aveva usu-
fruito la popolazione della contrada, sono sta -
te di recente captate dal consorzio per le ne-
cessità della sottostante piana di Paestum .

(21581 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno promùovere là destinazione ad allog-
gi popolari dei ben 23 alloggi, inutilizzati da
circa 6 anni, 'inclusi nell'ex campo profughi
di Pontecagnano .

	

(21582 )

GAMBELLI FENILI . — Ai Ministri del-
l'interno e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere : se sono a conoscenza del fatto ch e
il 5 aprile in Tolentino (provincia di Mace-
rata), un gruppo di carabinieri al comando d i
un ufficiale è intervenuto nei confronti di al-
cuni lavoratori, nonché di dirigenti sindacali ,
che in occasione dello sciopero nazionale de -
gli addetti ai laterizi, sostavano ad oltre cent o
metri dalla fornace Massi distribuendo volan-
tini stampati ad opera del sindacato, giungen-
do sino al punto di tradurre in caserma il se-
gretario provinciale del sindacato stesso Ber-
tola Giovanni .

Per sapere altresì se non ravvisino in tal e
intervento, un'illegittima azione intimidatori a
per impedire ai lavoratori l'esercizio delle li-
bertà democratiche e sindacali .
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E se pertanto, non ritengano richiamare i
responsabili al rispetto dei diritti dei lavora-
tori stessi .

	

(21583 )

ABATE E SANTI. — Ai Ministri del tesoro
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere se sono a conoscenza dell'illegale atto de-
liberativo adottato dal Consiglio di ammini-
strazione del Banco di Napoli per favorire
l'avvocato Renato Morelli, consigliere di am-
ministrazione di quell'Istituto, al quale è stato
immediatamente riconosciuto il diritto al trat-
tamento di quiescenza, concedendo tutti i be-
nefici previsti dal regolamento del personal e
del Banco, pur se il rapporto di lavoro, fino
all'11 gennaio 1948, fosse stato quello di im-
piegato a contratto e non di ruolo.

Risulta infatti che l'avvocato Morelli fu as-
sunto dalla Banca agricola commerciale del
Mezzogiorno in data 25 novembre 1929 con
rapporto di impiego di natura imprecisata e
con l'incarico di dirigere il servizio legale :

Il 31 luglio 1935, su delibera del Comitat o
direttivo della Banca in parola, i termini de l
rapporto di lavoro furono consacrati per
iscritto e possono così riassumersi :

a) durata : fino al 31 dicembre 1945 ;
b) natura delle prestazioni : legale, con-

tenziosa e consulente ;
c) retribuzione : compenso annuale a

forfait oltre al compenso supplementare sta-
bilito anno per anno dal Comitato direttivo ,
indennità di missione e rimborso spese
viaggio ;

d) liquidazione, alla scadenza del con-
tratto, di un premio corrispondente a due an-
nualità .

Nel 1936 la Banca agricola commerciale del
Mezzogiorno, il cui pacchetto azionario era di
proprietà del Banco di Napoli, fu assorbit a
da quest'ultimo ed il Consiglio di amministra-
zione, con delibera 30 dicembre 1936, rico-
nosciuto il rapporto esistente fra l'avvocato
Morelli e la Banca assorbita, lo assunse alle
medesime condizioni e, cioè, con contratto in-
dividuale di lavoro; il che vuoi dire, a norma
dell'articolo 1 del regolamento del personal e
del Banco di Napoli, approvato con regio de-
creto 9 aprile 1928, n. 782 modificato con re-
gio decreto 19 ottobre 1933, n. 1441, che l'av-
vocato Morelli non fu inquadrato come impie-
gato di ruolo i cui diritti ed obblighi erano
determinati dal regolamento e non da appo-
siti contratti individuali .

Agli effetti gerarchici l'avvocato Morelli fu
assimilato al grado quarto della gerarchia pre-
vista dal ripetuto regolamento .

In seguito alla nomina dell'avvocato Mo-
relli a Sottosegretario di Stato agli esteri, co n
delibera 10 maggio 1944 del Consiglio di am-
ministrazione del Banco di Napoli, fu con-
siderato sospeso il decorso del contratto e con
altra in data 17 dicembre 1944 la scadenza
fu prorogata al 1° febbraio 1948 in seguito all a
elezione a deputato nella Costituente .

Il 12 gennaio 1948, con decreto ministeria-
le, l'avvocato Morelli fu nominato componen-
te del Consiglio di amministrazione del Banco
di Napoli e venne a cessare, per incompati-
bilità, il preesistente rapporto di lavoro, rap-
porto che, indubbiamente, aveva conservat o
nel tempo la natura giuridica originaria i n
quanto, solo con il regolamento approvato co n
decreto ministeriale 23 dicembre 1952, venne
prevista la possibilità, per i contrattisti, d i
essere nominati in ruolo .

Da quanto precede risulta chiaro che il
Banco di Napoli riconobbe all'avvocato Mo-
relli la qualifica di impiegato a contratto ,
qualifica che conservò fino alla cessazione de l
servizio (anno 1948) e, pertanto, non avrebbe
avuto diritto alla pensione in base alle norme
regolamentari citate . Ma, come se non bastas-
se, all'avvocato Morelli vengono estesi bene-
fici entrati in vigore con regolamenti appro-
vati con decreto ministeriale 23 dicembre 1952
e con decreto ministeriale 10 giugno 1961, non-
ché l'accordo sindacale del 1965 che eleva l a
anzianità convenzionale per laurea da due a
tre anni ; e cioè si applicano illegalmente nor-
mative entrate in vigore molti anni dopo l a
cessazione del servizio, che risale al 1948. Ma
non è tutto ! Si rinuncia anche alla prescri-
zione delle mensilità soggette, in considera-
zione, dice testualmente l'atto deliberativo ,
che « per circa 18 anni ha ricoperto la carica
di consigliere d'amministrazione del Banco
con il massimo impegno, prestando in dett a
funzione pregevole e proficua collaborazione » .
Espressioni apprezzabili che non si negano a
nessun modesto amministratore .

Ciò premesso gli interroganti chiedono d i
conoscere :

1) se l'avvocato Morelli ha mai versat o
contributi al fondo pensioni, elemento fonda -
mentale per definire la natura del rapporto
di impiego;

2) se tardivamente ed illegalmente am-
messo a versare i contributi, su quale bas e
pensionabile sono stati calcolati : quella vigen-
te nel 1948 (data di cessazione dal servizio )
o su quella attuale, sulla quale oggi in ef-
fetti è stata calcolata illegittimamente la pen-
sione :
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3) perché mai il servizio prestato presso
la Banca agricola delMezzogiorno è stato rico-
nosciuto, ai fini del trattamento di quiescen-
za, al 100 per cento, pur non avendo diritto ,
quando per i dipendenti di ruolo è limitato a l
75 per cento ;

4) se è stato pagato, e su quale base pen-
sionabile, il riscatto dell'anzianità convenzio-
nale relativa agli anni 7 illecitamente ricono-
sciuti per la laurea ;

5) se non si ritenga che non si è eccepita
la prescrizione dei ratei di pensione e dell'in-
dennità di cessazione per coprire, col relativo
importo, le somme da pagare al monte pen-
sione per il riscatto dei servizi riconosciuti e
dei sette anni per la laurea ;

6) se non si ritenga che il Consiglio d i
amministrazione sia stato indotto ad operare
in misura così arbitraria ed illegale solo per
spirito di solidarietà verso uno dei propri com-
ponenti, giacché non risulta sia stato usato
lo stesso metro con altri dipendenti che ave -
vano col Banco di Napoli identico rapporto d i
lavoro, come il vice direttore generale, al qua-
le vennero, invece, liquidate, secondo quant o
previsto dal contratto di lavoro, due annualità
del trattamento economico in atto ;

7) quale provvedimento i Ministri inter-
rogati intendano adottare per ristabilire l'equi-
librio turbato da un atto arbitrario, illegale
ed immorale di così ampia portata . (21584 )

RE GIUSEPPINA, ROSSINOVICH, CIN-
CIARI RODANO MARIA LISA, ZANTI TON -
DI CARMEN, ALBONI E SACCHI . — Al Mi-
nistro della sanità . — Per conoscere in qual e
modo intende accogliere e dare seguito all e
sollecitazioni dell'Amministrazione comunale
di Sesto San Giovanni (Milano), della com-
missione interna dell'Azienda Ercole Marelli ,
dell 'Amministrazione provinciale di Milano e
alla protesta delle madri stesse allo scopo d i
sbloccare l'intollerabile situazione che da
anni si protrae ai danni dell'unico asilo nido
della città ridotto a meno di un terzo dell a
sua efficienza e minacciato oggi di chiusur a
a seguito della riduzione ulteriore del per-
sonale addetto a questo indispensabile ser-
vizio .

Il provvedimento preso dall'ONMI, dopo
quelli che hanno provocato uno scadiment o
del servizio nonostante l'aumento considere-
vole delle rette a carico delle famiglie, non
tiene in nessun conto il fatto che si tratta
dell'unico asilo nido ONMI esistente in un a
città di 82 mila abitanti e dove si tocca un a
delle punte più alte di donne occupate in

attività extra domestica ; esso rappresenta un
esempio illuminante delle carenze sempre pi ù
gravi e della insensibilità dell'ente preposto a
questo essenziale servizio sociale .

Per sapere quindi se tutto ciò non debba
indurre il Ministro ad intervenire tempesti -
vamente e direttamente fornendo all'Ammi -
nistrazione comunale di Sesto San Giovann i
– cui va il merito principale di avere contri -
buito negli ultimi 3 anni a mantenere attivo
l'asilo nido – un contributo congruo atto a
garantire il totale ripristino del funziona-
mento del servizio ed a garantire alle fami-
glie e alle madri la necessaria tranquillità .

(21585 )

ROMANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere – premesso ch e
un bando di concorso è un atto che deve es-
sere conforme alla legge e che la data di u n
bando di concorso è quella della sua pubbli-
cazione ; e considerato che il caso di cui ap-
presso, malgrado le continue insistenze del -
l'interessato, non è mai stato esaminato ne l
merito e nella sostanza, in nessuna sede – :

1) perché il Ministero della pubblica
istruzione, in sede di concorso a 7 posti di
vice rettore nei Convitti nazionali, bandito i l
26 luglio 1956, ha escluso, per la mancanza
di tre mesi di anzianità di servizio, il vic e
rettore aggiunto, dottor Salvatore Angelott i
(già maestro elementare di ruolo ordinario
dal 16 ottobre 1935 e poi passato, senza alcuna
interruzione, nei ruoli dei Convitti nazionali
il 1° gennaio 1951), senza applicare, com e
aveva fatto in casi analoghi, i combinati di-
sposti dell'articolo 1 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 3 maggio 1955, n . 448 ,
e delle norme successive (che al citato arti -
colo si richiamano), con l'articolo 377 de l
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n . 3 (già articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n . 4), giacché i detti combinati disposti
gli attribuivano quattro anni di anzianit à
perché in servizio prima del 23 marzo 1939 ;

2) perché, ai fini del detto concorso, lo
stesso Ministero ha considerato non « educa-
tivo » il ruolo dei maestri elementari, rite-
nendo anzi inesistente un servizio effettiva -
mente prestato per 15 anni ed ha, in pratica ,
rinnegato il riconoscimento, che poco prim a
aveva effettuato per l'Angelotti, con provve-
dimento ufficiale, di anni 5 di servizio « agl i
effetti della carriera e dello stipendio » in
base alla legge 22 marzo 1952, n . 203 (legge
che esso Ministero ha sempre applicata, an-
che per i concorsi a preside di scuola media),
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riducendo tutto ad un fatto economico di du e
scatti biennali di stipendio entro l'ex gra-
do VIII e facendo verificare l'assurdo che i
vice rettori aggiunti di grado X iniziale, co n
appena 5 anni e 6 mési di servizio, venisser o
ammessi, mentre l'Angelotti di grado VII I
e con 21 anni di servizio (quanti ne avev a
alla data del bando) venisse depennato per
difetto di tre mesi di servizio ;

3) perché lo stesso Ministero, mentre
riconosce, nel suo primo provvedimento d i
esclusione, che l'Angelotti aveva, in dat a
1° febbraio 1956, l'anzianità di anni 5 e mesi 1
di servizio, non vuoi riconoscere poi che l o
stesso Angelotti, in data 26 luglio 1956 (data
di pubblicazione del bando, e cioè, circa sei
mesi dopo), aveva superato l'anzianità mi-
nima richiesta di anni 5 e mesi 4, tanto più
che lo stesso Ministero afferma, nella su a
nota di «depennamento dalla graduatoria», d i
aver calcolato l'anzianità di servizio alla dat a
di pubblicazione del bando (26 luglio 1956) ;

4) perché il Ministero, pur potendo no n
aderire al « rilievo » della Corte dei conti
ovvero fare un « controrilievo » in base a
quanto sopra, non si è regolato né in un
modo, né nell'altro .

	

(21586 )

GAGLIARDI. — Ai Ministri del tesoro,
dell'industria, commercio e artigianato e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
se corrisponda a verità che la GESCAL si a
stata invitata a non rinnovare la convenzion e
con l'INA per il servizio di tesoreria e cass a
ed a provvedere 'a stipulare accordi con una
azienda di credito .

L'interrogante fa presente che il Consi-
glio di Stato ebbe a ;pronunciarsi circa la le-
gittimità del servizio affidato all'INA ancora
nel .maggio 1965, per cui non si giustifica un
eventuale intervento in una sfera .di esclusiva
competenza della GESCAL stessa, .

Si aggiunga a ciò il fatto che l'INA ha
sempre prestato servizio con perfetta efficien-
za mercé un'attrezzatura appositamente crea-
ta e che verrebbe a rimanere inutilizzata ,
con grave pregiudizio dell'ente pubblico, ov e
il servizio su indicato cessasse .

	

(21587 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, delle finan-
ze e dell'industria, commercio e artigianato ,
per conoscere quali urgenti provvedimenti in -
tendano prendere per fronteggiare la grave
situazione venutasi a creare nelle campagne
della Sicilia occidentale e in particolare del

palermitano e del trapanese dove il maltempo
dei giorni scorsi ha completamente distrutt o
gran parte degli agrumeti, delle coltivazion i
di prodotti ortofrutticoli e di grano e danneg-
giato molte piccole industrie .

« In particolare gli interroganti chiedon o
se, data la gravità della situazione, non s i
ravvisi l'opportunità di applicare la legge pe r
le calamità naturali e di concedere agevola-
zioni e moratorie di ordine fiscale a tutti co-
loro che hanno subito danni .

	

(5648)

	

« RAIA, GATTO, ALESSI CATALAN O
MARIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile, del-
l'agricoltura e foreste, della sanità e dell e
finanze, per conoscere :

1) perché il comandante dell'aeroporto
di Fiumicino non ha fatto rispettare a tutte
le compagnie aeree la disposizione secondo l a
quale tutti i residui degli aerei scaricati a Fiu-
micino debbono essere inceneriti . Secondo in-
formazioni pervenute all'interrogante soltanto
la compagnia Alitalia eseguisce la dispo-
sizione mentre le altre compagnie li avreb-
bero venduti a una ditta appaltatrice che a
sua volta rivenderebbe i rifiuti ad allevator i
di suini provocando la diffusione della malat-
tia che tanti danni è costata all'Italia ;

2) quali azioni intende esercitare lo Sta-
to contro i responsabili per il risarcimento
dei danni ;

3) per quali ragioni li Ministero della
sanità non ha accettato la proposta che sem-
bra essergli pervenuta dal Ministero dell'agri-
coltura e foreste di ammassare le carni delle
migliaia di suini non affetti da malattia an-
ziché ucciderli e sotterrarli sotto strati di cal -
ce viva estendendo il danno degli allevator i
e dello Stato ;

4) quali provvedimenti di indennizzo
sono stati disposti per far fronte alla grav e
calamità, complementari a quelli evidente-
mente insufficienti previsti dalla legge del 24
febbraio 1965, n . 108 ; se hanno carattere di
urgenza e decorrenza dalla data pubblica-
mente accertata dell'epidemia ;

5) quali provvedimenti intende prender e
il Ministro dell'agricoltura e foreste per la ri-
costituzione degli allevamenti distrutti ;

6) se il Ministero prevede agevolazion i
di carattere fiscale per gli allevatori .

	

(5649)

	

« PACCIARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle partecipazioni statali, del lavoro e
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previdenza sociale e idel bilancio e program-
mazione economica, per conoscere se e com e
intendano provvedere a far fronte alla grave
situazione che si è venuta a creare nella re-
gione Friuli-Venezia Giulia per la contrazio-
ne dei livelli di occupazione in parecchi set-
tori di attività <economica e per la carenza d i
ogni prospettiva di una urgente e quanto mai
necessaria ripresa e incremento dei livelli d i
occupazione .

« In particolare gli interroganti fanno pre-
sente la preoccupante situazione che si è crea-
ta in tutto il settore idell'industria di Stato
e delle partecipazioni statali, segnatament e
nella cantieristica, nel settore minerario e me-
tallurgico . Fanno altresì presente la, grave cri-
si in cui versa tuttora tutto il settore dell'in-
dustria edilizia, il mancato incremento del -
l'occupazione in parecchi settori di attività
economica, con la conseguente contrazione
dell'occuipazione in generale e invece l'au -
mento del flusso migratorio che sta investen-
do anche zone della regione che tradizional-
mente non erano investite <da tale triste fe-
nomeno .

« Gli interroganti, mentre <richiamano i l
Governo sulla assoluta urgenza di provvede -
re alle necessarie opere di pubblica utilità con
cui intanto si affrontino i problemi della sicu-
rezza di fronte a nuovi incombenti pericoli d i
alluvioni, di provvedere .a dare incremento
alle iniziative a partecipazione statale quale
condizione di progresso economico e dei li -
velli di occupazione, chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Governo intenda adot-
tare per fronteggiare una situazione che di-
venta sempre più grave .

(5650)

	

« LIZZERO, FRANCO RAFFAELE, BER-
NETIC MARIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, per sapere se è a co-
noscenza che, a due anni circa di distanz a
dall 'approvazione della legge n . 1103 interes-
sante i tecnici di radiologia :

1) la maggioranza dei medici provincial i
non ha ancora provveduto a rilasciare i di-
plomi di abilitazione ;

2) che amministrazioni ospedaliere e mu-
tuo previdenziali rilasciano attestati di fre-
quenza nei gabinetti radiologici a personal e
religioso che non vi ha mai prestato attività ;

3) che gli istituti mutualistici richiedo-
no ai tecnici di radiologia il diploma di in-
fermiere non previsto dalla legge stessa ;

4) che ancora non è stato emanato i l
regolamento previsto, senza del quale si pos -

sono istituire le scuole di specializzazione
tecnica .

« Per sapere quindi se non ritiene oppor-
tuno per questi ed altri motivi richiamare le
amministrazioni ospedaliere, enti, medici pro-
vinciali al rispetto della legge e quali prov-
vedimenti intende adottare per evitare lo scio -
pero della categoria interessata che creerebbe
un notevole disagio agli ammalati e un dann o
economico al settore assistenziale .

(5651) « MORELLI, ALBONI, PALAllESCHI ,

SCARPA, LA BELLA, ZANT I
TONDI CARMEN, BIAGINI, PA-
SQUALICCHIO, DI 'MAURO ADO

GUIDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere : se è a cono-
scenza del fatto, che nella seduta del 21 mar-
zo 1967 del consiglio comunale di Treia (Ma -
cerata), la maggioranza assoluta della demo-
crazia cristiana, con un vero e proprio colp o
di mano, tra le proteste di tutte le opposizioni ,
delegava -alla giunta municipale i fondamen-
tali poteri del consiglio comunale, ponendo l o
stesso nelle condizioni di non poter più assol-
vere alle proprie funzioni .

« Per sapere altresì : se ritiene che tale atto
rappresenti una violazione palese della legge
comunale e provinciale, nonché delle norm e
più elementari di democrazia .

« Per conoscere inoltre : quali misure in -
tenda prendere, con la massima urgenza, per
ripristinare la legalità in quella amministra-
zione comunale, restituendo i suoi poteri a l
consiglio, ed ai rappresentanti di quelle po-
polazioni, la possibilità di assolvere al loro
mandato .

Per conoscere infine quali misure inten-
da prendere nei confronti di chi si è reso col-
pevole di una sì grave violazione della legge .

	

(5652)

	

« GAMBELLI FENILI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sape-
re se corrispondano ad un sano modo di con-
cepire le responsabilità morali e didattiche ch e
competono ad un docente ed in particolare a
quelle del direttore di un istituto di istruzio-
ne pubblica, alle cui cure è affidata l'educa-
zione di giovani e di giovanissimi, le dichia-
razioni rilasciate alla stampa dal direttore del -
l'Accademia di belle arti di Roma, pittore
Luigi Montanarini, al quale era stato chiesto
se nella sua scuola egli avesse mai riscontrat o
episodi simili a quello delle « pasticche in-
gerite da giovani studentesse dell'Istituto sta-
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tale d'arte di via Conte Verde per suggestione
di alcuni « capelloni » .

« Gli interroganti chiedono inoltre se cor-
rispondono proprio al vero dette stupefacent i
dichiarazioni secondo cui il pittore Montana-
rini, non avendo mai fatto una vera e propria
indagine in proposito non poteva sapere se
questi fenomeni si fossero mai verificati fr a
i giovani dell'Accademia. " Comunque – egl i
avrebbe detto – non mi sembra proprio che
sia il caso di meravigliarsi o di esagerare .
Oggi le pillole sono entrate nella vita moder-
na con prepotenza . Ci sono pillole per ogn i
cosa, forse addirittura per scrivere poesie .
Dobbiamo abituarci a queste novità senza me-
ravigliarci, perché altrimenti continueremo a
non capire i giovani ed è invece nostro dove -
re cerare di capirli . Essi ci danno delle le-
zioni pagando di persona e sbagliando, come
per esempio in questo caso del « Revonal » .

« I giovani hanno un importanza prima-
ria nella vita sociale, sono un elemento deli-
cato nel nostro presente e nel nostro futuro :
noi siamo lo specchio dei loro difetti e certe
volte, come in questo caso, creiamo lo scan-
dalo perché esso ci piace . Dovremmo invece
considerare ogni episodio e quindi anche que-
sto della scuola d'arte, con minore superfi-
cialità ; non lasciarci prendere dalle « pillole »
quanto invece esaminare a fondo tutte le que-
stioni della vita scolastica ed il disorientamen-
to che esse provocano nei giovani, molte volte
per nostra colpa " .

« Gli interroganti chiedono infine di cono-
scere quali conseguenze si debbano trarre dal -
le suddette affermazioni e quali intendiment i
il Ministro voglia seguire per restituire, man -
tenere e difendere costantemente alla dirigen-
za della Accademia di belle arti quella digni-
tà morale e quel prestigio didattico, che non
dovrebbero mai venir meno e che sono stat i
posti in così grave dubbio presso la popola-
zione scolastica, i genitori in particolare e
presso la stessa opinione pubblica in generale .
(5653)

	

« TOGNI, LUCCHESI, NANNINI, BIA -
GIONI, DE MEO, VILLA, BRUSASCA ,
TESAURO, D ' AMBROSIO, DE MAR -
ZI, PITZALIS, FOLCHI, PULCI ER -
NESTO, BIANCHI GERARDO, QUIN-
TIERI, GENNAI TONIETTI ERISIA ,
BONTADE MARGHERITA, Dosi, IM-
PERIALE, LONGONI, 'CERUTI, FRAN-
CESCHINI, ALESSANDRINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della sanità, per sapere se il Ministro
è a conoscenza che, ai dipendenti della Croce
rossa italiana in servizio presso l'ospedale ci-

vile di Colleferro che hanno preso parte allo
sciopero di due ore al giorno per la durata d i
cinque giorni per protestare contro la man-
cata applicazione di accordi sindacali contrat-
ti dalle rappresentanze del personale e degl i
organi dirigenti e della Presidenza della Cro-
ce rossa italiana fino dalla data del 25 no-
vembre 1965, è stato loro illegittimamente
trattenuto l'importo di una giornata di paga
comprese le ritenute per ogni due ore di scio-
pero .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
dal Ministro se egli ritiene tale provvedimento
rispettoso del diritto di sciopero sancito dal-
l'articolo 40 della Costituzione, e cosa egli in-
tenda fare perché sia sollecitamente provve-
duto a rendere giustizia a questi lavoratori .

	

(5654)

	

«PALAllESCHI, SCARPA, ABBRUZZESE ,
ALBONI, MORELLI, ZANTI TONDI
CARMEN » .

« I sottocritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'interno, per sapere se non ritie-
ne di potere includere il comune di San Mar-
cello Pistoiese (Pistoia) fra quelli nei quali s i
terranno le elezioni amministrative nel pros-
simo giugno, in considerazione che il suo con-
siglio comunale è stato sciolto 1'8 dicembre
1966 e che non esiste alcun giustificato motivo
per prorogarvi la gestione commissariale .

	

(5655)

	

« BERAGNOLI, BIAGINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere ,
presumibilmente, quando verrà data soluzio-
ne al problema delle comunicazioni della Val
di Fassa e del Tesino (provincia di Trento )
attualmente compromesse in conseguenza de l
crollo del ponte di Panchià e, rispettivamente ,
di quello della Galina .

	

(5656)

	

« PALAllESCHI, SCOTONI, BENOCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere l'ammon-
tare dei fondi che, in applicazione della legg e
1142 del 23 dicembre 1966, sono stati assegnati
all'amministrazione regionale del Trentino-
Alto Adige onde questa possa, per le materi e
di propria competenza, provvedere a quant o
disposto dalla legge sopra citata .

	

(5657)

	

« SCOTONI, BENOCCI, PALAllESCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere –
premesso che la strada statale n . 50 è, attual-
mente, di malagevole e incerta percorrenza
sia in conseguenza delle alluvioni ,del novem-
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bre del 1966, che hanno asportato alcuni con-
siderevoli tratti della sede stradale nella pros-
simità .del ponte di San Silvestro e nel tratto
che va da Fiera di Primiero a San Martino
di Castrozza, sia per i lavori di miglioramen-
to che, ormai da anni si trascinano con u n
ritmo del tutto insodisfacente – se intenda
dare disposizioni perché le opere di migliora-
mento e di ricostruzione della 'strada di cu i
si tratta siano accelerate anche in considera-
zione dell'importanza vitale che questa via
di comunicazione ha per il turismo e quindi
per l'economia della Valle di Primiero.

	

(5658)

	

« BENOCCI, SCOTONI, PALAllESCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga di dare immediate disposizioni affinch é
le elezioni amministrative del comune di Al-
ba Adriatica (Teramo) abbiano luogo nel
prossimo turno dell'11 giugno 1967.

« L'interrogante fa presente la particolar e
situazione della popolazione di Alba Adriati-
ca, recentemente colpita da provvedimenti as-
surdi e ingiustificati, che ha l'esigenza di ve-
dere tutelati i suoi diritti e rappresentate l e
sue necessità da una Amministrazione e non
da un Commissario straordinario .

	

(5659)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se egli ritiene conforme alle sue direttive, all e
norme e allo spirito che debbono presieder e
alla vita della scuola di un paese democratico
l'atteggiamento della direzione del liceo clas-
sico " Cristoforo Colombo " di Genova dov e
mentre si vieta nella scuola e nelle sue imme-
diate adiacenze la diffusione di materiali d i
propaganda di organizzazioni politiche, s i
permette l'affissione, persino in talune class i
e in appositi tabelloni, di un giornale in cui
a proposito della lotta di liberazione del po-
polo vietnamita tra l'altro si afferma : " alla
pace comunista noi preferiamo la guerra . . ." .

« L'interrogante chiede di sapere qual i
provvedimenti intenda prendere il Ministr o
per porre termine in modo definitivo ad una
situazione in cui la faziosità e l'odio di part e
non possono che offendere la coscienza degli
studenti e costituiscono un fattore inammis-
sibile di diseducazione civile determinando un
clima culturale inconciliabile con la funzion e
che deve avere la scuola e per di più un a
scuola che si vuole libera, democratica e
moderna .

	

(5660)

	

« D ' ALEMA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e degli affari esteri, pe r
sapere quali provvedimenti si intende pren-
dere nei riguardi delle forze di polizia della
capitale, le quali ancora una volta sono inter-
venute con metodi inammissibili contro gio-
vani e cittadini che manifestavano contro l a
aggressione americana al Vietnam ; e per co-
noscere se il Governo non intenda finalment e
farsi interprete della volontà, sempre più lar-
gamente espressa dall'opinione pubblica ita-
liana, che cessino i bombardamenti americani
contro la repubblica democratica del Vietnam ,
condizione universalmente riconosciuta come
preliminare per l'avvio di negoziati .

(5661) « CINCIARI RODANO MARIA LISA, IN-
GRAO, NANNUZZI, NATOLI, CIANCA ,
D'ONOFRIO, D'ALESSIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere i motivi che ostano all'adozione d i
provvedimenti straordinari che debbono esse-
re presi contro la crescente epizozia provocata
in oltre 30 province del Paese dalla pest e
suina africana .

« Il provvedimento si manifesta ulterior-
mente urgente, dopo che la Francia e la Sviz-
zera hanno chiuso le importazioni dei nostri
prodotti e si preannunciano decisioni analo-
ghe di embargo per la produzione conserviera
dei salumi da altri Paesi europei ed extra -
europei . Inoltre l'epidemia ha raggiunto va-
rie province della Toscana e quella di Cre-
mona, per cui il pericolo ha ormai superat o
il Lazio e solo attraverso un provvediment o
che dia ampie possibilità organizzative e fi-
nanziarie ai veterinari provinciali si potrà
ruscire a bloccare in maniera radicale il gra-
ve pericolo per la nostra economia zootecnica .

	

(5662)

	

« USVARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere qual i
sono i motivi per cui a tre anni e mezzo dall a
catastrofe del Vajont, che costò duemila vitti -
me, non è ancora iniziato il processo a caric o
devi responsabili essendosi puramente nella fa -
se istruttoria preliminare senza che sia stata
depositata una seconda perizia ordinata dal
giudice e dovendosi ancóra procedere all'in-
terrogatorio dei testimoni, e sono centinaia, e
degli imputati .

« Poiché nel 1970 i reati contestati per l a
tragedia del Vajont saranno dichiarati estinti
per il decorso del termine, non vi è coscienz a
umana pensosa della giustizia e della verità
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che non si ribelli al pensiero che, potendo in-
tervenire la prescrizione, i responsabili della
catastrofe non solo resteranno impuniti ma
non saranno nemmeno sottoposti al giudizio
del magistrato.

« Gli interroganti chiedono quindi di sa -
pere :

perché non si è provveduto ancora a mi-
gliorare le strutture organizzative della giu-
stizia presso il tribunale di Belluno sede de l
procedimento sul disastro del Vajont ;

perché, date le dimensioni dell'istrutto-
ria, non si sono create le condizioni che per -
mettano al giudice istruttore - unico in fun-
zione a Belluno - di potersi dedicare esclu-
sivamente al procedimento riguardante i l
Vajont senza essere oberato dagli altri inca-
richi inerenti al suo ufficio ;

perché non si è provveduto a mettere a
disposizione del magistrato di Belluno ade -
guati mezzi sufficienti per far progredire ce-
lermente l'istruttoria il cui costo è certamen-
te e motivamente fuori dell'ordinario ;

perché il Governo - segnatamente il Mi-
nistro degli affari esteri - non ha consentit o
di fatto che un esperto geologo dell'ammini-
strazione americana potesse dedicarsi ai pro-
blemi della catastrofe provocata dalla fran a
del Toc ;

perché il Governo non ha ancora fatto
uso della facoltà concessagli espressament e
dall'articolo 5 della legge 31 maggio 1964 ,
n. 357 per citare in giudizio la SADE e l'ENEL
quali presumibili responsabili della catastrof e
del Vajont ;

perché e come è potuto accadere che do-
cumenti di una estrema gravità tali da dimo-
strare la colpevolezza degli imputati, non sia-
no stati sottoposti al vaglio della Commission e
parlamentare d'inchiesta, istituita a suo tem-
po per l'individuazione delle cause e delle re-
sponsabilità, quali le annotazioni, terribil-
mente rivelatrici quanto ai pericoli, di un con-
trollo eseguito sulla prima frana avvenuta nel -
l'autunno del 1960 nel Bacino del Vajont tre
anni prima della catastrofe, un document o
riguardante le prove eseguite sul modello de l
bacino e della diga del Vajont per valutare
gli effetti di grandi frane, rivelatore della vo-

lontà della SADE di nascondere agli or-
gani di controllo dello Stato la verit à
sui pericoli incombenti e una lettera de l
direttore della SADE, poi dell'ENEL, vergata
il giorno stesso della catastrofe ma prima d i
essa, nella quale si constata l'enorme gravità
della situazione e del pericolo immediato, m a
senza dar luogo a nessuna misura per salvare
duemila vite umane .

« Per i fatti sopra esposti si chiede di co-
noscere il pensiero del Ministro di grazia e
giustizia - e nel pieno rispetto dell'autonomi a
dei diversi poteri - le misure positive che s i
intendono adottare per facilitare il compito
della giustizia .

	

(5663)

	

« BUSETTO, INGRAO, LACONI, LIZZE-

R0, VIANELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga opportuno deplorare il comportament o
della polizia che la sera del 12 aprile 1967 ha
caricato con inaudita violenza giovani che di-

mostravano pacificamente contro la guerra ne l

Vietnam, scatenandosi in una caccia all'uom o

particolarmente brutale ed incivile : e qual i
provvedimenti intenda adottare affinché tal i

abusi abbiano fine e quali provvedimenti in-
tenda prendere nei confronti dei responsabili .

	

(5664)

	

« PIGNI, RAIA, ALINI, NALDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e sanità ,
per conoscere, in relazione al fenomeno della
peste suina che ha colpito l'intera provincia
di Roma e alcune più ristrette zone delle pro-
vince di Pisa, Arezzo, Siena e Grosseto, s e
non ritengono necessario e urgente, date l e
gravi conseguenze economiche che il fenome-
no ha avuto ed avrà, accompagnare le sever e
indispensabili misure già adottate di abbatti -
mento di tutti i capi esistenti nei territori col-
piti, con misure di risarcimento totale a fa-
vore degli allevatori coltivatori diretti e di
finanziamento, a favore dei medesimi, de i
piani di ricostruzione degli allevamenti di -
strutti, ciò anche per rendere rapidamente
conseguibile il risultato radicale di bonific a
veterinaria intrapresa .

« Chiedono inoltre di conoscere i risultat i
conseguiti dagli studi e dalle ricerche che i
Ministeri competenti hanno condotto e con-
ducono per prevenire e combattere il fenome-
no, non nuovo soprattutto nelle regioni cen-
trali del nostro paese .

(5665) « LA BELLA, MARRAS, D'ALESSIO ,

RAFFAELLI, BECCASTRINI, BENOC-

CI, TOGNONI, BARDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
l'industria, commercio e artigianato, del bi-
lancio, dei trasporti e aviazione civile, delle
partecipazioni statali e dei lavori pubblici ,
per conoscere gli atteggiamenti che assume -
ranno nei confronti della situazione che si è
creata a Lucca nelle officine metalmeccaniche
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Lenzi " che producono media e piccola car-
penteria .

« Infatti l 'officina Lenzi, in cui lavoravan o
normalmente 220 operai (ed è la terza, per
capacità occupazionale, della città) ha licen-
ziato, in data 1° aprile 1967, 70 operai – d i
cui due membri di commissione interna –
mentre è in corso una azione presso Minister i
ed enti tendente a reperire commesse di lavo-
ro che consentono alla ditta Lenzi una norma-
lizzazione della attività produttiva ; e poiché
a seguito dell'avvenuto licenziamento gli ope-
rai hanno occupato l'azienda, ed è preoccu-
pante la situazione dei dipendenti e della cit-
tadinanza che vedono aggravata la già preca-
ria condizione dell'economia lucchese, gli in-
terroganti chiedono ai Ministri competenti ,
ciascuno nel proprio settore, efficace adesion e
alle richieste del sindaco di Lucca, ed oppor-
tuno sollecito intervento a tutela del lavor o
dei cittadini lucchesi .

(5666)

	

« MARTINI MARIA ELETTA, BIAGIONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenza so-
ciale, per conoscere quali azioni intendano
svolgere per risolvere la grave situazione che
si è creata all'ospedale civile di Lucca dop o
che il Consiglio di amministrazione in data
2 aprile 1967 ha preso la grave deliberazione
che qui si trascrive nella sua interezza :

« Considerato :

che alla data del 31 marzo 1967 per rico-
veri, prestazioni ambulatoriali e compensi sa-
nitari l 'Istituto nazionale per -l 'assicurazione
contro le malattie è debitore di lire 1 .007.928
mila 160 (di cui lire 67.658 .459 dovute da Sed i
INAM fuori provincia) e la Federazione dell e
Casse mutue dei coltivatori diretti è debitrice
di lire 410 .413 .887 come da prospetto presen-
tato dalla Ragioneria, ;

che la mancata riscossione di questi in-
gentissimi crediti ha determinato gravissim e
conseguenze all ' Opera Pia, ed in particolare :

non le ha consentito, od ha permess o
solo parzialmente ed a condizioni più gravose ,
l'aggiornamento ed il rinnovo delle apparec-
chiature medico-chirurgiche ;

non le ha consentito che irregolarment e
e parzialmente il pagamento dei fornitori –
molti dei quali hanno minacciato ed alcun i
attuato la sospensione delle forniture – ponen-
do in gravissima crisi la somministrazione de i
medicinali e dei viveri ;

l'ha spesso costretta a ritardare il pa-
gamento delle retribuzioni al personale ;

non le ha consentito di pagare regolar -
mente ai sanitari i compensi mutualistici, ch e
da tempo sono arretrati ;

non le permette né di corrispondere i n
concreti ai sanitari i nuovi stipendi disposti
dal Ministero della sanità, né all'altro perso-
nale i miglioramenti retributivi dovuti pe r
legge o per accordi sindacali ;

che a nulla sono valsi i colloqui, i sol -
leciti, le pressioni poste in atto dall'ammini-
strazione per ottenere il pagamento del dovut o
o quanto meno il versamento di un accont o
proporzionato all'entità del debito .

Constatato :
che il ritmo dei ricoveri a carico dei due

enti suddetti si mantiene costante ed elevat o
aumentando così il loro debito ed aggravand o
la situazione dell'Opera ,Pia ;

che i mezzi e gli espedienti fin qui post i
in atto non valgono più ad ovviare alla situa-
zione sopra descritta e ad evitare la paralis i
completa dell'ospedale ;

che l'attuale situazione di Cassa non con-
sente neppure il pagamento delle retribuzioni
in corso al personale dipendente ;

ritiene doveroso adottare urgenti misu-
re di emergenza atte quanto meno a non ag-
gravare la situazione ora descritta, ed a de-
nunciare in tutta la sua drasticità a chi di ra-
gione ;

decide pertanto di notificare, come coli i l
presente atto notifica :

all'Istituto nazionale per l'assicurazio-
ne contro le malattie di Roma, nella persona
del suo Presidente pro-tempore;

alla Federazione delle Casse mutue col-
tivatori diretti in Roma, nella persona del suo
Presidente pro-tempore ;

che ove entro e non oltre 21 giorni da
oggi non provveda, a saldare il loro debito
nei confronti dell'Opera Pia, non accetterà
alcun ricovero a loro carico, salvo i casi d i
urgenza riconosciuti, a norma di legge, da i
medici di controllo ospedalieri se non previ o
versamento dell'importo di almeno 15 giorn i
di degenza e di lire 15 .000 in conto – salvo con-
guagli – del compenso sanitario » .

Poiché non è questa la prima volta che
sulla situazione dell'ospedale di Lucca si pre-
sentano interrogazioni ai (Ministri della sani-
tà e del lavoro e poiché il progressivo aggra-
varsi della stessa ha ora costretto l'ammini-
strazione all'atto sopra trascritto, l'interrogan-
te richiede solleciti interventi adeguati all o
stato di grave disagio in cui l'ospedale e i cit-
tadini lucchesi assicurati dell'INAM e dell a
mutua coltivatori diretti son venuti a trovarsi .
(5667)

	

« MARTINI MARIA ELETTA » .
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« Il 'sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per avere notizie in' me -
rito all'esame da 'parte dei competenti organ i
ministeriali della delibera del 13 dicembr e
1966, n . 5075, del Consiglio comunale di Rom a
e relativa alla concessione di un'indennità d a
corrispondersi agli architetti, ingegneri e geo-
metri dipendenti ,dell'amministrazione .

« Il Consiglio comunale di Roma con l a
citata delibera aveva cercato di reintegrare ,
sia pure solo parzialmente, la notevole dimi-
nuzione 'di retribuzione subita dal predetto
personale tecnico (circa 600 dipendenti) dal
momento che, con il conglobamento, le ore
di lavoro straordinario da 70 mensili sono sta-
te ridotte ad appena 20, l'indennità straordi-
naria concessa fin dal 1963 è stata sospesa ,
come ugualmente è stata soppressa la tratte-
nuta del 2 per cento sull'importo delle opere
pubbliche appaltate .

« La decurtazione media delle retribuzio-
ni, a seguito di tali provvedimenti, è stata as-
sai notevole e 'precisamente di 90 'mila men-
sili per i 150 ingegneri e architetti 'e di circa
40 mila lire mensili per i 480 geometri, pe r
cui appare quanto mai urgente che l'autorità
tutoria esamini con sollecitudine la delibera
n . 5075 e si dichiari ad essa favorevole, affin-
ché ai tecnici comunali sia assicurata una re-
tribuzione adeguata alle importanti e delicat e
funzioni che sono chiamati a svolgere .
(5668)

	

«DARIDA » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere – pre-
messo che lo sciopero dei cancellieri e dei se-
gretari giudiziari è determinato da giuste ri-
vendicazioni avanzate a tempo debito e ch e
il Governo ha avuto modo di esaminare
essendovi già stato uno sciopero nei giorn i
21, 22 e 23 febbraio 1967 ed altro promosso
per il 17 marzo 1967 e poi revocato ; che i l
riassetto economico e normativo verrebbe a d
incidere per una somma di circa 3 miliardi ,
il che non è molto rispetto all'impegno dell a
pubblica spesa e alla delicatezza dei compiti ;
che pertanto lo stato di disagio creato dall o
sciopero è dovuto alla insensibilità del Gover-
no che per colpa e per inerzia ha eluso il pro-
blema anche quando vi è stato un primo scio -
pero, ed ancora oggi mantiene una posizion e
di rigida intransigenza pur essendo la cate-
goria disposta alla trattativa – se e come in -
tende intervenire per sbloccare la situazione
e normalizzare l'attività giudiziaria, acco-
gliendo le richieste dei sindacati, e se non

ritenga convocare con urgenza la parte inte-
ressata senza porre condizioni pregiudiziali .

	

(5669)

	

« CATALDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e dell'interno, per conoscere quando e come
intendano procedere alla liquidazione dei dan-
ni provocati dalle alluvioni dell'anno scorso
nella zona di Prima Porta di Roma dove i
danneggiati, privati cittadini, attività com-
merciali, industriali e d'altro genere, sono an-
cora nella maggior parte in paziente attesa
che gli aiuti promessi e gli interventi legisla-
tivi deliberati a loro favore, diventino alla fin e
esecutivi .

	

(5670)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia stat a
aperta una inchiesta, e quali ne siano stati i
risultati, sul gravissimo scoppio, avvenuto i n
condizioni stranissime, in una abitazione del
Lido Adriano in provincia di Ravenna, ch e
è costato la vita a ben cinque turisti .

	

(5671)

	

« ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'interno, per conoscere se sia a
conoscenza dei criteri restrittivi con cui nella
provincia di Treviso sono state applicate l e
norme delle leggi 23 dicembre 1966, nn . 1141 -
1142 concernenti l 'assistenza alle popolazion i
colpite dalle alluvioni del novembre scorso .

« In alcuni casi le disposizioni legislative
sono rimaste assolutamente inoperanti in pre-
senza di danni rilevanti e di situazioni assai
pietose .

« Particolare rilievo merita l'applicazion e
assurda che dell'articolo 48-bis della legge
n . 1142 ha fatto la prefettura di Treviso l a
quale o ha negato ogni sussidio o ha corrispo-
sto somme veramente irrisorie anche per per -
dite totali di mobili, di masserizie e di ve-
stiario .

	

(5672)

	

« MARCHESI, MATARRESE, VIANELLO ,

GOLINELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere come intenda intervenire per assi -
curare alle popolazioni rurali della provinci a
di Treviso colpite dalle alluvioni del novem-
bre scorso tempestiva e conveniente assistenz a
ai sensi delle leggi vigenti .

« Gli interroganti, in occasione di una re-
cente visita da essi fatta in numerose localit à
della provincia, hanno dovuto rilevare che
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gli aiuti vengono erogati con un'estenuant e
lentezza per cui rischiano di divenire del tutto
improduttivi .

	

(5673)

	

« MARCHESI, MATARRESE, GOLINELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
ritenga che le opere di riarginatura eseguit e
dai dipendenti uffici del genio civile lung o
i fiumi Piave, Livenza, iMeduna e Monticano
siano atte a garantire le popolazioni delle zon e
rivierasche da altre rovinose alluvioni .

« Gli interroganti, dopo una visita da essi
effettuata nelle località di cui sopra giorn i
or sono, hanno riscontrato una situazione che
è loro parsa assai preoccupante .
(5674) « MARCHESI, MATARRESE, GOLINELLI » .

(( Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se è a conoscenza del fatto che la nomina
del commissario governativo al consorzio agra -
rio provinciale di Perugia è avvenuta nelle
circostanze seguenti :

a) il consiglio di amministrazioni in ca-
rica aveva regolarmente indetto le elezion i
da concludersi alla fine di aprile ;

b) le ispezioni disposte dal MAF non
avevano riscontrato irregolarità e le proposte
conclusive degli ispettori erano state regolar -
mente rimesse per le decisioni al consiglio d i
amministrazione in corso di elezione .

« Per conoscere se non ritenga che il prov-
vedimento di licenziamento del direttore pre-
so in data 21 marzo e ampiamente motivato
debba essere esso considerato il motivo del -
l 'invio del commissario, considerato che s i
trattava di persona di fiducia della Federcon-
sorzi e del suo gruppo dirigente le cui in-
terferenze negative avevano nociuto non poc o
alla vita del consorzio .

« Se non ritenga di dover tenere conto de l
turbamento provocato nei soci e nel perso-
nale dalla nomina del commissario e se non
intenda, per questo e per gli altri motivi, re-
vocare detto provvedimento .

	

(5675)

	

« ANDERLINI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e del la-
voro e previdenza sociale, per conoscere s e
intendono intervenire presso la CIASA (so-
cietà di autotrasporti di Roma), che ha licen-
ziato tutti i lavoratori dipendenti adibiti al
collegamento Aeroporto Fiumicino-Roma, a l
fine di garantire ai lavoratori predetti il man-
tenimento del posto di lavoro ed i diritti con-
trattuali acquisiti .

« Desta altresì preoccupazione la notizia ch e
detto collegamento sembra debba essere af-
fidato in concessione dal competente Minister o
alla società autotrasporti SARO, nei confront i
della quale in passato erano pervenute alla
Amministrazione comunale di Roma esposti
su lamentate inadempienze nell'espletamento
di servizi ottenuti in concessione dal comun e
stesso .

	

(5676)

	

« DARIDA » .

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i

Ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
foreste, del lavoro e previdenza sociale e del -

l'interno, per conoscere :
1) lo stato attuale di applicazione nelle

province di Venezia e di Belluno delle prov-
videnze previste dalle leggi 23 dicembre 1966,

nn . 1141 e 1142 per la ricostruzione e la ri-
presa economica nei territori colpiti dalle al-
luvioni e mareggiate dell'autunno 1966, dati

i ritardi e le limitazioni sinora riscontrati i n

queste province come in tutto il Veneto nel-
l'applicazione delle leggi stesse, con pregiu-
dizio della ripresa economica ;

2) quali misure si intendano prendere
per accelerare tempi e ritmi degli intervent i
stessi sia per l'assistenza che nel settore del-
l'agricoltura, dell'edilizia e delle opere pub-
bliche per la difesa delle coste e dei litorali .

	

(5677)

	

« VIANELLO, GOLINELLI, BUSETTO,

MARCHESI, LUSOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

a) 'se è a conoscenza che alla SIACE d i
Fiumefreddo (Catania) isi impongono agli ope-
rai, anche nelle giornate festive, turni di la-
voro di 12 ore e persino senza limiti di orario

e che sono stati licenziati gli operai che no n

hanno voluto sottostare a questi illegali e as-
surdi orari di lavoro ;

b) i 'motivi per cui l'ispettorato del lavo-
ro non esercita la necessaria vigilanza nell e
fabbriche del catanese ed alla SIACE in par-
ticolare per imporre l'osservanza delle nor-
me che tutelano il lavoro costantemente vio-
late ;

c) quali misure urgenti il Ministro in-
tenda adottare per imporre alla SIACE la rias-
sunzione degli operai licenziati e l'osservanza
delle norme sul lavoro e per mettere l'ispet-
torato del lavoro in grado di adempiere effi-
cacemente ai suoi compiti .

	

(5678)

	

« DI MAURO LUIGI, PEZZINO » .
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Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro del tesoro, sulle gravi irregolarità
nella gestione del Banco di Sicilia, recente -
mente sfociate in un procedimento penale e
nell'azione di vigilanza condotte al riguardo
dagli organi del Ministero del tesoro e della
Banca d'Italia ad essi preposti anche in rela-
zione alle notizie in proposito pervenute cer-
tamente anni fa al Ministro del tesoro ed a l
Governatore della Banca d'Italia, risultanti da
ispezioni condotte e da apposite riunioni te-
nute presso la Presidenza del Consiglio e i n
particolare in relazione alle interrogazion i
rivolte al 'Ministro del tesoro in questa Ca-
mera sin dal gennaio 1963 .
(1078) « GATTO, LUZZATTO, ALESSI CATALANO

MARIA, CACCIATORE, RAIA, PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e della programmazione
economica, delle partecipazioni statali e del -
l'industria, commercio e artigianato, per sa -
pere se sono a conoscenza della gravissim a
situazione venutasi a determinare nella pro-
vincia di Sondrio dove persiste tutt'ora un a
crisi, sotto molti aspetti drammatica, che si
concretizza in chiusura di aziende, licenzia-
menti a catena, trasferimenti e sospensioni dal
lavoro delle maestranze .

« Alla disoccupazione in continuo aument o
(circa 5 mila disoccupati) è da aggiungere il
fenomeno dell'emigrazione in Svizzera, Fran-
cia, Germania ed in alcune province della
stessa Italia .

« Tale insostenibile stato di cose, aggravat o
peraltro di giorno in giorno, va esaminato i n
tutta la sua importanza considerato che :

a) si palesa, ora più che mai, l'incapa-
cità degli organismi provinciali di creare l e
premesse di uno sviluppo organico in tutti i
settori, adeguato ai tempi attuali ;

b) le vie di comunicazione, in partico-
lare, con la Valtellina e la Val Chiavenna,

sono assolutamente insufficienti ed inorgani-
che e, comunque, non adatte ad affrontare e
favorire – al momento -- una ripresa dell'at-
tività industriale ;

e) tale suddetta situazione non è stat a
mai esaminata nella sua globalità, né è stat a
mai inserita in una organica e reale vision e
dei- fatti, né è stata considerata la ripercus-
sione che la stessa ha in tutto il mondo de l
lavoro valtellinese .

« In ordine a quanto suesposto, l'interpel-
lante chiede in particolare se il Governo no n
intenda valutare a fondo la situazione, ed in-
dire un convegno con la partecipazione d i
tutte le forze politiche, sindacali, comunali e
provinciali della zona e dei rappresentanti de l
comitato regionale per la programmazion e
economica, al fine di determinare la ripresa
delle attività industriali e per garantire i la-
voratori contro le minacce di licenziamento .

	

(1079)

	

« PIENI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
se, a conoscenza del clima antidemocra-
tico e di illegalità esistenti nell'Istituto d'art e
di Chieti, intenda prendere le misure neces-
sarie per assicurare a quell'Istituto una dire-
zione atta a ripristinare la fiducia nella scuola
degli insegnanti e dei genitori degli alunni .

« A sei insegnanti aventi diritto alla nomi-
na a tempo indeterminato è stato conferito in -
carico annuale in violazione dell'articolo 3
dell'ordinanza ministeriale sugli incarichi e
della legge 15 febbraio 1963, n . 354; è stato al-
lontanato dalla scuola il segretario dello SNI A
nonostante nell'anno precedente avesse ripor-
tato la qualifica di ottimo ; è stata ammonita
per iscritto e con frasi ingiuriose altra inse-
gnante dirigente sindacale per attività legitti-
me e strettamente sindacali .

	

(1080)

	

« DI MAURO ADO GUIDO, ILLUMINATI ,
TEDESCHI, BRONZUTO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


